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Dieci pagine di eventi

E a settembre torna 
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IL LIBRO

Nell’ultimo numero della ri-
vista abbiamo accennato al SOS-
API, ovvero ai rischi per le api da 
tre insetticidi neonicotinoidi. La 
commissione Europea ha final-
mente preso in considerazione 
l’allarme che Operatori apistici 
ed Istituzione stanno ormai lan-
ciando da anni. 

Il 29 aprile al Comitato perma-
nente per la catena alimentare e 
la salute degli animali ben 15 Sta-
ti membri dell’Unione hanno re-
agito favorevolmente alla propo-
sta d’interdire i tre insetticidi più 
utilizzati al mondo in agricoltura 
ed esattamente imidacloprid, 
clothianidin e thiamethoxam su 
quattro colture principali (mais, 
colza, girasole e cotone). 

Nonostante dal 2008 il nostro 
Paese ha evidenziato gli effetti 
positivi della sospensione, molto 
stranamente l’Italia ha votato 
contro nonostante l’ormai unani-
me conoscenza che i tre insettici-
di sono i maggiori responsabili 
del crollo delle popolazioni di 
api e degli altri insetti impollina-
tori (api selvatiche, falene, farfal-

le, apidi solitari, ecc.) ma anche 
di uccelli insettivori, di anfibi, 
ecc. E della nostra salute che 
dire? 

Dobbiamo dire un grazie 
all’Agenzia per la Sicurezza Ali-
mentare (EFSA) che ha condotto 
uno studio accurato sull’effetto 
letale dei succitati insetticidi. 

Il Commissario Europeo per 
la salute dei consumatori ha di-
chiarato: “Mi impegno a fare del 
mio meglio per la difesa della sa-
lute delle api che forniscono un 
contributo annuo di 22 miliardi 
di euro al settore agricolo euro-
peo”.

Ricordiamo che nel caso di 
spopolamenti di alveari, improv-
vise sparizioni, anomalie biolo-
giche e mortalità eccezionali e 
inspiegabili di api è bene farne 
subito segnalazione. Il numero 
telefonico è 051 361466. Rispon-
de una voce registrata che vi 
chiederà di descrivere il proble-
ma e di lasciare nome, indirizzo 
e numero di telefono.

Roberto Grillini
Esperto Apitalia

La posta dei lettori Per scrivere alla redazione: vallibolognesi@emilbanca.it

SOS API –  051.361466

L’Europa si impegna
contro tre pesticidi

L’uomo delle caverne la gustava in un recipiente di pie-
tra incavata, il venditore di minestre M. Boulanger, che aprì 
il primo ristorante le dedicò un intero menù.

La zuppa esiste dalla notte dei tempi. Dalle zuppe clas-
siche o internazionali, a quelle preparate con funghi, erbe 
selvatiche, fiori, carne, pesce, legumi, cereali o frutta. Sen-
za dimenticare le zuppe afrodisiache, curiose o legate alla 
tradizione, come la Zuppa della Vedova o la “Zuppa della 
Strega”, perfetta da preparare per la festa di Halloween.

Prestando attenzione al tipo di brodo, ai crostini, alle 
polpettine o alle altre guarnizioni con cui accompagnarle. 
Divertendosi a leggere e scoprire le curiosità, le leggende 
e le credenze popolari che si celano dietro un piatto, solo 
all’apparenza, semplice.

A tenervi compagnia, nell’attesa di poter gustare una 
succulenta zuppa, il racconto finale “La zuppa della regi-
na”. Da provare!

Inzuppiamoci! 
Se non è zuppa 
è pan bagnato

Inzuppiamoci! Se non 
è zuppa è pan bagnato 
Katia Brentani
Collana I Quaderni 
del Loggione
Damster Edizioni
Prezzo di copertina:
9 euro
Disponibile 
su E-book: 2,99 euro
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Periodico di proprietà di
VALLI BOLOGNESI
NELLE La redazione:

Se vuoi segnalare
un appuntamento, inviare 
una foto particolarmente 
interessante o proporre
un servizio scrivi a 
vallibolognesi@emilbanca.it

Per contattare 
AppenninoSlow
051/4690050  

Per interagire con la redazione di nelle Valli Bolognesi 
da qualche mese c’è un canale in più: abbiamo aperto 
un profilo pubblico sul social media più famoso del mondo. 
Cliccate mi piace e scriveteci, postate le vostre foto, seguiteci 
e suggeriteci argomenti. Cercheremo di rispondere a tutti, 
la rivista ha bisogno dei vostri consigli. 
Su Facebook sono state postate tutte le copertine 
dei numeri vecchi, per scaricare le riviste complete potete 
fare riferimento a www.appenninoslow.it 
ed a www.emilbanca.it nella sezione Area Stampa.   

Nelle Valli bolognesi è su Facebook

Seguici su
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Obiettivo Appennino 
BECCAMOSCHINO 

(Cisticola juncidis)

Tutte le foto sono state 
scattate con una Canon 
Eos1 con una sensibilità 
Iso 400 e un obbiettivo 
500mm+1,4x. 
La foto 1 con una Mark1 
– 1/1000 sec – f 7.1. 
La foto 2 con una Mark 3 
– 1/640 sec – f 13. 
La foto 3 con una Mark3 
– 1/1250 sec – f 9. 
La foto 4 con una Mark 3 
– 1/1250 sec – f 8. 

Il beccamoschino è un uc-
cello di piccolissime dimen-
sioni appartenente all’ordine 
dei Passeriformi. È lungo 10-
11 centimetri ed ha un’apertu-
ra alare di 15-16 centimetri. La 
popolazione si concentra pre-
valentemente in pianura e sui 
primi rilievi, fino ai 500 metri 
di altitudine. 

Nelle zone di montagna 
invece la sua presenza è molto 
localizzata. Il maschio e la 
femmina hanno una livrea 
praticamente identica con co-
lorazione marrone fulvo su 
tutto il corpo, più chiara nelle 
parti inferiori, con striature 
scure e chiare sul dorso e sul 
capo. Il becco è lievemente 
curvo, all’ingiù, di colore rosa-
arancio nella parte inferiore. 
Le zampe hanno una colora-
zione rosa-giallo. È una specie 
solitaria. 

È facile vederlo in prima-

Gli scatti di William VivarelliL’ALFABETO
DI VIVARELLI

Nei numeri precedenti:  
Albanella - Autunno 2010
Allocco - Inverno 2010 
Assiolo - Primavera 2011
Allodola - Estate 2011
Airone cenerino -Autunno 2011
Averla maggiore -Inverno 2011
Averla piccola -Primavera 2012
Aquila reale - Estate 2012
Ballerina bianca - Autunno 2012
Ballerina gialla - Inverno 2012
Barbagianni - Primavera 2013

I PDF degli arretrati delle 
Valli bolognesi si possono 
scaricare dalla sezione 
AREA STAMPA del sito 
di Emil Banca: 
www.emilbanca.it
Per altri scatti di Vivarelli 
si può consultare il sito:
www.vivarelli.net

“Accredito della 
pensione?

Diamo valore
ai tuoi valori.”

Conto Argento PIÙ 
è il conto corrente, riser-
vato ai pensionati, che ti 
offre i principali servizi 
bancari a costi contenuti.

Seguici su:
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vera e in estate quando emette 
il suo tipico canto ed esegue la 
parata nuziale con un volo a 
festoni. Il Beccamoschino co-
struisce il nido mettendo insie-
me numerose foglie, posizio-
nandolo sempre all’altezza di 
circa trenta centimetri da terra, 
nascosto all’interno di qualche 
cespuglio di graminacee. 

Depone dalle quattro alle 
cinque uova di colore azzurro 
chiaro o bianco-rossiccio, ed a 
covarle sarà solamente la fem-
mina. Nel nostro territorio era 
una specie abbastanza comu-
ne, ma negli ultimi due/tre 
anni ha subito un calo drasti-
co, dovuto agli inverni parti-
colarmente rigidi. Sembra che 
ora vi siano cenni di ripresa. 

Questa rubrica viene pubblicata 
in collaborazione con il Gruppo 
Studi Savena Setta Sambro.
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L’Artemisia, tra artisti maledetti
e pranzi abbondanti da digerire

Artemisia vulgaris, arte-
misia absinthium, artemisia 
genepi, artemisia glacialis ar-
temisia pontica, ecc... Meglio 
sarebbe dire le artemisie, tante 
sono le varietà. E per ognuna 
vengono descritte proprietà 
diverse e molto significative. 
Partiamo dalla comune, l’arte-
misia vulgaris.

Pianta diffusa nei nostri 
stradelli in mezzo ai campi, è 
caratteristica per il colore ros-
sastro del fusto lanuginoso e 
per le foglie grigio verdastre . 
L’artemisia deve il suo nome 
alla salute, vuol dire in greco 
antico, sano, in buona salute.

Fin dai tempi antichi que-
sta pianta era cara alle donne 
perché accelerava i parti, favo-
riva le mestruazioni e liberava 
dal mal della pietra, ovvero 
dai calcoli. Nel IX secolo veni-
va definita herbarum matrem, 
e per le sue proprietà sul siste-
ma nervoso veniva utilizzata 
anche per l’epilessia. 

Di conseguenza, visto 
l’utilizzo, il passo con le erbe 
scaccia diavoli è breve e l’ar-
temisia rientra nelle tradi-
zioni popolari delle piante di 
San Giovanni come l’iperico, 
il noce e altre che maturando 
nello stesso periodo assunsero 
nel tempo gli stessi significati 
simbolici. 

Come le altre piante anche 
l’artemisia ha un doppio valo-
re simbolico, quello negativo, 
legato all’amarezza del suo 
succo e quello positivo dato 
dall’orientamento delle foglie 
verso nord, simbolo dell’orien-
tamento verso il divino. Ma 

pre se si supera il potentissimo 
sapore amaro. 

Il genepì: a questo nome si 
riferiscono diverse artemisie 
che crescono sulle montagne 
ed hanno caratteristiche di-
verse. La pianta è molto più 
bassa e le foglie sono più pic-
cole generalmente. Dal fiore 
e dalle foglie si ricava un olio 
essenziale che mescolato ad 
altri principi attivi come il co-
riandolo e il finocchio fanno il 
liquore di genepì utilizzato dai 
valligiani come potente ener-
getico e riscaldante.
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Erbe di casa nostra

Ne esistono diverse varietà, il liquore prodotto con l’Artemisia absinthium 
era di moda tra i pittori impressionisti di fine ottocento. Nel IX secolo veniva 

definita herbarum matrem ed era utilizzata per curare l’epilessia  

di  Lucilla Pieralli

per avvicinarci ai nostri tempi 
è dell’Artemisia absinthium 
che vorrei parlare: pianta col-
legata al liquore in uso nella 
Parigi di fine ottocento dai pit-
tori impressionisti più o meno 
maledetti. 

Questa pianta, il cui liquo-
re era noto fin dall’antichità, 
aveva attorno a sé un’aura mi-
stica che ben si addiceva alle 
personalità artistiche dell’epo-
ca bohemienne, e la stessa 
modalità di sorbire questo 
liquore era particolare e com-
plicata. Divenne di gran moda 

e purtroppo l’abuso di questo 
consumo produsse una quan-
tità di gravi intossicazioni e 
gli intossicati subivano altera-
zioni anche neurologiche ben 
raccontate da molti scrittori e 
descritte da Edgard Degas nel 
quadro “L’assenzio” per cui 
in molti paesi iniziò ad essere 
proibito per le gravi conse-
guenze che provocava. 

Tuttavia l’uso come ama-
ro tonico digestivo è rimasto 
nelle tradizioni popolari e 
l’infuso, meglio di qualunque 
alcolico è utile e benefico, sem-

LA rICeTTA Per L’AsseNzIo o IL GeNePì
Le ricette di assenzio e di genepì sono molteplici, io mi limito a darvi la mia, fatta con pianta 
fresca di artemisia (vulgaris) 40 grammi, semi di coriandolo 10 gr, semi di finocchio 15 gr, alcool 
1 litro, acqua 1 litro e 800 grammi di zucchero. Metto le erbe in infusione nell’alcool per 30 giorni 
in un barattolo chiuso agitandolo qualche volta. sciolgo lo zucchero in acqua bollendo 
e faccio raffreddare. Filtro la miscela di alcool e unisco all’acqua e zucchero. 
Nel caso fosse troppo amaro per i vostri gusti, correggete con un cucchiaio di miele 
e lasciate riposare per un mese. Poi filtrare di nuovo e… andateci piano.
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LE VARIETà dI ARTEmIsIA
sopra, l’Artemisia Glacialis.
In basso, l’Artemisa Pontica.
da destra, l’Artemisa Genepì 
e l’Artemsia Absenthium 
con cui si produce l’Assenzio, 
liquore molto in voga 
nella Parigi di fine Ottocento. 
In alto, “La bevitrice di 
Assenzio” di Pablo Picasso, 
olio su tela realizzato a Parigi 
nel 1901 , oggi è all’Ermitage 
di san Pietroburgo.
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Artemisia/Iperico

La naturopata – IperIco

Il sangue di prometeo
IperIco (Hypericum Perforatum) o Erba di san 
Giovanni o st. John’s Wort per gli Anglossasso-
ni. La leggenda narra che l’Iperico sarebbe nato 
dalle gocce di sangue cadute dal corpo di Pro-
meteo. È una pianta, infatti, che fin dall’etimo 
del suo nome “Uper-Eikone” che significa,“oltre 
l’immagine” si dichiara capace di curare omeo-
paticamente la “sindrome di Prometeo”: una su-
perbia leonina unita alla quotidiana tortura della 
previsione della propria fine, un’attitudine eroica 
accompagnata costantemente dall’immagine fru-
strante della sua sconfitta.
Il “sangue di Prometeo”, l’Olio d’Iperico, si oc-
cupa della cura delle depressioni, corrobora il 
nostro sistema nervoso, rimargina le ferite e le 
rigenera. 
Questo sangue si conserva in piccole ampolle, è 
di un color rosso rubino intenso e deriva dalla pre-
senza di una resina ricca di Ipericina, presente sui 
petali dorati delle luminose corolle e sulle sue 
foglioline. da sempre, o almeno da quando, se-
condo il mito, medea donò all’amato Giasone un 
“unguento prometeico” per proteggerlo dal fuoco, 
si preparano con le sommità fiorite della pianta 
oli e unguenti per curare le ustioni e cicatrizzare 
le ferite. L’uso più diffuso e più noto di questa 
pianta medicinale, infatti è quello legato alla sua 
estrazione oleosa, Olio o Oleolito d’Iperico.
È interessante osservare come il carattere forte-
mente solare di questa pianta le consente di cu-
rare omeopaticamente le ustioni, ma anche, al 
contempo, di essere foto sensibilizzante. L’olio 
d’Iperico, pertanto va usato solo dopo aver preso 
il sole, per curarne eventuali effetti indesiderati, 
mai prima. 
L’Oleolito, inoltre, cura le ferite, le piaghe, emor-
roidi, processi infiammatori a carico dell’apparato 
articolare anche con coinvolgimento di nervi e 
tendini. Possiede inoltre, proprietà antinfiamma-
torie, vasodilatatorie e antidepressive. Nella fito-
cosmesi l’Iperico trova l’utilizzo nei casi di pelle 
impura, grassa sulla quale tende a riequilibrare 
la produzione di sebo  e promuovendo un’azione 

astringente anche sui pori dilatati. Un’altra pro-
prietà dell’Iperico è quello di proteggere la pelle 
dal freddo quando si presenta screpolata, ruvida, 
tanto da sanguinare.
L’Iperico guarisce soprattutto le ferite interio-
ri, rendendo più chiara e salda la consapevolezza 
del nostro centro vitale, per dare più luce solare 
alla nostra psiche, per scacciarne paure e depres-
sioni. L’Iperico, infatti, agisce come modulatore 
dell’umore aumentando al produzione di melato-
nina e attivando alcuni recettori cerebrali sensibi-
li alla serotonina, Noradrenalina e dopamina.
da oltre venti anni, l’estratto secco ottenuto dalle 
sommità fiorite, è presente in molti paesi europei 
e negli Usa come farmaco antidepressivo, peraltro 
registrato come specialità. 
Un solo dato su cui riflettere: il mercato UsA dei 
fitoterapici ha visto l’Iperico con un fatturato di 
centoventuno milioni di dollari, ed è in continua 
crescita. Anche nel nostro paese stiamo assisten-
do ad un rapido incremento del mercato relativo 
all’Iperico, disponibile attualmente in parecchi 
prodotti, molti dei quali notificati dal ministero 
della sanità come integratori.
molto interessante è l’attività antivirale imputa-
ta all’Ipericina, il principio attivo primario, che 
potenzia le condizioni generali dell’organismo, 
stimola il sistema delle difese riducendo l’azione 
aggressiva nelle patologie virali come l’AIds.
L’Iperico porta in sé un messaggio di luce ed il suo 
profumo di incenso, ci dona l’importanza della 
sacralità nel coltivare la luce interiore. si presenta 
come pianta eretta, con una copiosa nuvola di fio-
ritura giallo ocra, dai cinque petali seghettati solo 
da una parte, che schiacciandoli fuoriesce una lin-
fa di colore rosso che ricorda il rosso del sangue. 
ma il rosso dell’iperico è pronto a dar forza alla 
battaglia del cuore di ognuno di noi. 

Claudia Filipello
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Quella medicina che non costa nulla
Camminare fa bene a corpo e mente

Nell’ opulenza e nell’ab-
bondanza di cibo, il corpo 
umano tende a fare “provvi-
sta” inglobando molto più di 
quanto è necessario per avere 
riserve spendibili nei periodi 
di carestia e di freddo. 

Da quando  la civiltà e il 
progresso hanno reso la vita 
biologica molto meno difficile 
e rischiosa, queste provviste 
non servono più, si accumu-
lano e alla lunga diventano un 
vero e proprio veleno: l’obesi-
tà e il sovrappeso. Si pensi alla 
vita che si faceva solo 50 anni 
fa, al bisogno di grassi e car-
boidrati che venivano bruciati 
con il lavoro fisico, con la fati-
ca, con il freddo a cui si pone-
va rimedio mangiando tanto 
pane,  tanta pasta, poca carne 
e molti grassi.

Quando si diceva che “del 
maiale non si butta niente” era 
vero. Lo strutto, il lardo, le co-
tiche e la pancetta erano qua-
si più importanti delle parti 
magre, del prosciutto, erano 
vere e proprie fonti di energia 
a buon mercato, alla portata di 
tutti. Tutti avevano un maiale 
nello stalletto. Fagioli, polen-
ta, pane e castagne riuscivano 
a sconfiggere anche nei mo-
menti peggiori il mostro arcai-
co e terrifico, la fame. E per le 
feste: lasagne, tortellini, brodo 
grasso. Vino grosso, denso e 
pesante, bevuto quasi sempre 
annacquato troneggiava sulla 
tavola. Le case non erano fred-
de ma nemmeno troppo calde. 
Al letto ci pensava “il prete”, 
alla cucina la stufa. 

Oggi tante cose sono cam-
biate. La cucina bolognese 

vita con il camminare sembra 
facile ma non lo è. Per poter 
affrontare un cambiamento 
radicale e passare dalla seden-
tarietà all’impegno quotidiano 
servono motivazioni. Intanto 
che ci sia pioggia o neve, ven-
to freddo o caldo equatoriale 
l’impegno preso con se stessi 
va mantenuto, a tutti i costi. 
Pensiamo ad attrezzarci con 
scarpe comode e abiti imper-
meabili; oggi non mancano i 
tessuti termici e scarpe adatte, 
non come una volta che i piedi 
erano sempre bagnati e il fred-
do invadeva le ossa. 

Ciascuno di noi, secon-
do la sua sensibilità, cammi-
nando stimola la riflessione 
e il pensiero. Di conseguenza 
prendersi il tempo che serve 
a mantenersi in forma fisica 
diventa anche l’occasione per 
concentrarsi un poco anche su 
di sé, sulla propria esistenza e 
sui propri bilanci esistenziali.  
Soprattutto le donne, special-
mente quelle mature, accu-
mulando stanchezza, chili e 
frustrazioni che alla fine non 
giovano a nessuno. Un cappel-
lacio e via: fuori. Non per an-
dare a fare la spesa, a funghi, 
a raccogliere le castagne; fuori 
e basta, fuori per camminare 
e pensare riappropriandoci di 
se stesse e rasserenandosi il 
più possibile. 

Il ritmo del cammino ha di 
per sé una valenza taumatur-
gica , accompagna il ritmo del 
cuore, aiuta il sangue a circola-
re, i polmoni si ossigenano di 
più la mente si distacca dalla 
quotidianità e viene sollecitata 
da mille sensazioni a cui non 
siamo più capaci di lasciarci 
andare.

8

Stili di vita

Quaranta minuti al giorno per almeno tre giorni alla settimana  
sono il rimedio ideale per eliminare i chili di troppo ed abbassare  

il rischio di tante malattie legale ai ritmi e allo stile di vita moderno

di  Lucilla Pieralli

UNA PASSEGGIATA SALVA LA VITA
Le malattie cardiovascolari sono la prima causa di morte  
in Italia. Sono in aumento anche i casi di diabete. Il movimento 
e una dieta equilibrata sono la prevenzione più efficace.  

è buona, ma anche grassa. 
Togliamo gli occhielli di gras-
so dal brodo dei tortellini, il 
maiale fa male, il pane non è 
più quello di una volta. Tutto 
vero, ma non sarà che invece 
abbiamo sbagliato qualcosa 
nel nostro stile di vita? Non 
sarà che si mangia troppo e si 
consuma poco? Questa infat-
ti è la verità ed è l’origine e il 
motivo di una vera e propria 
guerra tra l’uomo moderno e 
le sue malattie.  

Quelle cardiovascolari 
sono la prima causa di morte 
in Italia e anche la percen-
tuale di malati di diabete sta 
crescendo paurosamente. Ma 
una cura c’è: il movimento 

che, se associato ad una dieta 
equilibrata, riesce a risolvere e 
soprattutto a prevenire queste 
patologie.

Camminare in maniera re-
golare, per almeno 40 minuti 
al giorno almeno tre giorni 
alla settimana, è il consiglio 
che tutti i diabetologi dan-
no alle persone colpite dalla 
malattia e a tutti coloro che 
essendo in sovrappeso potreb-
bero esserne colpiti. Questa è 
anche l’indicazione che viene 
data reparto di diabetologia 
del Policlinico Sant’Orsola del 
dottor Ciavarella e da tutte le 
associazioni che si interessano 
di salute e movimento.

Migliorare il nostro stile di 
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Vivere slow

CAMMINARE O CORRERE?
Semplice: camminare. 
Correndo si bruciano più 
calorie ma si percorrono meno 
chilometri quindi il lavoro che 
il corpo impiega a bruciare 
dura meno in termini di  
tempo. Allora, senza strafare, 
moderatamente e allenandosi 
per tragitti ogni giorno più 
lunghi, camminiamo.

Il torrido sole estivo ci induce fatalmente a pensare, volenti o nolenti, 
all’abbronzatura. I negozi di cosmesi pullulano di prodotti abbronzan-
ti e doposole, la maggior parte dei quali contiene sostanze chimiche 
testate. Benzophenone-3, Octinoxate, Octocrylene, Triclosan, assieme 
ad altri, sono fra i più presenti nelle creme solari. Secondo approfon-
diti studi scientifici internazionali, curati da diverse agenzie di sanità 
pubblica, tali composti chimici vengono assorbiti in profondità dalla 
pelle per rivelarsi, con lo scorrere del tempo, cancerogeni. 
Essi sono persistenti e attraverso il  processo, seppur parziale, di elimi-
nazione dall’organismo finiscono per alterare l’ecosistema circostante, 
una volta dispersi i liquidi corporei nelle acque di scarico. Un punto 
dolente, la cui soluzione non può che prescindere dal radicale cambia-
mento dei prodotti usati. Il Biologico, immancabilmente, ci viene in 
aiuto e ci chiede di vedere le cose 
da una diversa prospettiva, quella 
della salute ambientale. La bio-
cosmesi e le “bio” creme solari 
derivano da coltivazioni prive 
di fertilizzanti chimici, pesticidi, 
ogm e senza derivati di origine 
animale né conservanti. Pari come 
efficacia agli abbronzanti chimi-
ci, risultano addirittura superiori 
quando si consideri che i compo-
sti vegetali ricavati sono una mi-
niera di principi attivi. 
Grassi, cere e distillati vegetali, 
oli, estratti di erbe, sono solo un parziale elenco delle sostanze che 
compongono i filtri di protezione solare. Essi sono biologicamente 
garantiti da appositi marchi certificati, in funzione di una protezione 
davvero sicura - la definiremmo “a impatto organico zero” –  della pel-
le esposta. I raggi solari infatti, essendosi assottigliata la fascia di ozo-
no attorno alla Terra, hanno aumentato i loro effetti negativi mediante 
l’incremento delle radiazioni ultraviolette (i famosi raggi UV). Natu-
ralmente non tutte le pelli sono uguali e ciascuno di noi possiede una 
propria sensibilità all’esposizione solare, che si manifesta attraverso il 
cosiddetto fototipo. Quest’ultimo è la capacità della pelle di adattarsi 
al sole e di generare la melanina ovvero quella sostanza che, sotto l’in-
flusso della luce solare, dà la classica colorazione scura alla cute. 
Tale pigmentazione varia da persona a persona, inducendo a scegliere 
il conseguente filtro di protezione. È indispensabile ricordare, tuttavia, 
come una giusta dose di radiazioni ultraviolette stimoli la produzione 
di vitamina D nell’organismo, importante per l’assorbimento del cal-
cio da parte delle nostre cellule.
L’estate, insomma, non ci richiede chissà quali precauzioni ma solo 
piccoli accorgimenti per goderne appieno i suoi tanti benefici, l’ab-
bronzatura è uno di questi.                                                Maurizio Marna

PerchèBio – I consigli per l’estate

Lo sforzo del nostro camminare si concentra sui nostri poveri 
piedi che hanno così poche attenzioni che se potessero parlare 
ce ne direbbero di tutti i colori. Ci accontentiamo di tenerli puliti 
e basta. Ma se ci servono più di quanto facciamo abitualmente 
hanno bisogno di cure più mirate e dettagliate del solito.
Prima di tutto bagni caldi e riduzione degli indurimenti, poi 
massaggi prolungati con unguenti balsamici e profumati. 
La vita sembrerà un’altra cosa dopo. Basta poco: 15 grammi di cera 
d’api - 15 grammi di olii essenziali come rosmarino, menta, canfora - 
70 grammi olio di girasole. Sciogliere a bagnomaria e versare ancora 
tiepido in un vasetto di vetro. Usare in abbondanza prima 
di andare a letto. Consiglio un paio di calzini di cotone per non 
sporcare… l’indomani i vostri piedi vi ringrazieranno.

UN SOLLIEVO PER I PIEDI

Le bio creme per abbronzarsi 
in modo sostenibile
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Il miracolo delle formiche alate
tra storia e tradizione popolare

Tra tutte le montagne che si 
ergono a ridosso delle valli bo-
lognesi, quella del Monte delle 
Formiche (appena 638 metri 
sul livello del mare) è senza 
ombra di dubbio quella che 
conserva elementi culturali e 
naturalistici unici, per il nostro 
territorio e non solo.

“...Sulla vetta di una delle 
più alte balze del banco mari-
no, altre volte nominato, che 
forma una delle catene dei 
Monti bolognesi, che è com-
posto di arena indurita a con-
sistenza di macigno, o di tufo 
o di sciolta, tagliata da strati di 
ghiaia (talora indurita a consi-
stenza di scoglio)...”

Così l’Abate Serafino Ca-
lindri, nella sua gigantesca 
opera dedicata alla geografia 
(e non solo) della nostra pro-
vincia, definiva con grande 
accuratezza di informazioni, 
il Monte delle Formiche. Era 
il lontano 1783 e, a parte l’affa-
scinante storia geologica della 
valle, a colpire lo storico fu un 
altro aspetto unico del monte: 
le formiche alate.

“A stuoli di più di migliaia 
composti incamminansi alla 
volta del Monte, che abbiam 
descritto, le alate formiche 
ogni anno, ma non tutti gli 
anni giungono fino allo stes-
so, rade volte ne sormontan 
la vetta per potersi ivi giunte, 
o tramutarsi in altro stato e al-
lorchè ciò succede è sempre il 
mese di settembre, meno poi 
il giorno, o la vigilia, degli otto 
dello stesso mese....”, si legge 
nell’opera dell’Abate.

Un altro storico, Antonio 
Masini, nella sua Bologna Per-

Terra circa 150 milioni di anni 
fa, nel Mesozoico, e sembra 
che si siano evolute da specie 
di vespe solitarie. 

Al contrario di queste han-
no sviluppato un altissimo 
livello di organizzazione so-
ciale. Il ciclo vitale di questi in-
setti è caratterizzato da quattro 
stadi: dall’uovo alla larva, alla 
pupa ed infine all’adulto. Que-
sto ciclo si svolge in un mese e 
mezzo o poco meno. 

Nel formicaio esistono tre 
categorie: la regina, i maschi 
fertili e le operaie (femmine 
sterili). Verso la fine dell’esta-
te la regina produce uova fer-
tili da cui nascono femmine e 
maschi alati che giunti allo sta-
dio di adulto escono dal nido 
ed effettuano un volo nuziale 
(quello che ha luogo sul Mon-
te delle Formiche). Durante la 
sciamatura avvengono gli ac-
coppiamenti (generalmente in 
volo). Una certa caratteristica 
del terreno (esempio un ce-
spuglio) o del paesaggio (cima 
di un monte) attira diversi 
sciami. 

A terra, poco dopo l’am-
plesso i maschi muoiono 
mentre le femmine, o regine, 
perdono le ali e scavano una 
galleria in cui, in una cellet-
ta, depongono le prime uova 
che accudiscono direttamen-
te. Quando le giovani formi-
che (sterili) si sono sviluppa-
te, iniziano ad alimentare la 
madre-regina che comincia 
la produzione in continuo di 
nuove uova, mentre le operaie 
allargano ed allungano il nuo-
vo formicaio. Tra la creazione 
di una nuova colonia e lo svi-
luppo di forme sessuate alate 
può intercorrere anche un paio 
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l’Appuntamento

Ogni 8 settembre, in concomitanza con la processione religiosa, sul Monte 
delle Formiche si ripete lo spettacolare fenomeno della sciamatura che nei secoli 
ha incuriosito tanti studiosi ed è raffigurato anche nell’immagine della Madonna

di  Lamberto Monti

IL MONTE DELLE FORMICHE E IL SANTUARIO
In alto, il profilo del Monte delle Formiche (638 metri sul livello 
del mare) che che domina la val di Zena. Sopra, il Santuario 
di Santa Maria di Zena costruito sulla cima del monte.

lustrata (edizione del 1666), 
scrive: “...8 Settembre – Quivi 
dal primo Vespro, per tutto 
il giorno seguente, si vedono 
da ogni parte, ed ancora per 
tutta l’ottava di detta festivi-
tà, gran quantità di formiche 
volare ed unitamente andar-
sene sull’altare della madon-
na... nel qual luogo muoiono 
subito...e servono per rimedio 
al male di formica e ad altri 
ancora, poiché quel custode, 
dopo averle benedette, ne di-
spensa al popolo…”

Un fenomeno che 
si ripete da secoli 
sempre UgUale 

Ancora ai giorni nostri, 
questo fenomeno di sciama-
tura avviene con regolarità 
anche se il numero di questi 
neri insetti può variare con-
siderevolmente. Per meglio 
comprendere questo perio-
dico evento, occorre rifarsi al 
ciclo biologico della formica, 
un insetto imenottero a cui ap-
partengo anche vespe e api. Le 
formiche sono apparse sulla 
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Val di Zena

LE FORMICHE ALATE
Verso la fine dell’estate 
la regina produce uova 
fertili da cui nascono femmine 
e maschi alati 
che giunti allo stadio 
di adulto escono dal nido 
ed effettuano un volo nuziale 
che dà origine al miracolo 
del Monte delle Formiche.

d’anni. In certi formicai posso-
no convivere più regine la cui 
vita può arrivare anche a qua-
si vent’anni. 

Nei formicai il numero di 
individui può essere di po-
che centinaia fino a diverse 
migliaia. Dal punto di vista 
ecologico, le formiche svolgo-
no un ruolo molto importante 
poiché favoriscono la distribu-
zione dei semi (spesso raccolti 
in veri e propri granai ipogei) 
e tengono sotto controllo in-
setti che potrebbero essere no-
civi all’ agricoltura.

La specie identificata sul 
Monte delle Formiche è la 
Myrmica scabrinodis - Ny-
lander, 1846. Si tratta di una 
specie euro-siberiana che, sep-
pur amante di habitat umidi, 
necessita di zone molto so-
leggiate. Costruisce nidi sotto 
pietre e rocce, legni vecchi e 
muschi. Normalmente le co-

L’appuntamento – Domenica 8 settembre

a piedi per vedere le formiche
Riprende a settembre, dopo una pausa estiva, il progetto 
escursionistico “sulle Colline di Pianoro”; una serie di escursioni 
organizzate nei dintorni di Pianoro proprio con l’intento di portare 
le persone a scoprire camminando quanto di bello c’è fuori dalla porta 
di casa. Domenica 8 settembre 2013 è l’ultimo di questi appuntamenti. 
Il titolo “il fascino di Monte delle Formiche” già ci racconta dove 
andiamo. Un’occasione unica per vedere con i propri occhi (ma serve 
un po’ di fortuna) il misterioso fenomeno delle formiche alate che 
vanno a morire sul monte e dei dintorni della chiesa. Il ritrovo come 
al solito è alla stazione di Pianoro per trasferirci in auto nella valle 
del Zena e da lì parte la nostra escursione verso il Monte delle 
Formiche. Sul percorso incontreremo il castello di Zena, nato come 
borgo fortificato all’interno dei possedimenti di Matilde di Canossa. 
Un antico sentiero raggiunge il Monte delle Formiche passando anche 
per la Torre dell’Erede, bell’edificio del XIV secolo che faceva parte 
dello stesso sistema difensivo del castello, costituendone la vedetta.
Dopo la sosta con pranzo al sacco nel pomeriggio è previsto il ritorno 
alle auto per poi rientrare.                     Stefano Lorenzi

lonie sono composte da poche 
regine e possono contenere 
fino a 2.500 operaie. La diver-
sa consistenza numerica degli 
sciami settembrini, potrebbe 
proprio dipendere dal gra-
do di umidità contenuta nel 
suolo sabbioso della cima del 
Monte direttamente collegato 
ad estati molto calde e secche.

Un fenomeno analogo ri-
sulta essere presente anche in 
Provincia di Parma, nella pic-
cola frazione di Iggio di Pelle-
grino Parmense, attorno alla 
Chiesa di San Martino Vesco-
vo, situata tra i due rami tor-
rentizi dello Stirone. Per due 
settimane, già nell’ottocento, 
sciami di formiche veleggia-
vano attorno alla chiesa. 

La tradizione, 
gLi unguenti 
e L’immagine sacra

Oltre alla semplice curio-

sità, questo interesse deriva 
dalle proprietà terapeutiche 
(per l’Acido formico che con-
tengono) riconosciute a questi 
neri insetti fin da Ulisse Al-
drovandi il quale scrive (1602) 
che le formiche morte veniva-
no mescolate in un unguento 
medicamentoso. Non si esclu-
de che questa farmacopea 
avesse un riscontro benefico 
sui reumatismi.

Sulla cima sorge Santa 
Maria di Zena (chiesa nota 
fin dal 1078 con la definizio-
ne di Pieve allora Santa Maria 
di Barbarese). Prima ancora 
verosimilmente esisteva un 
tempio pagano. All’inizio di 
settembre la cima del Monte 
è sede di un pellegrinaggio di 
centinaia di fedeli che accom-
pagnano l’immagine della 
Madonna in una processione 
nei boschi sottostanti e che ter-
mina nella chiesa stessa. 

In quell’occasione mi-
gliaia di formiche alate si 
accumulano sul tetto e nelle 
grondaie dell’edificio, mentre 
altre all’interno volano attor-
no all’immagine sacra della 
Madonna che spicca per i fa-
sci di luce che l’investono. Gli 
insetti morti (quindi i maschi 
alati) vengono raccolti in bu-
stine e date ai fedeli per tenere 
lontani i malanni. 

Questo misto di religione 
e misticismo ha sempre fatto 

di questo luogo un singolare 
punto d’incontro tra le genti 
che abitano queste valli ne più 
ne meno come poteva essere 
stato nei lontani secoli passati. 

Ancora oggi si respira 
un’aria di un passato “monta-
naro” sereno che in molti altri 
casi sembra sia stato dimenti-
cato.

Una nota a parte deve esse-
re fatta per un particolare inte-
ressante e curioso, l’immagine 
della Madonna del Monte del-
le Formiche. Infatti si notano 
alcuni dettagli che rendono 
questa immagine sacra unica 
al mondo. 

Iniziamo con il dire che alle 
spalle della Madonna viene 
rappresentato un paesaggio 
molto simile alla Val di Zena, 
nel quale risalta una chiara 
raffigurazione del Castello di 
Zena, forse un omaggio alla 
famiglia più importante del-
la valle oppure alla famiglia 
committente del dipinto. Ma 
ancora più strabiliante è la raf-
figurazione stessa della Ma-
donna e del bambinello. 

Infatti oltre alla presen-
za di una distesa di formiche 
alate ai piedi della Madonna, 
è stupendo notare l’atteggia-
mento del bambinello, che 
pare staccarsi dalla mamma, 
attratto da qualcosa che vola, 
e pare chiedere a chi osserva: 
le vedete anche voi?

10-11  k FORMICHE.indd   11 19-06-2013   15:50:17



Un assaggio dell’Alta Via dei Parchi
tra prati fioriti e mucche al pascolo

Lo scorso autunno la regio-
ne Emilia Romagna ha inau-
gurato l’Alta Via dei Parchi, un 
bellissimo itinerario di quasi 
500 chilometri che attraver-
sa tutto l’Appennino Setten-
trionale partendo da Berceto 
(Parma) fino al Parco di Sasso 
Simone e Simoncello (Rimini). 

Con questa proposta ho 
intenzione di farvi gustare un 
piccolo pezzo di questo lungo 
itinerario: il tratto che sale su 
Monte Canda. Si parte dal 
Passo della Raticosa (siamo 
già in Toscana) a 968 metri 
slm. Lasciata l’auto nell’am-
pio piazzare di fronte allo 
Chalet, vediamo già le frecce 
che ci indicano quale direzio-
ne prendere. Si parte sul lato 
sinistro dello chalet della Ra-
ticosa e si percorre un piccolo 
crinale seguendo il segnavia 
del CAI 801.

Dopo circa 200 metri dallo 
chalet il sentiero prosegue rit-
to puntando il Monte Canda. 
Sulla destra invece c’è un altro 
sentiero che è la Bologna-Fi-
renze che prosegue in discesa 
verso Pietramala, ma che noi 
ignoriamo. Il sentiero sale ab-
bastanza ripido e un po’ scivo-

Giunti sulla cima, molto 
ampia e con grandi prati, il 
panorama è veramente moz-
zafiato. A est vediamo tutta la 
valle dell’Idice fino alle por-
te di Bologna, e il crinale tra 
l’Idice ed il Diaterna. Verso 
nord riusciamo a intravedere 
Monte Adone, Loiano e Mon-
ghidoro. A ovest l’Alpe di 
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I trekking di Appenninoslow

Un anello di sette chilometri da percorrere in circa due ore e mezzo 
di cammino con partenza ed arrivo al Passo della Raticosa 

passando dalla cima di Monte Canda

di  Stefano Lorenzi

loso se lo percorrete dopo una 
giornata di pioggia; in alcuni 
tratti rovinato dal passaggio 
delle moto. Vi consiglio di 
prenderlo con calma e di fer-
marvi ogni tanto a riposare, 
tanto la vetta non è lontana. Il 
sentiero resta tutto nel bosco e 
sulla nostra destra a salire tro-
viamo ampie distese di Abete 

bianco o Pini di Lawson. 
Dopo circa una mezzoretta 

di cammino si arriva in vetta 
dove si aprono ampie praterie, 
che in questo periodo offrono 
una moltitudine di fioriture. Il 
sentiero prosegue lungo questi 
prati a volte non sempre visi-
bile a causa dell’erba alta, ma 
basta seguire sempre il crinale. 
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Monte Canda 

Monghidono, Monte Beni, e 
scendendo verso sud, il passo 
della Futa, Monte Gazzaro e 
Faggio all’Ombrellino, l’Oste-
ria Bruciata e il Passo del Gio-
go. Verso sud, sotto di noi un 
burrone di circa un centinaio 
di metri ci fa vedere la zona 
del Peglio, di Poggio Tignoso, 
con il nuovo impianto eolico, e 
sullo sfondo tutta la catena del 
crinale denominato 00. 

Firenzuola non si vede 
perché rimane nella conca, ma 
sopra svetta Monte Coloreta. 
Nelle giornate un po’ limpide, 
sempre verso sud, si vede an-
che Monte Falco e il Falterona.

Dopo esserci fermati un 
po’ di tempo sulla cima, piano 
piano si prosegue lungo il cri-
nale fino ad arrivare ad un bi-
vio dove si gira secco a sinistra 
e si inizia la discesa. Il sentiero 

Il costo ambientale 
della maleducazione

Capita spesso girando per in nostro Appennino di trovare in giro rifiu-
ti di vario tipo lasciati da maleducati.  Non vogliamo insegnare l’edu-
cazione a nessuno, ma solo farvi riflettere un attimo guardato questa 
tabella.  Raccomandiamo agli amministratori e alle istituzioni di non 
far posizionare cestini in luoghi dove nessuno li va a svuotare e rac-
comandiamo a tutti gli escursionisti di portare sempre a valle i propri 
rifiuti. Anche i rifiuti alimentari che sicuramente sono biodegradabili, 
posso essere mangiati da animali a cui però non fanno bene; per cui 
portiamo sempre con noi i rifiuti e lasciamoli nel primo raccoglitore 
disponibile. Facendo questo piccolo gesto contribuiremo a lasciare pu-
lito l’ambiente anche per chi verrà dopo e potrà godere delle bellezze 
della natura e non delle tracce del passaggio di persone maleducate.

s.l.

LA LUNGA VITA DEI RIFIUTI

prosegue nel bosco con alcuni 
ampi giri; in alcuni tratti biso-
gna prestare bene attenzione 
e guardare il segnavia bianco 
e rosso. Scendendo a volte è 
possibile incontrare mucche 
al pascolo. Senza correre ed 
agitarsi passare tranquilla-
mente, loro ci vedono molto 
più grandi e sono abbastanza 
tranquille. In una mezzoret-
ta dalla vetta si arriva sulla 
provinciale che va dal Passo 
della Raticosa a Piancaldoli. 
Noi dobbiamo prendere a si-
nistra e rientrare al passo della 
Raticosa (purtroppo facendo 
l’asfalto) La provinciale non è 
molto trafficata e ci sono ampi 
spazi a bordo strada. L’anello è 
di circa 7 chilometri e prenden-
dosela con molta calma in due 
ore e mezza si fa il giro. Se ave-
te voglia di fare altre due passi 

da lì si può raggiungere Mon-
te Rocca, un affioramento fat-
to a cono che vi vede proprio 
sotto la Raticosa. Ripresa l’au-
to, non lontano da qui (circa 4 
km) lungo la provinciale verso 
Piancaldoli troviamo Il Sasso 
di San Zanobi, un ofiolite ca-
ratteristico che vi consiglio di 
andare a vedere. La leggenda 
narra che San Zanobi, Vescovo 
di Firenze a cavallo tra il IV e 
V secolo, durante la campagna 

di evangelizzazione di queste 
zone, accettasse la sfida del dia-
volo, su chi riuscisse a portare 
più lontano un enorme masso. 
San Zanobi vinse la sfida por-
tando il masso nella posizione 
dove lo vedete attualmente e 
sconfisse così il demonio. 

Se rientrate verso Bologna 
vi consiglio di fermarvi a pran-
zo all’Hotel Kristall a Mon-
ghidoro dove potrete gustare 
degli ottimi piatti.
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La rete escursionistica 
tra frane e smottamenti

Il generale inverno ha col-
pito duro. Le notizie di agen-
zia sembrano un bollettino 
di guerra: “Sono stati più di 
cento, nella sola mattinata, gli 
interventi dei vigili del fuoco 
per sgomberare le strade bloc-
cate dagli alberi caduti a causa 
del peso della neve”; “la piog-
gia non lascia respiro: frane, 
smottamenti e allagamenti”; 
“in tutta la rete stradale pro-
vinciale si registrano nume-
rosissimi e diffusi piccoli mo-
vimenti franosi e situazioni 
critiche”; “protezione civile: 
fase di attenzione fino al 22 
aprile”.

E quando la rete viaria sof-
fre, i sentieri non ridono. Se 
dopo le nevicate poco rimane-
va praticabile degli oltre 1.900 
chilometri di percorsi della 
Rete Escursionistica, coperti 
da centinaia di alberi caduti, le 
piogge successive hanno dato 
il colpo di grazia tra smotta-
menti, colate di fango ed interi 
tratti portati letteralmente via. 
Immediata la reazione: il CAI 
ha mobilitato i suoi gruppi di 
volontari operativi sul terri-
torio ed intensificato le uscite 
per manutenzione, chiedendo 
contemporaneamente aiuto 
alle altre Associazioni aderen-
ti alla Consulta per l’Escursio-
nismo, ma le risorse umane 
disponibili sono una goccia 
nel mare degli interventi che 
sarebbero necessari e, per ora, 
si passa con molta difficoltà.

La situazione è aggravata 
dallo stato dei boschi ove gli 
alberi poco sani sono appe-

propria vita e, per ritornare in 
condizioni solo lontanamente 
accettabili occorreranno anni.

C’è voluto molto tempo 
per sottrarre la rete all’oblio e 
gli anni che occorreranno per 
ripristinarla non devono spa-
ventare, l’aspetto terrifican-
te è la trasversale mancanza 
d’amore per il proprio territo-
rio da cui consegue la trascu-
ratezza e l’insensata corsa 
verso le forme di consumo più 
dannose ed effimere. 

Forse, alla fine, cercheremo 
di vendere il pugno di mosche 
che ci rimarrà nelle mani.

14

Speciale maltempo

Le abbondanti nevicate dell’inverno scorso e una primavera con precipitazioni 
da record hanno messo a dura prova i sentieri Cai.  “C’è voluto molto tempo per 
sottrarre la rete all’oblio, adesso mettiamoci una mano sul cuore e ripartiamo”

di  Alessandro Geri

I DANNI ALLA VIABILITà
Nelle foto della Protezione Civile, in alto, la frana di Savignano, nel Comune di Grizzana. 
Qui sopra, quella a Castel del Vescovo, nel Comune di Sasso Marconi, dell’aprile scorso.

santiti d’edera e vitalba ed 
abbarbicati a terreni scoscesi 
ed instabili, basta quindi an-
che un modesto sovrappeso 
per farli cadere, figurarsi con 
la neve pesante d’acqua degli 
inizi della primavera. 

Ogni albero che cade por-
ta un mondo di vegetazione 
al contorno che ne moltiplica 
il potere di ostruire i tracciati. 
Nella maggior parte dei casi 
un percorso mantenuto da po-
chi giorni si presentava come 
se fosse abbandonato da anni 
per l’intrico di liane e cespu-
gli trascinate a terra, per non 

parlare dei rovi che ai lati dei 
sentieri sono pressati verso il 
centro.

Anche le amministrazioni 
locali che, in altri tempi, pur 
avendo le risorse, non han-
no ritenuto di investire sulla 
manutenzione del territorio, 
preferendo spendere per ini-
ziative più visibili, ora sono 
impoverite e non possono più 
attivare risorse nemmeno per 
le strade o per l’assistenza, fi-
gurarsi per i sentieri, quindi i 
ripristini procedono con i tem-
pi sempre più scarsi che il vo-
lontariato può strappare alla 

CAI – Emilia Romagna
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la rete CAI

IL BOLLETTINO

I sentieri CAI danneggiati
Elenchiamo alcuni dei sentieri ta-
bellati Cai che hanno avuto dan-
ni dal maltempo. L’elenco non è 
completo: vista la neve dell’in-
verno e la pioggia della primave-
ra, altri percorsi potrebbe essere 
in non ottime condizioni. 
941 LOIANO-SABBIONI - MULI-
NO SCASCOLI transito difficolto-
so per piante spinose tra Siolo ed 
Anconella e dalla vicinale di Cam-
po Maore al Rio Ronco.

925 LOIANO-BIBULANO-MU-
LINO ALLOCCO – PERCORSO 
921-LE CROCI transito rischioso 
per frane dal ponte della Mediana 
Montana sul Savena a Cà del Ponte 

805A UCCELLARE - CASTEL-
NUOVO DI BISANO percorso 
ostruito per caduta alberi e danneg-
giato dalle frane tra Castelnuovo di 
Bisano e Rio Cà Cereto

811 CROCETTA - MONTERENZIO 
- PERCORSO 801 percorso ostruito 
per caduta alberi e danneggiato dal-
le frane sul rio Baccanello 

917 ALTA VIA DEI PARChI  chiu-
so per ordinanza comunale causa 
frana tra Poggio Turchino e Casone 
dei Baldi

823 MONGhIDORO - PALLERA-
NO-FRASSINETO - ROCCA DI 
CAVRENNO ostruito dalla vege-
tazione tra Frassineto e Rocca di 
Cavrenno

827 LOIANO-MOLINO DELLE 
COLORE-SOIANO DI SOTTO-
PERCORSO 805 percorribilità 
difficoltosa sul rio Bandite perchè 
trasformato in pista per discese ci-
clistiche 

819 SESTO - CASE PRATI DEL 
COMUNE-BOTTEGhINO DI 
ZOCCA allagato il tratto Torazza 
-Cà di Coccio nell’attraversamento 
del Rio Quercia Buca

821 BRINELLO - CA’ BARUFFA 
VECChIA - CASE PRATI DEL CO-
MUNE ostruito dalla vegetazione 
da S.Francesco al Rio Monazzano

LA GRANDE FRANA 
A GRIFFO
Alcune immagini della 
grande frana che a fine 
aprile scorso ha colpito 
i monti che dividono 
Emilia e Toscana tra 
Firenzuola, San Benedetto 
Val di Sambro e 
Monghidoro. Le foto 
si riferiscono alla località 
Griffo. La Protezione 
Civile rende noto che 
le frane che hanno colpito 
il bolognese sono state 75, 
con sette abitazioni 
inagibili e due 
strade interrotte.

I DATI ARPA

Una primavera mai vista
freddo e pioggia record

La primavera 2013 verrà ricorda-
ta tra le più piovose di sempre. 
A metterlo nero su bianco, con i 
dati scientifici che confermano 
quello che tutti sospettavano, è 
l’Arpa Emilia Romagna che ren-
de noto come, almeno nella cen-
tralina di rilevamento di Borgo 
Panigale, sono stati infatti ben 
328 i millimetri di pioggia caduti 
complessivamente nel trimestre. 
Un valore superato solo nel 1991, 
ma nella stagione autunnale, 
quando le precipitazioni sono 
solitamente più abbondanti. Le 
precipitazioni di questa prima-
vera sono un record assoluto dal 
1991 ad oggi. Il mese più piovo-
so è risultato marzo (155 mm., 95 
in più della media) seguito da 
maggio (95 mm., 30 in più della 
media) e infine aprile (78 mm., 11 
mm sopra media). 
Ma le anomalie non si fermano 
alle precipitazioni: la primavera 

2013 appare tra quelle più fred-
de degli ultimi vent’anni dopo 
il 2004 e il 1991. Il mese relativa-
mente più freddo è risultato mar-
zo con un’anomalia pari a -2,1 
gradi, un dato questo eguagliato 
nell’ultimo ventennio solo nel 
marzo 1996. Aprile, al contrario, 
ha registrato temperature relati-
vamente più miti, superiori alla 
media stagionale di 1,1 gradi. 
A maggio la primavera ha fatto 
nuovamente un passo indietro e 
le temperature medie massime 
sono risultate, sia pur di poco, al 
di sotto della media (-0,4 gradi); 
si tratta di un risultato particolare 
visto che dal 1991 ad oggi solo 3 
volte il mese di maggio ha regi-
strato temperature medie massi-
me al di sotto del valore calcolato 
nel ventennio 1961-1990 e cioè 
nel primo degli anni successivi 
(1991, -3,2 gradi), nel 2004 (-0,8) e 
quest’anno.

Da marzo a maggio sono caduti 328 
millimetri d’acqua. Non era mai accaduto
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L’Appennino, le alpi o l’Himalaya 
in punta di piedi e con rispetto

“avanzare in punta di piedi” 
in questi mondi splendidi, ma 
segretamente tanto fragili, non 
sarebbe vera saggezza curare 
un poco più la propria presen-
za nel passaggio? Situare la 
propria sagoma nel panorama? 
Per esempio vestendo mode-
stamente, assolutamente senza 
sfoggio, e magari, in modo del 
tutto generico, alla tibetana? 
Ci si confonderebbe meglio 
in quei sublimi orizzonti - e le 
genti dei luoghi traversati ci 
vedrebbero meno come ban-
diere d’invito alle trasgressioni 
più banali e brutali”. 

Con queste parole, Fosco 
Maraini, mio grande amico 
e maestro, apprezzato orien-
talista e scrittore, indicava la 
via del comportamento ad un 
viaggiatore proiettato verso il 
terzo millennio. Non sarebbe 
male farne tesoro!

16

Movimento lento

L’etica del viaggiatore lento deve essere sempre la stessa: siate pazienti e civili. 
Sono ancora troppi i maleducati che ignorano che le zone che attraversano 

per diletto o sport in realtà non sono loro ma di chi le lavora da tempi remoti

di  Gianfranco Bracci

SULLA CIMA DEL MONDO
Sopra, in una foto di Gianfranco Bracci, l’alba spunta da dietro la cima del monte Everest.  
In alto a destra, il Masherbrum (conosciuto come K1) nel ghiacciaio del Baltoro, in Pakistan.  

Un medioevo violentato da 
un’inarginabile arrivo dell’era 
moderna; con tutti i suoi colo-
ri, rumori, inutilità e ovvietà 
e soprattutto con tutti i suoi 
specchietti per le allodole. 

Dunque ripeto, a comincia-
re dal modo di vestirsi, a quello 
di gesticolare o parlare, per fini-
re con (e questo é più difficile) 
quello di pensare, sforziamoci 
almeno di essere pazienti e ci-
vili, apprezzando tutto ciò (ed 
é veramente tanto) che questo 
mondo riesce a darci attraver-
so un semplice viaggio. Ascol-
tiamo e consideriamo queste 
genti apparentemente povere. 
Essi hanno una tale ricchezza 
che noi purtroppo abbiamo 
quasi totalmente perso. 

“Un tempo percorrevamo 
le carovaniere vestiti più o 
meno all’occidentale, ma in 
totale sobrietà di colori, di tes-

suti; le scarpe erano di cuoio 
marronastro, i calzettoni grigi, 
i calzoni, le maglie, le giacche 
di colori tranquilli ed uniti. 
Non era certo un programma, 
ma in qualche modo non ci 
facevamo notare. Oggi usa-
no scarpe, calzoni, giacche a 
vento, berretti dai colori più 
accesi e virulenti, spesso di 
materie lucide come le ali lac-
cate degli insetti. Pare quasi 
si viva nel gusto di fracassare 
rumorosamente ogni forma di 
tradizione, di passato. In realtà 
assecondiamo la concorrenza 
che si fanno disegnatori e dit-
te, i cui pensieri vanno a tutto 
fuorché all’idea di un possibile 
“inquinamento cromatico”, di 
un pericoloso “inquinamento 
turistico”. 

Ciò premesso, una volta 
che é stato approvato interior-
mente il bel programma di 

Ormai sono in tanti a cam-
minare e pedalare lungo le mu-
lattiere ed i sentieri del nostro 
Appennino e delle valli che 
vi si dipartono. Per fortuna la 
cultura ambientalista e l’edu-
cazione hanno lavorato bene 
sopratutto fra i giovani.

Però ci sono ancora molti 
maleducati che ignorano total-
mente che le zone che loro at-
traversano per diletto o sport, 
in realtà non sono loro ma di 
chi le lavora da tempi remoti. 

Attraversano campi se-
minati, escono dai sentieri 
segnalati e si arrabbiano pure 
se trovano qualche trattore ad 
ostacolare la loro gita. Inve-
ce sono proprio i boscaioli ed 
i contadini i veri padroni di 
queste terre alte e vanno as-
solutamente rispettati. Ma chi 
cammina, in questa stagione 
già prepara i propri viaggi da 
sogno.

I paesi e le regioni andine, 
dell’Himalaya e del transhi-
malaya che andranno a visi-
tare durante i loro trekking, 
appartengono a stati e culture 
diverse ma spesso ugualmen-
te fragili. Zone del mondo che, 
come macchie bianche sulla 
cartina geografica, conserva-
no solitamente riti, tradizioni 
e folklore, in via di sparizio-
ne. Ecco dunque l’esigenza di 
muoversi ovunque con molto 
rispetto, sia per le popolazio-
ni, che per i monumenti. 

Un rispetto assoluto per un 
mondo, in parte a noi incom-
prensibile, dove la gente parla 
una lingua diversa e vive in 
una dimensione molto lontana 
da quella nostra di fine secolo. 
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Trekking, tecnica e consigli

IL VIAGGIO IN BHUTAN
Sopra, la cittadina di Punakha, centro amministrativo 
di uno dei venti distretti del Bhutan. Fondata da Shabdrung 
Ngawang Namgyal nel XVII secolo, è stata capitale 
del Bhutan fino al 1955, quando è stata spostata a Thimphu. 
Nella colonna a destra,  il popolo tibetano nelle foto 
di Gianfranco Bracci.

Per chi sogna il Tibet
Ormai sono ben lontani i tempi 
delle spedizioni del Professor Tuc-
ci, di Maraini, della David Neel o 
di Harrer, quando ci si recava in 
Asia partendo in nave dall’Eu-
ropa e proseguendo in treno e in 
carovana, per arrivare dopo mesi 
di viaggio, attraverso una miriade 
di popoli e culture diverse, fino 
all’agognata destinazione. 
Sono ancora più lontane le epoche 
di Padre Ippolito Desideri che nei 
suoi viaggi verso il “Tebet” impie-
gò alcuni anni, circumnavigando 
anche l’Africa. Certamente allora 
si dovevano sopportare disagi im-
pensabili al giorno d’oggi, ma al-
meno si arrivava su questi pianeti 
diversi con il tempo necessario, 
preparandosi lentamente. Adesso 
invece e per fortuna?... chissà!..., 
con poche ore di volo si viene 
catapultati a latitudini, climi e 
paesaggi inusuali, fra popoli e re-
ligioni lontane nel tempo e nello 
spazio. 
Avviene qualche cosa di simile ad 
un vero e proprio sbarco su Marte 
al quale invece occorrerebbe es-
sere preparati. È consigliabile in-
formarsi e leggere molto, prima di 
partire per un qualsiasi viaggio in 
questa vasta area del pianeta. 
Ciò aiuterà e prepararsi meglio ad 
assorbire il colpo, un vero e pro-
prio shock, e non basta essere in-
formati sulle diversità religiose e 
culturali in genere, occorre anche 
conoscere il clima dell’area inte-
ressata dal viaggio e le sue conse-
guenze sulle varie regioni interne 
ad essa. Ciò é importantissimo ai 
fini della scelta del periodo di va-
canza. 
Infatti il monsone, elemento de-
terminante del clima himalayano, 
fa sentire i suoi effetti fra l’inizio 
di giugno e la metà di ottobre, so-
prattutto nella parte meridionale 
della catena montuosa, quella che 
guarda l’Oceano Indiano, vero ar-
tefice di questa ricorrente e poten-
te manifestazione meteo. 
Man mano che ci si sposta verso 
nord, protetti dall’enorme catena 
montuosa Himalayana, si trovano 
alcuni territori quali: Karakorum-
Ladakh - Dolpo e Mustang che 
sono visitabili anche nei mesi 
estivi. Nelle altre zone, a seconda 
dell’altitudine, si può invece an-
dare fra Marzo e Maggio oppure 

Trekking in alta quota sul tetto del mondo

fra Ottobre e Dicembre, sempre se 
non intervengono altri problemi 
legati all’incalzare dell’inverno o 
al tardare dell’estate.
In Tibet invece é consigliabile re-
carsi nei mesi estivi, in quanto il 
monsone riesce raramente a oltre-
passare i giganti di pietra e ghiac-
cio che si ergono a barriera clima-
tica. Talvolta però questo succede 
e, come in tutte le zone desertiche 
del mondo, quando piove posso-
no avvenire anche inondazioni ed 
allagamenti. In autunno invece, 
pur essendoci meravigliose luci e 
colori dai toni eclatanti, comincia 
già a fare un freddo pungente.

Per quanto concerne i Viaggi Av-
ventura essi vengono svolti, di 
solito sotto l’occhio attento delle 
agenzie di viaggio italiane affian-
cate da quelle locali e si effettua-
no in bus o fuoristrada, con soste 
ad alberghetti e guest house, a se-
conda delle zone.
Chi si accinge a partire per questi 
faticosi ma remunerativi viag-
gi deve mettere in conto lunghe 
giornate di piste polverose, di 
guadi, di aerei tornanti che si ar-
rampicano fino a passi che sfiora-
no il cielo; il tutto con pochissime 
comodità e confort.

Il consIglIo – sI ParTe Il 31 oTTobre

bhutan: dieci giorni 
oltre i confini del tempo

Per i turisti più incalliti, amanti dell’avventura dei percorsi fuori 
dal comune, il nostro collaboratore Gianfranco Bracci ha organiz-
zato un viaggio in Bhutan, con la possibilità di allungare il per-
corso fino al Nepal, aggiungendo sei giorni al tour che partirà il 
prossimo 31 ottobre.  
Il viaggio esplora accuratamente tutta la parte occidentale, dove si 
trova la gran parte dei siti più importanti e si concentra la mag-
gioranza della popolazione, e tocca molti interessanti siti fuori 
dai circuiti turistici per un contatto il più possibile vicino con il 
peculiare mondo culturale del Bhutan. Il viaggio per chi intende 
fermarsi al Bhutan si concluderà il 10 novembre, per chi intende 
proseguire anche in Nepal, il viaggio di ritorno è il 16 novembre. 
Accompagnano il viaggio Gianfranco Bracci e guide locali bhuta-
nesi e nepalesi. Per informazioni, costi e prenotazione, si può fare 
riferimento a: gbracci@htomail.com

Possibile un’estensione fino al Nepal
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In gara dal Contrafforte alla Rupe
con la Grand fondo Sasso Mtb race 

Sabato  14 e domenica 15 
settembre sono due giorni 
da inserire nel calendario e 
che richiameranno a Sasso 
Marconi biker da tutta Ita-
lia per la Gran Fondo Sasso 
Mtb Race, con feste, eventi 
e l’ormai collaudata prova 
agonistica della domenica. 
Come lo scorso anno, la gara 
si svolgerà prevalentemente 
all’interno del Parco Natura-
le di Monte Mario, passando 
per il contrafforte pliocenico 
fino alla Rupe, un percorso 
che delizierà i palati più fini 
per la tecnica che la discesa 
richiede.

Per quest’anno  il Green 
Devils Team ha riservato a tut-
ti un weekend colmo di eventi 
e appuntamenti. Dal sabato 
pomeriggio sarà a disposizione 
di tutti la zona expo nella quale 
molte case famose esporranno i 
loro prodotti e daranno la pos-
sibilità di testarlo su un percor-
so molto tecnico che ricalcherà 
l’ultima parte di gara. 

Sempre nella stessa giorna-
ta verrà inaugurata la “Sasso 
Junior” dedicata ai biker più 
piccoli, dove troveranno gra-
tuitamente giochi, gonfiabili e 
“scuola di mtb” per farli avvici-
nare alla disciplina con sicurez-
za e divertimento. 

Per onorare il noto cittadino 
illustre da cui a preso il nome di 
Sasso Marconi ed in collabora-
zione con l’associazione omoni-
ma verranno organizzate delle 
visite alla casa dove Marconi è 
nato e cresciuto,  al mausoleo e 
museo annessi. Sarà occasione 

Cup e Gessi e Calanchi Bike 
nonché Campionato Regionale 
XCP. Per completare l’offerta il 
comitato organizzatore ha pre-
disposto pacchetti ad hoc per 
il pernottamento ed iscrizio-
ne compresa presso il Centro 
Congressi CA Vecchia di Sasso 
Marconi (www.cavecchia.it) 
dove con  70 euro si può per-
nottare con mezza pensione in 
camera doppia, compresa iscri-
zione alla gara con pacco gara, 
pettorale e chip direttamente in 
camera. 

Non rimane che girare i 
mezzi verso Sasso Marconi e la-
sciarsi trasportare dall’entusia-
smo con il quale i Green Devils 
stanno lavorando all’evento e 
che promettono un weekend di 
sport e relax nel verde dei colli 
bolognesi.

Per informazioni sulla gara 
e iscrizioni si possono consulta-
re i siti:
www.greendevilsteam.it  
www.gfsassomtbrace.it.

18

MountainBike

Sabato 14 e domenica 15 settembre  la gara su un percorso di 47 km, con 1.700 
metri di dislivello, all’interno del parco di Monte Mario. Per i concorrenti 

anche un servizio fotografico personalizzato. Organizza il team Green Devils

di Giovanni Ferretti

SALISCENDI NEL PARCO
La partenza della gara dello scorso anno e l’altimetria 
del percorso che i bikers affronteranno questo settembre. 
La passata edizione fu vinta dalla locomotiva russa Alexey 
Medvedev, tra i primi anche Paez, Botero, Spadi e Pirazzoli.

dunque non solo sportiva ma 
anche culturale per atleti e ac-
compagnatori.

La domenica invece sarà de-
dicata completamente alla gara 
che si svolgerà su un tracciato 
di circa 47 chilometri quasi tutti 
immersi nel parco naturale di 
Monte Mario per 1700 m. di di-
slivello. Solo la prima parte tra-
sferirà gli atleti da Sasso Mar-
coni verso la “Sella di Monte 
Mario” su una salita asfaltata, 
dopo una secca svolta a destra 
ci si immergerà nel sottobosco 
pieno di single track tutti da 
guidare col fiato sospeso, rilan-
ci continui e discese tecniche 
mozzafiato. 

Divertimento assicurato 
insomma, testimoniato dal fat-
to che i numerosi big presenti 
lo scorso anno hanno già con-

fermato la propria presenza. 
Ricordiamo che la passata edi-
zione fu vinta dalla locomotiva  
russa Alexey Medvedev e vide 
tra i primi, Paez, Chia, Botero, 
Spadi, Pirazzoli, gente che di 
mtb ne mastica e che ha tanto 
apprezzato l’organizzazione e 
il tracciato. 

Il pacco gara è sempre più 
ricco alla Sasso Mtb Race e, 
oltre ai prodotti tecnici messi 
a disposizione da Gu e Pissei, 
grazie alla collaborazione con 
il service bolognese Fotosport-
new, sarà impreziosito da un 
servizio fotografico personale 
della manifestazione, una vera 
novità che da sola vale buona 
parte della quota d’iscrizione. 

La prova di Sasso Marconi 
sarà valida per il circuito del 
Nobili Mtb, Emilia Romagna 
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Sasso Marconi

AREA EXPO, EVENTI, GARA JUNIOR 
Durante la manifestazione sarà allestita un’area expo 
con gli stand delle migliori case costruttrici. In calendario 
anche una gara dedicata ai più piccoli e poi musica, stand 
gastronomici, parco giochi con gonfiabili e scuola di MTB. 
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Dalle piscine al motocross
per un’estate ad alta quota

Chi segue da diverso tempo 
la nostra rivista, sa bene come 
ci spendiamo con regolarità 
per sottoporre all’attenzione 
dei nostri lettori gli intratteni-
menti disponibili nel circon-
dario. 

Tra sagre, eventi culturali, 
attività legate a momenti par-
ticolari dell’anno e quant’altro 
ce n’è davvero per tutti i gusti 
e difficilmente c’è il tempo 
di restarsene con le mani in 
mano. 

Anche d’estate le cose non 
cambiano e se il calendario de-
gli eventi che trovate in fondo 
al giornale parla da solo, fitto 
com’è di feste e ricorrenze, non 
vanno dimenticate le numero-
se strutture che si propongono 
di allietare i week-end assolati 
e le meritatissime ferie. 

Aprono le danze, poco a 
sorpresa, le piscine pronte a 
sopperire il bisogno fisiolo-
gico di salsedine. A Pianoro, 
defilato dal centro cittadino, 
un complesso di edifici ne 
nasconde al suo interno ben 
due di differenti dimensioni 
e profondità. All’esterno, oltre 
a un prato curatissimo dove 
prendere il sole comodamente 
distesi su un lettino, è allesti-
ta un’altra vasca dalla forma 
irregolare con tanto di idro-
massaggio. Salendo di quota, 
a Monterenzio direttamente 
sulla Via Idice si può usufru-
ire di una vasca da 25 metri, 
un’altra munita di idromas-
saggio, cascata fungo e acqua-
scivolo. 

Proprio per non farsi man-
care nulla, è presente persino 
un campo da beach volley per 

organizzare una o più giornate 
in compagnia di questi splen-
didi animali. Spesso collegati a 
diversi sentieri, soprattutto chi 
è alle prime armi può divertir-
si a saggiare i propri progressi 
mettendosi alla prova accom-
pagnati da personale qualifi-
cato e addestrato. 

Se invece cercate qualcosa 
di più particolare e raffinato, 
il golf potrebbe fare al caso 
vostro. Il Golf Club Molino 
del Pero ospita uno dei cam-
pi più rinomati e particolari 
di tutt’Italia. Composto da 18 
buche e situato a 300 metri sul 
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Consigli e proposte

Parchi divertimento, maneggi, piste e vasche per rinfrescarsi. 
Qualche consiglio utile per non perdere le opportunità offerte 

dalla montagna bolognese nei mesi più caldi dell’anno.

di  Lorenzo Fazio

TANTO REALX
Sono tante le piscine aperte 
nei mesi estivi nelle valli 
bolognesi. Tra le più caratteristiche, 
consigliabile solo quando 
la temperatura di alza,  
quella di Val Serena, ad oltre 
mille metri sul livello del mare. 
I maneggi dell’Appennino offrono 
percorsi per tutti i gusti e livelli.

accese partite tra amici. Per-
sino a Monghidoro non si ri-
nuncia al lusso di due piscine, 
di cui una pensata apposita-
mente per i più piccoli. La pre-
senza della palestra adiacente 
e di un campo da tennis la 
rendono ideale per tutti coloro 
che oltre a tuffarsi e nuotare 
non vogliono rinunciare a un 
po’ di sano sport su terra. 

A quasi mille metri d’altez-
za, chiude la trafila di piscine 
quella di Val Serena. Sperduta 
nella natura e tranquillità, ma 
non troppo lontana da Pian 
del Voglio, si caratterizza per 

la sua forma irregolare e la 
presenza di una pizzeria: luo-
go ideale in cui sfamarsi dopo 
una giornata di bracciate e im-
mersioni. 

Chi ama le lunghe passeg-
giate e i cavalli, troverà pane 
per i propri denti nella lunga 
trafila di maneggi ideali per 
un po’ di sana equitazione. 

Dalle strutture che fun-
gono da agriturismo, come 
l’Agriturismo Cà Di Mazza a 
Monzuno, ad altre che forni-
scono corsi per principianti, 
l’Azienda Agricola Porziola 
per esempio, si può facilmente 
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Mutui 
Prima Casa

Cerchi un mutuo che ti faccia sentire a casa?

 � Mutuo Flex - mutuo a tasso variabile 

 � Mutuo Flex Ok - mutuo a tasso variabile con rata fissa (con allungamento della durata) 

 � Mutuo Fix - mutuo a tasso fisso

 � Mutuo You Tu Casa - mutuo a tasso variabile e vantaggioso dedicato ai giovani clienti

www.emilbanca.it
Messaggio promozionale. Per tassi, condizioni 
economiche e contratti, si vedano i fogli informativi 
disponibili in filiale.
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Estate nelle valli
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livello del mare, si estende per 
5.450 metri quadrati all’inter-
no di una cornice paesaggisti-
ca e naturalistica mozzafiato. 

Volendolo è possibile af-
fittare tutto il necessario, dalle 
mazze alla golf car, e prendere 
qualche lezione per imparare 
le basi prima di affrontare il 
circuito. A fine giornata, gli at-
leti esausti possono rifocillarsi 
presso il ristorante adiacente 
specializzato in piatti tipi-
ci. Come se non bastasse chi 
decidesse di pernottare può 
fare affidamento sul Lodole 

Country House: uno splen-
dido complesso di alloggi a 
due passi dal campo da golf 
che non si fa mancare nean-
che il confort di una piccola 
piscina. 

Chi ha figli pieni di ener-
gia e spirito d’avventura deve 
fare almeno una capatina al 
Triton’s Park, parco acroba-
tico immerso nel verde del 
Monte Oggioli, anche noto 
come l’Alpe di Monghidoro. 
Situato a mille metri di quota, 
i giovani temerari potranno 
affrontare ben due percor-

si composti da funi, trapezi, 
tunnel di rete, passerelle fisse 
e mobili. Il personale specializ-
zato si preoccuperà di fornire 
supporto e consigli ai più pic-
coli e garantiranno il massimo 
della sicurezza in ogni fase del 
circuito. Il divertimento non 
è precluso ai più grandi natu-
ralmente: per loro i percorsi 
disponibili sono addirittura 
quattro. Chi proprio non se la 
sentisse di testare il proprio 
coraggio e non volesse saperne 
di ritrovarsi a sette metri d’al-
tezza, il parco mette a dispo-

sizione un’area pic-nic, per-
fettamente attrezzata anche 
per il barbecue, e un piccolo 
laghetto abitato dai tritoni che 
danno il nome al luogo. 

Pensando invece a qual-
cosa di meno ecologico e ru-
moroso, la pista da cross di 
Castel San Pietro offre tutta 
l’adrenalina e il divertimento 
che ogni amante di moto cerca 
costantemente. Situata a pochi 
chilometri dal centro cittadino 
e facilmente raggiungibile 
anche dall’autostrada A14, il 
tracciato, che si estende per 
1600 metri, si arrampica sul 
fianco di una collina. Carat-
terizzato da un susseguirsi 
di salite e discese, le sue cur-
ve piuttosto larghe e i salti lo 
rendono un circuito tecnico ed 
estremamente veloce. A fian-
co a questa struttura princi-
pale, si situa una piccola pista 
da minicross, lunga 150 metri, 
e una da enduro. La presenza 
di docce, box per il lavaggio 
delle moto e di un’infermeria 
completano il quadro dei ser-
vizi offerti al cliente. 

Nonostante freddo e brut-
to tempo abbiano pratica-
mente cancellato e accorciato 
la primavera, è già tempo di 
pensare all’estate. Come te-
stimonia questo breve elenco, 
i nostri territori non sono solo 
feste di paese e sentieri di trek-
king. Turisti e autoctoni a cac-
cia di idee sul come investire il 
proprio tempo libero nei mesi 
più caldi dell’anno hanno solo 
l’imbarazzo della scelta: dalle 
piscine al golf, passando per 
l’equitazione, chiunque può 
facilmente ritagliarsi su misu-
ra il proprio week-end all’in-
segna del relax e dei magnifici 
panorami che solo il circonda-
rio può offrire.

TANTO 
DIVERTIMENTO
Diversi parchi 
avventura offrono 
pomeriggi 
all’insegna 
del divertimento 
per grandi 
e piccini 
tra i boschi 
delle valli. 
Su prenotazione, 
è possibile anche 
fare rafting sul fiume 
Limentra, nell’alta 
valle del Reno.
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Scoprire i misteri dell’Universo
dalla cima di Monte Orzale

Facciamo qualche passo 
indietro, all’inizio del 1900 per 
l’esattezza. L’inizio di quel se-
colo che ha visto tanti cambia-
menti, soprattutto nelle grandi 
città che d’un tratto si sono tro-
vate piene di luci e rumori.

Portati da quella tecnolo-
gia che per tanti anni è stata 
confinata dentro le mura, ar-
rivando con tanto ritardo in 
campagna e, soprattutto, in 
montagna, quasi abbandona-
te quando servizi e terziario 
hanno preso il sopravvento 
sull’agricoltura. È in questo 
contesto storico-sociale che 
l’Osservatorio Astronomico di 
Bologna, spinto dalla convin-
zione che la contaminazione 
della città in espansione fosse 
in netto contrasto con la con-
templazione di sistemi solari 
e di stelle, ritenne opportuno 
creare una propria succursale 
in quei luoghi che erano stati 
abbandonati per la città. 

La scelta del luogo dove 
installare lo strumento non 
fu senza problemi. Scartato il 
Monte Stanco, nel comune di 
Grizzana, perché difficilmente 
accessibile, dopo varie ricer-
che sulle alture appenniniche 
nella provincia di Bologna, 
venne scelto il monte Orzale, 
dove l’amministrazione Uni-
versitaria acquistò due ettari 
comprendenti la sommità 
del rilievo ed il 15 novembre 
1936 la nuova stazione ven-
ne così inaugurata. Il primo 
“abitante” della detta stazione 
fu il telescopio Zeiss, con uno 
specchio di diametro di 60 cm, 
risalente al 1930. 

Era ritenuto un ottimo 

rivestita in legno, un ambien-
te di grande fascino ospita un 
manufatto che, oltre ad offrire 
ancora notevoli prestazioni 
strumentali, possiede un ine-
stimabile valore di storia tec-
nologico-industriale. 

I due edifici dei telescopi 
sono immersi nel “Parco delle 
Stelle”, dove i visitatori posso-
no passeggiare, per 300 metri 
circa, tra i pianeti del Sistema 
solare grazie ad un modello 
in scala e viaggiare nel tem-
po con il “Calendario cosmi-
co”, che mostra l’evoluzione 
dell’Universo, dal Big Bang 
ad oggi, rapportata ad un solo 
anno; l’uomo, in questa sca-
la, compare solo negli ultimi 
secondi dell’ultimo minuto 
dell’anno. Un orologio solare, 
un telescopio solare, filmati e 
immagini su temi astronomici 
e sulle attività svolte all’Osser-
vatorio completano i materiali 
a disposizione dei visitatori.

Attualmente la stazione 
osservativa di Loiano, del 
Dipartimento di Astronomia 
dell’Università di Bologna, 
è gestita dall’Osservatorio 
Astronomico di Bologna: en-
trambi gli Enti hanno la sede 
principale di Palazzo Poggi, 
a Bologna in Via Zamboni 33, 
nella settecentesca torre del-
la Specola, luogo dell’attività 
di ricerca, didattica e ammi-
nistrativa. A Loiano, quindi, 
sono installati i due telescopi 
ottici che costituiscono la stru-
mentazione osservativa utiliz-
zata da astronomi, tanto di Bo-
logna quanto stranieri, nonché 
centro di attivitá.

La presenza di una sta-
zione astronomica sull’Ap-
pennino oltre che essere una 
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Col favore del buio

Le origini e la storia del “doppio” osservatorio di Loiano. La prima cupola 
con un telescopio da 60 centimetri fu inaugurata nel 1936. Quarant’anni dopo 

fu decisa la costruzione di una nuova cupola per ospitare una lente più potente

di  Roberta Gambaro

con Lo sguArdo vErso L’InfInIto
Qui sopra, il telescopio da 60 centimetri (anche nella foto 
in bianco e nero nella pagina a destra) attivo a Loiano dal 1936. 
A questo, nel 1976 ne è stato affiancato uno da 152 centimentri.

strumento per il suo tempo, 
in particolare per la qualità 
delle ottiche, rendendo possi-
bile un buon lavoro osserva-
tivo per più di due decenni. Il 
proseguimento e lo sviluppo 
dell’attività osservativa ottica 
richiese però nel tempo l’in-
stallazione di uno strumento 
più potente e versatile. 

così era stata decisa la co-
struzione di una nuova cupola 
e in essa fu posto un nuovo te-
lescopio da 152 cm. di diame-
tro, circa 15 volte più potente 
del vecchio 60 cm., e in grado 
di riprendere fotografica-

mente un campo assai vasto. 
Inaugurato nel 1976, fu intito-
lato all’astronomo di maggior 
prestigio che operò in passato 
a Bologna: Gian Domenico 
Cassini. 

Mentre il telescopio Cas-
sini è utilizzato per l’attività 
di ricerca, lo Zeiss è destinato 
soprattutto alla divulgazione 
ed è aperto - tra aprile e otto-
bre - più di 50 sere alle osser-
vazioni che in questa stagione, 
oltre alla Luna e ai pianeti, 
consentono la visione degli 
oggetti del profondo cielo tipi-
ci del periodo. Sotto la cupola 
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Loiano

IL SISTEMA SOLARE
Nella strada che porta 
al nuovo osservatorio 
(in alto) è stato ricostruito, 
in scala, l’intero Sistema 
Solare così che, solamente 
passeggiando, si riesce 
ad intuire la distanza 
che divide la Terra dal Sole 
e dagli altri pianeti.

scelta ottima per poter osser-
vare perfettamente il cielo, 
diventa così un attrattiva per 
grandi e piccoli che vogliono 
rimanere incantati ed affa-
scinati da quella meraviglia 
incontaminata che rimane 
ancora il nostro firmamento. 

DA NON PERDERE – DA LUGLIO A sEttEmbRE

La magia delle stelle
“Col favore del buio” è la rassegna di divulgazione dell’astronomia 
nata dalla collaborazione tra Osservatorio Astronomico di Bologna e 
Provincia di Bologna e dalla rete tra Comuni, enti di ricerca e associa-
zioni del territorio, giunta alla sua diciassettesima edizione. Grazie al 
suo ricco calendario di eventi per tutti gli appassionati del cielo, si po-
trà godere di visite a telescopi, radiotelescopi, musei e planetari, serate 
di osservazione della volta celeste, conferenze, corsi e spettacoli si al-
ternano in un programma pensato per avvicinare chiunque lo desideri 
alle meraviglie del cielo.
CALENDARIO EVENTI - LOIANO
Visite serali al telescopio da 60 cm:
luglio 5, 6, 7, 11, 12, 13, 14, 18, 19, 20, 26 e 27; 
agosto 2, 3, 4, 9, 10, 11, 12, 13, 17, 18, 24, 25, 29, 30 e 31; 
settembre 7, 13, 14, 20 e 21. 
Le magnifiche 6 visite serali al telescopio da 60 cm dedicate a bambini 
dai 4 ai 13 anni: 27 giugno, 4 e 25 luglio, 1 e 8 agosto, 6 settembre.
INfORMAzIONI
OSSERVATORIO S.S. 65 della futa. 
2 km oltre Loiano direzione Monghidoro 
Visite al telescopio da 60 cm (a cura di Sofòs) max 22 persone a serata. 
Ingresso fino a 6 anni gratis, da 7 a 14 anni euro 2, adulti euro 5; 
scuole euro 40/classe. Ritrovo piazzale foresteria: ore 21; 
dal 01/06 al 14/08 ore 21:15 
Prenotazione obbligatoria: Biblioteca di Loiano, 
tel. 051 6543617 - www.sofosdivulgazionedellescienze.it 
Visite diurne al telescopio da 152 cm in tutto il periodo dell’anno, sia 
per gruppi che per scolaresche. Solo su prenotazione: tel. 051 2095753 - 
info@sofosdivulgazionedellascienza.it

L’astronomia da sempre 
suscita grandi emozioni e il 
2013 può riservare sorpre-
se astronomiche molto forti. 
Questo infatti è l’anno di due 
comete: la Pan-Starrs visibi-
le a marzo e la Ison, che nel 
prossimo autunno potrebbe 

rivelarsi una visione spetta-
colare.

All’indagine dei cieli sono 
correlati anche sentimenti più 
oscuri, la paura dell’inatteso, 
che possono giungere dallo 
spazio profondo, come il me-
teorite di circa dieci metri di 
diametro esploso quest’anno 
nei cieli sopra i monti Urali. 
Tutto questo potrebbe far 
paura e fa effettivamente 
paura all’uomo, ma grazie 
agli strumenti di osservazio-
ne astronomica, esso stesso 
diviene come per incanto co-
lui che può osservare eventi 
straordinari e di enorme por-

tata, controllandoli da lonta-
no e vederne così gli effetti 
spettacolari e/o devastanti. 

Bologna ha una tradizio-
ne molto antica nello studio 
degli astri, oggi ancor più 
rafforzata dalla presenza 
di quattro istituti di ricerca: 
per offrire un’occasione di 
incontro tra chi si interessa 
di astronomia per passione 
e chi ne ha fatto la propria 
professione, quest’anno tutti 
gli interessati sono invitati a 
partecipare al Congresso Na-
zionale della Società Astro-
nomica Italiana, che si terrà 
nella nostra città.
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C’era una volta un borgo
Qualche anno fa mio fratel-

lo – persona temeraria e sprez-
zante dei pericoli – decise che, 
dopo aver calcato la regione 
appenninica a piedi, in moto, 
in auto e con altri mezzi terre-
stri, era giunta l’ora di perlu-
strarla anche dal cielo.

Recatosi all’avio-superfi-
cie di Galliano (Barberino di 
Mugello), prese accordi con 
un ancor più temerario aviato-
re per effettuare un’escursione 
sopra il territorio di Castiglio-
ne dei Pepoli con un piccolo 
aereo ultraleggero. Indossati 
il casco d’ordinanza e altri 
orpelli volti a tutelare la sicu-
rezza, con appresso la reflex, 
i due partirono sorvolando i 
crinali che dividono Emilia e 
Toscana.

Per la cronaca, mio fratello 
Gianluca tornò sano e salvo 
dalla spedizione, visibilmente 
emozionato ma con un ricco e 
interessante bottino fotogra-
fico: località familiari, ritratte 
però da un’insolita e nuova 
prospettiva.

Il giorno seguente era-
vamo davanti al computer a 
commentare le riprese: “Guar-
da, Baragazza! Qui il Santua-
rio di Boccadirio, lì Roncobi-
laccio... qua San Giacomo e 
Castagnolo di Sopra, Capan-
nelle...” 

Poi non doveva esserci più 
nulla, solo boschi, un’ampia 
area pressoché disabitata tra 
Castiglione e Barberino, in-
vece – a ben guardare – spun-
tano le pietre di un edificio tra 
la rigogliosa vegetazione della 
stagione estiva, e poi lì vicino 
ancora altre pietre e ancora i 
ruderi di quella che un tem-
po ormai lontano fu una casa. 
Una struttura isolata ci poteva 

forse perché troppo piccolo era 
Ripanaio o perché a quei rusti-
ci abbarbicati sulle pendici dei 
monti non guardava nessuno. 

Qualche giorno dopo la 
perlustrazione aerea deci-
demmo di andare di persona 
a visitare quei luoghi. Arrivati 
in auto fino a Capannelle, si 
prosegue a piedi e, dopo un 
non lungo tragitto nel bosco, 
si arriva a questo borgo spet-
trale: case ormai ridotte a cu-
muli di pietre, ad altre rimane 
qualche brandello del tetto di 
lastre d’arenaria, e poi soffit-
ti sfondati e altri che nessuno 
avrebbe più il coraggio di per-
correre. 

Nei muri gli intonaci con-
servano il barlume di vivaci 
tinteggiature slavate dagli 
anni e dalle intemperie; pove-
re assi di quelle che un tempo 
erano credenze ricavate negli 
spessi muri conservano anco-
ra qualche bottiglia e povere 
suppellettili.

Varchiamo qualche soglia, 
ma nelle case non v’è quasi 
più nulla che possa testimo-
niare il brulichìo della vita che 
un tempo vi scorreva. Sem-
plici scale di legno portano di 
sopra, a stanze che non ci sono 
più. Qui non è mai arrivata la 
luce elettrica e la televisione, 
gli incerti viottoli che separa-
no le case non hanno mai rice-
vuto l’asfalto e le automobili. 
Forse per questo i suoi abitanti 
lo hanno abbandonato, per 
cercare a valle quelle comodità 
che lassù non arrivavano. 

Come dare loro torto? Ep-
pure chi giunge oggi a Ripa-
naio prova il desiderio di tor-
nare a ritmi più rispettosi della 
natura umana, a un rapporto 
con l’ambiente meno effimero 
e mediato.

Avrei davvero voluto co-
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Tracce di storia

Dalle perlustrazioni aeree dell’Appennino tra Emilia e Toscana riemergono 
antiche borgate di cui si è persa memoria. La storia di Chiapporato, Ripanaio, 
Castiglioncello e Brento Sanico riscoperti grazie ad un appassionato di storia

QUEL CHE RESTA DI RIPANAIO
Sopra, alcune strutture del borgo abbandonato di Ripanaio 
emergono dalla fittta vegetazione, isolate tra i boschi. 
Sotto, l’ultraleggero sorvola Roncobilaccio e Baragazza.

stare, ma un borgo proprio 
no. Un borgo abbandonato a 
poca distanza da territori den-
samente popolati e dall’Auto-
strada del Sole. Prendemmo 
subito la cartografia IGM, 
quella più datata, per cerca-
re riscontro di insediamenti 
oggi non più esistenti, ed ecco 
spuntare un nome: Ripanaio. 

Mi tornarono alla mente 
il lago di Vagli in Garfagnana 
col suo spettrale villaggio che 
riemerge ogni dieci anni du-
rante i lavori di manutenzione 
della diga o i villaggi medieva-
li abbandonati, scavati in varie 

parti d’Europa negli ultimi de-
cenni dagli archeologi, ma qui 
a Ripanaio eravamo di fronte 
a case ancora in piedi, seppur 
collabenti e ormai in rovina.

Ripanaio è un borgo ab-
bandonato, a pochi passi dal 
confine regionale tra Emilia 
e Toscana, dove ancora ses-
sant’anni fa la vita pulsava, si 
nasceva e si moriva, si cam-
pava la dura esistenza della 
millenaria civiltà contadina 
ormai al crepuscolo. Il Dizio-
nario del Repetti, che sempre 
sovviene ai ricercatori di storia 
toscana, in questo caso è muto, 

di  Michelangelo Abatantuono
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Castiglione dei Pepoli

CHIAPPORATO
E CASTIGLIONCELLO
A sinistra, alcune 
immagini 
delle case 
dell’antico borgo 
di Ripanaio.
Sotto, un’immagine 
dall’alto dei resti 
del borgo 
di Chiapporato 
di cui (qui a sinistra) 
si può vedere 
un dettaglio.
In basso, il terzo 
borgo scomparso 
nascosto 
tra i boschi 
dell’Appennino 
che divide 
Emilia e Toscana: 
Castiglioncello. 

noscere altro su questo borgo, 
ma il desiderio è rimasto fra i 
tanti progetti di ricerca lasciati 
sul binario d’attesa, quando 
un paio d’anni fa sulla rivista 
“Savena Setta Sambro” il bor-
go abbandonato riappare nei 
ricordi di quella che un tem-
po fu una giovane maestrina 
mandata da Bologna in una 
delle scuole più relegate ai 
limiti della civiltà. La stanza 
dove faceva lezione era a Ca-
pannelle, ma Ripanaio, lì vici-
no, era ancora vivo. 

Chi vorrà leggerne i ricor-
di, pubblicati sulla rivista in 
più tempi, scoprirà un mon-
do surreale più contiguo ai 
nostri progenitori animali che 
all’ipertecnologia di cui oggi 

nessuno vorrebbe più fare a 
meno. 

Eppure sono trascorsi solo 
sessant’anni: tanti per il tor-
naconto opportunistico della 
società dei consumi, un soffio 
nel lento trascorrere delle ere.

Ripanaio non è l’unico 
borgo abbandonato del nostro 
Appennino. Alle pendici del 
Monte Calvi si trova Chiap-
porato (in comune di Camu-
gnano) che Paolo Guidotti, 
visitandolo in tempi in cui la 
rovina era meno evidente, de-
finì un “paradiso terragno ai 
confini del mondo”. Gli edifici 
più antichi sembrano cinque-
centeschi e il Calindri, nella se-
conda metà del Settecento, lo 
dice popolato da 12 famiglie. 

Raggiungibile con una 
strada sterrata da Stagno, le 
sue case pressoché tutte ab-
bandonate da decenni vanno 
inesorabilmente riducendosi 
a ruderi, sui quali la natura 
riprende il sopravvento, qua-
si a riappropriarsi delle pietre 
che l’uomo le aveva rapito. La 
chiesa, dedicata a San Giovan-
ni Battista è stata restaurata 
nel 2005 quando vi fu portata 
anche l’energia elettrica, forse 
sperando che il borgo ritor-
nasse alla vita, ma quello ri-
mane l’unico intervento volto 
ad arginarne il degrado.

Anche la montagna to-
scana presenta simili casi di 
abbandono. A Moraduccio, 
frazione di Castel del Rio, 

imponenti sono le vestigia del 
paese di Castiglioncello, che 
conserva un impianto artico-
lato, con due chiese, cimitero 
e architetture anche di un cer-
to pregio. 

Il luogo è ricordato dal 
Trecento e per secoli rimase in 
ballo tra l’imolese e il fioren-
tino. La chiesa maggiore, con 
campanile, venne costruita 
nel 1796 e ancora nel 1931 il 
borgo aveva 31 abitanti, fin-
ché nei primi anni Sessanta 
anche le ultime famiglie ab-
bandonarono il paese avìto, 
scomodamente arroccato su 
un aspro sperone roccioso. 

Percorrendo la strada cen-
trale, su cui si affacciano nu-
merosi i portali d’arenaria, la 
mente ritorna ai giorni passa-
ti, figurandosi la vita che non 
vi scorre più; ma basta una 
rapida occhiata a quegli am-
bienti entro cui filtra una luce 
soffusa per tornare alla realtà: 
muri collabenti, strutture crol-
late e il vento che s’insinua 
impetuoso facendo sbattere le 
poche imposte rimaste, atten-
dendo invano che qualcuno si 
appresti a serrarle.

Più a ovest, nei pressi di 
Firenzuola, Brento Sanico. 
La località è ricordata fin dal 
1145 come possesso dei poten-
ti Ubaldini e passò nel 1350 a 
Firenze. Era un nucleo rurale 
di legnaioli e carbonai, con 
l’annessa chiesa di San Biagio, 
sul versante sudorientale del 
monte Coloreta. Resta ancora 
visibile il basamento di una 
torre e alcuni edifici sono diret-
tamente addossati alla parete 
rocciosa. Destano meraviglia 
gli affreschi all’interno della 
chiesa: chi mai volle splendi-
damente ornare quelle volte, 
in una plaga così remota?

Come possiamo chiude-
re? Non è necessario volare 
in Perù per trovare vestigia 
di civiltà scomparse. Quelle 
sudamericane sono certo più 
imponenti, ma queste nostra-
ne ci mostrano visivamente e 
materialmente gli inusuali la-
certi di un passato che siamo 
soliti osservare cristallizzato 
nelle fotografie ingiallite o nei 
filmati d’antan.
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Dai distributori di oro bianco
il vero sapore dell’Appennino

Per i nostri nonni era una 
pratica assai comune e diffusa. 
L’industria e la grande distri-
buzione negli anni ci hanno 
fatto cambiare abitudini.

Stiamo parlando del con-
sumo di latte crudo, una ten-
denza che è tornata a farsi pre-
potentemente strada e che ha 
portato in brevissimo tempo 
a modificare sensibilmente gli 
stili di acquisto di una non tra-
scurabile fetta della popolazio-
ne. Al punto che è arrivata ad 
infastidire i grandi produttori 
e a sollecitare un intervento 
normativo in campo sanitario, 
non esattamente fondato su 
criteri scientifici.

Le casette di Legno
A tutti sarà  capitato di in-

contrare lungo la strada una 
casetta di legno nella quale è 
collocato un distributore. Le 
più eccentriche ospitano an-
che una statua di una mucca. 
Si tratta dei distributori di lat-
te crudo, erogatori automatici 
alla spina riforniti da alleva-
tori e aziende zootecniche del 
territorio.

In meno di un decennio i 
distributori di latte crudo sono 
diventati un vero e proprio fe-
nomeno in tutta la Penisola. 
Sono circa 1400 quelli censiti 
in Italia. Allo scopo di tenere 
meglio il conto e segnalare 
dove si trovano, è nato un sito 
(www.milkmaps.com), che 
offre molte altre informazioni 
utili. Bologna si piazza quarta 
a livello nazionale come nu-
mero di distributori presenti 
(70 dislocati su tutta la provin-
cia), preceduta solo da Torino, 

refrigerato, cioè portato a una 
temperatura compresa tra 0 e 4 
gradi Centrigradi. Il prodotto 
non subisce alcun trattamento 
termico (pastorizzazione o ste-
rilizzazione), nè omogeneizza-
zione: in pratica si consuma al 
naturale. Crudo, appunto.

Quanto agli aspetti nutri-
zionali e legati al gusto, si può 
dire senza ombra di dubbio 
che il latte crudo sia più ricco 
di proteine e vitamine rispetto 
a quello pastorizzato, dunque 
è utile anche per prevenire 
malattie come l’osteoporosi. 
Essendo ricco di grasso non 
omogeneizzato è anche più 
saporito e, grazie alle modalità  
di distribuzione, è mediamen-
te molto più fresco.

Latte di bufaLa o  
bufaLe suL Latte? 

L’unico accorgimento da 
adottare con il latte crudo è 
quello della bollitura prima 
del consumo, come riportato 
su tutti i distributori: una mi-
sura precauzionale per evitare 
possibili contaminazioni bat-
teriche. Quest’ultimo aspetto 
è stato il pretesto per sollevare 
dubbi su presunti rischi per la 
salute connessi al latte crudo.

Nel 2008, infatti, si registra-
rono sei casi di una grave ma-
lattia renale, la seu (sindrome 
emolitico urenica), provocata 
nei bambini dal batterio Esche-
richia Coli O157. Silvio Bor-
rello, direttore generale della 
Sicurezza Nutrizionale e Ali-
mentare del Ministero della 
Salute, affermò che i casi di in-
fezione avevano “una probabi-
le correlazione con il consumo 
di latte crudo”. Nulla di accer-
tato, dunque, ma sufficiente 
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La rivoluzione del latte/ 1a parte

Bologna è la quarta città d’Italia per presenza di distributori di latte crudo. 
Un mercato etico e sostenibile che impegna gli allevatori dell’Appennino. 

Il latte è sano, buono, si riduce l’inquinamento e si percepiscono compensi equi

di  Alessandro Canella

I DISTRIBUTORI
A volte sono “segnalati” 
dalla statua di una mucca 
che attira l’attenzione dei 
passanti, quasi tutti sono 
in casette di legno all’interno 
delle quali sono distribuite 
anche le bottiglie, di vetro 
o di plastica. Per “mungere” 
basta infilare le monetine.
Per precauzione, il latte 
crudo va bollito prima 
di essere consumato.

Milano e Varese. Se invece si fa 
un rapporto in base agli abi-
tanti, il nostro territorio sale al 
secondo posto per distributori 
di latte crudo pro-capite.

La distribuzione sul ter-
ritorio provinciale vede l’ap-
pennino come protagonista 
indiscusso. Se si esclude il 
capoluogo (dove ne sono cen-
siti otto), infatti, la montagna 
e la collina dolce bolognesi 
ospitano il maggior numero 
di distributori, circa una tren-
tina. Ciò può essere dovuto 
alla concentrazione di aziende 
zootecniche, ma anche a stili 

di vita meno frenetici e più at-
tenti all’ambiente e alla qualità 
alimentare.

cos’è iL Latte crudo? 
Attorno al latte crudo, e 

forse anche a causa della velo-
cissima espansione del settore, 
sono nati dubbi, discussioni, 
se non veri e propri allarmi-
smi. Prima di addentrarsi nelle 
polemiche, però, è bene capire 
di cosa stiamo parlando.

Il latte crudo è quel latte 
che, prima di arrivare ai di-
stributori automatici, viene 
munto alla stalla, filtrato e 
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A chi piace crudo?

L’ALLEVAMENTO A PIEVE DEL PINO
Il distributore di latte crudo di Sasso Marconi 
è gestito dall’azienda agricola di Mauro (nella foto) 
e Cristian Sapori che tengono le mucche in una 
stalla vicino a Pieve del Pino. Qui le mucche sono 
libere di muoversi e l’assenza delle pareti laterali 
permette agli animali di non patire l’afa. 
Un macchinario permette alle mucche di 
massaggiarsi autonomamente la schiena. “Se gli 
animali stanno bene producono un latte migliore”, 
conferma l’allevatore. A sinistra, la sala mungitura.

per introdurre una rigida re-
golamentazione del settore, 
che pone limiti e moltiplica le 
misure precauzionali per i pro-
duttori.

L’allarmismo non era giu-
stificato. Dal 1988, quindi mol-
to prima dell’arrivo dei distri-
butori di latte crudo alla spina, 
sono stati registrati dai 30-40 
casi di seu all’anno, per un to-
tale di 439 casi durante il perio-
do 1998-2004, come registrato 
da un’indagine svolta dell’ 
Osservatorio epidemiologico 
della Regione Campania.

pratica sostenibile
Oltre ai vantaggi sul piano 

qualitativo e nutrizionale, il 
consumo di latte crudo pre-
senta numerosi altri punti di 
forza. Innanzitutto quello eco-
nomico, che di questi tempi 
non è secondario. Il latte crudo 
costa circa la metà  di quello in-
dustriale e al tempo stesso ga-
rantisce, attraverso il rapporto 
diretto con i consumatori, una 
maggiore remunerazione per 
i produttori. La filiera corta, 
inoltre, ha evidenti vantaggi 
ambientali: si saltano molti 

passaggi di imbottigliamento e 
trasporto, riducendo il traffico 
stradale, e grazie alla possibili-
tà  di riutilizzare il contenitore 
impiegato, si riduce anche la 
produzione di rifiuti.

la fetta di mercato 
Non è facile reperire dati 

certi sulla quota di mercato 
occupata dal consumo di latte 
crudo. L’unico dato ufficiale è 
del 2008 e registrava 6 milioni 
di litri consumati in un anno. 
Secondo alcune stime, attual-
mente in Italia vengono bevuti 

circa 32 milioni di litri all’anno, 
un mercato dunque quintupli-
cato, anche se i produttori lo-
cali lamentano, anche a causa 
di una campagna stampa ne-
gativa, un calo delle vendite. I 
principali allevatori bolognesi 
si sono riuniti in “SaDiLatte”, 
un gruppo composto da undi-
ci aziende, di cui sei collocate 
sull’appennino.  Nell’aprile del 
2011 il gruppo è riuscito ad ot-
tenere l’autorizzazione ministe-
riale e regionale per rifornire, 
oltre ai distributori, anche labo-
ratori artigianali e gelaterie.
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Quei mammiferi con le ali e il sonar 
che misurano la qualità dell’ambiente

Avvolti nel mistero, come 
ogni rispettabile creatura che 
rifugge la luce del giorno per 
trovare sicurezza nel buio del-
le notti, i pipistrelli suggestio-
nano la mente dell’Uomo da 
sempre.

Attraverso i secoli hanno 
ispirato fantasie e leggen-
de per la loro sorprendente, 
quanto a noi difficilmente 
comprensibile, capacità di 
affrontare l’oscurità e la pro-
pensione a frequentare luoghi 
ameni come le grotte e gli am-
bienti più remoti di chiese, ca-
stelli e abitazioni: frutto di una 
selezione naturale millenaria 
per trovare condizioni di vita 
più favorevoli che non nell’af-
follato mondo dei “diurni”.

Chiamati scientificamente 
Chirotteri, termine la cui eti-
mologia greca ne sintetizza 
la peculiarità di poter “volare 
con le mani” (χειρ -, mano 
e -πτερόν, ala), grazie alla 
particolare modificazione 
delle dita degli arti superiori, 
appartengono come noi alla 
Classe dei Mammiferi. 

Ebbene sì. Le femmine, nel 
periodo tardo primaverile-
estivo, si riuniscono in gruppi 
chiamati nursery all’interno di 
luoghi caldi come sottotetti, 
perlinature e cornicioni, per-
tugi in pareti rocciose ed albe-
ri, negli ambienti più idonei di 
grotte e cavità ipogee. Qui par-
toriscono da uno a due cuccio-
li che vengono allattati fino 
allo svezzamento. Non solo, 
il grande legame che si viene a 
creare tra madre e figlio, unito 
al carattere gregario tipico dei 
pipistrelli, fanno sì che una 

buio più completo grazie al 
biosonar di cui sono dotati. Pur 
avendo una buona vista, gra-
zie a questo sofisticato sistema 
sono in grado di compiere ma-
novre acrobatiche durante il 
volo, anche in mezzo alla fitta 
vegetazione o a velocità che 
possono toccare i 60Km/h, cat-
turando prede di dimensioni 
davvero ridotte come zanzare 
e Ditteri (gruppo di insetti cui 
appartengono anche le mo-
sche): anche se queste son po-
sate sulle foglie o appese, come 
nel caso dei ragni, ai fili di una 
ragnatela. Il tutto, nella più 
completa oscurità.

Suddivisi in sinantropi, 
rupicoli, forestali e troglofili, 
per la tendenza a frequentare 
rispettivamente gli abitati, le 
pareti rocciose, le fasce arboree 
più o meno estese e l’ambiente 
di grotta; sul territorio nazio-
nale stanno subendo da de-
cenni un drastico declino. Ciò 
è dovuto principalmente agli 
effetti di bioaccumulo dei pe-
sticidi negli insetti, al disturbo 
dei siti di rifugio ed alla cattiva 
gestione degli habitat. 

Il nostro Appennino, tutto 
sommato, continua a difen-
dersi bene; certamente meglio 
della Pianura in cui decenni di 
pratiche agronomiche inten-
sive hanno alterato profonda-
mente il territorio. 

Recenti studi e monitorag-
gi stanno cercando di capire 
quale sia la situazione attuale 
in cui versano i pipistrelli su 
scala regionale, al centro di un 
sempre più crescente interesse 
per il loro altissimo valore di 
bioindicatori. Animali, quindi, 
la cui presenza è strettamente 
legata alla qualità ambientale. 
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Natura

Delle 34 specie di chirotteri presenti in Italia, in regione ne sono state censite 24. 
Sono diffusi su tutto il territorio, in Appennino più che in pianura dove decenni 

di pratiche agronomiche intensive ne hanno compromesso l’habitat

Testo e foto di  Francesco Grazioli

UNA mEmbRANA ElAStICA ChIAmAtA pAtAgIo
I pipistrelli, grazie a questa membrana elastica (patagio) 
che collega dita della mano, zampe posteriori e coda, sono 
gli unici mammiferi al mondo in grado di volare attivamente.

volta autonomi negli sposta-
menti ai giovani vengano in-
segnati i luoghi ove andare a 
cacciare, bere e svernare. Un 
legame che durerà nel tempo, 
consentendo il perdurare del-
le colonie. È infatti poco nota 
l’estrema longevità di questi 
piccoli animali, in grado di 
raggiungere i 40 anni di età. 

In Italia ve ne sono 34 spe-
cie, tutte insettivore, di cui 25 
in Emilia Romagna, ben diver-
sificate per aspetto, abitudini 
ed esigenze ecologiche. In co-
mune hanno però la necessità 
di superare il periodo inverna-

le, durante il quale non trove-
rebbero sufficiente cibo, sver-
nando in luoghi riparati come 
grotte e sotterranei artificiali, 
cantine, alberi vetusti, anfratti 
e via dicendo.

Nonostante dimensioni e 
aspetto, che potrebbero trar-
re in inganno ad una fugace 
visione, nulla hanno a che ve-
dere con i “micromammiferi”: 
cui appartengono talpe, topi, 
ghiri e consimili. 

oltre alla capacità di vola-
re, caso unico tra i mammiferi, 
hanno infatti un’altra caratte-
ristica: quella di “vedere” nel 
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i Pipistrelli

VesPertilio
Bechstein
 Gli ambienti collinari 
e pedeappenninici, 
meglio conservati della 
pianura che ha subito 
modifiche fin dal 
tempo dei romani, si 
dimostrano più ricche 
di specie ed animali. 
nella foto in alto, 
il raro V. Bechstein 
(Myotis bechsteinii).

nottolA 
Di leisler
A destra, per aiutare 
questi voraci divoratori 
di insetti, si possono 
installare delle 
bat-boxes intorno 
a casa. consultare: 
www.batboxnews.it

Da questa capillare ricerca 
di informazioni, fondamenta-
le per una corretta e più con-
sapevole gestione del territo-
rio, è emersa l’importanza che 
rivestono gli ambienti carsici 
regionali, ben rappresentati 
in Provincia di Bologna dal 
Parco dei Gessi Bolognesi, 
oltre a quella dei crinali ap-
penninici e delle aste fluviali: 
vere e proprie autostrade per 
la mobilità e l’interscambio 

genico delle popolazioni. 
i chirotteri sono infatti ca-

paci di compiere spostamenti 
anche notevoli. Si parla di 
svariate decine di chilometri 
che possono essere percorse in 
una sola notte, per alimentarsi 
o raggiungere i siti di sverna-
mento/riproduzione, fino an-
che a centinaia nel caso delle 
specie migratrici. 

il ripristino e la tutela di 
questi corridoi ecologici ed il 

l www.regione.emilia-
romagna.it/natura2000
l www.lifegypsum.com
l www.chirotteri.com
l www.gsb-usb.com

l “FAunA Minore – tutela 
e conservazione in emilia-
romagna”, regione emilia-
romagna. handy Dandy 2011.
l “lA VitA seGretA Dei 
PiPistrelli”, di Danilo russo. 
orme editori 2013.

LINK E LETTURE
CONSIGLIATE

loro collegamento con le zone 
relitte della pianura, consen-
tirà una seppur lenta ripresa 
degli aspetti ambientali il cui 
declino è legato da tempo im-
memore all’opera sregolata 
dell’Uomo. Un investimento 
necessario per la tutela della 
biodiversità, la moltitudine di 
specie animali e vegetali che 
costituiscono un ambiente 
sano e stabile, di cui la nostra 
Regione è baluardo a livello 
internazionale.

Da anni gli organi provin-
ciali e regionali, mediante pro-
getti specifici e monitoraggi su 
larga scala, spesso in sinergia 
con il mondo del volontariato, 
si adoperano per la salvaguar-
dia del patrimonio ambientale 
dell’Emilia-Romagna. 

relativamente ai Chi-
rotteri ed alla Provincia di 
Bologna, è da menzionare la 
costante attività dell’Asso-
ciazione “Quelli della Notte” 
e del “Gruppo Speleologico 
Bolognese – Unione Speleo-
logica Bolognese”, che attra-
verso competenze specifiche 
dei propri volontari, svolgono 
un’importante attività di stu-
dio e salvaguardia delle pre-
ziose popolazioni locali.

Ferro Di cAVAllo
AMMAntellAto
i pipistrelli affrontano 
i mesi più freddi dell’anno, 
durante i quali non 
troverebbero cibo, svernando 
in luoghi riparati come grotte, 
cantine, fessure ed alberi cavi. 
spaventarli e svegliarli 
da questo “sonno profondo” 
foto sopra, può portarli 
alla morte!
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Quando nelle aie andava il bal stàch:
la musica che racconta le montagne

Tra i borghi delle nostre 
valli, tutte le occasioni erano 
buone per trasformare un’aia 
in una grande pista da ballo, 
o in un grande coro, che fino a 
tarda notte echeggiava contro 
le montagne. 

Questo genere di diver-
timento era molto diffuso 
nell’Appennino Tosco Emilia-
no e secondo l’Ungarelli que-
sta passione dei valligiani per 
il ballo pare risalire alla pigia-
tura dell’uva e alla battitura 
del grano in epoca pagana. 

Già nel Medioevo, la chie-
sa tramite i suoi confessori 
cristiani proibiva tali manife-
stazioni pagane che richiama-
vano le antiche usanze celtiche 
a cui le danze religiose appar-
tenevano. Infatti, il popolo 
amava celebrare le sue feste 
con balli che richiamano gli 
antichi baccanali svolti vicino 
a sorgenti e alberi ritenuti sacri 
dagli antichi Druidi, allo sco-
po di propiziarsi i favori degli 
dei in occasione della semina e 
della raccolta delle messi. 

La ricercatrice bolognese 
Anna Maria Pericolini affer-
ma che i confessori del tempo 
possedevano “penitenziari” 
con indicazioni pratiche sulla 
penitenza da infliggere al pec-
catore e tra queste si chiedeva 
esplicitamente al popolano 
se avesse ballato all’ombra di 
quelle verdi cattedrali o dove 
sorgeva l’acqua dei torrenti. 

Nelle nostre zone i primi 
documenti che fanno riferi-
mento al ballo portano la data 
del 1266 e “descrivono brigate 
di giovani che per tutto il Me-
dioevo giravano in occasione 

Durante le veglie invernali 
nelle stalle o nei balli sull’aia 
invece suonava solo il “concer-
tino” praticamente una banda 
ristretta a pochi elementi che 
suonavano il ballo liscio e ov-
viamente i balli montanari. 
Grazie a “Dina” Staro, oggi la 
danza montanara è ancora in 
uso attivamente nella Valle del 
Savena. 

Fino agli anni ‘70 era parte 
della vita pubblica comunitaria 
anche nelle Valli del Sambro, 
Setta, Reno e Idice dove ora si 
ricorda solo sporadicamente. I 
balli montanari vengono chia-
mati Balli Staccati (bal stàch) 
ma è una denominazione “di 
comodo” del ballo montana-
ro dell’Appennino Bolognese. 
In montagna viene semplice-
mente detto bàl antìc oppure 
chiamato in ogni località con il 
nome del ballo più amato. 

I balli avvenivano in cer-
chio chiuso o aperto (tresca) 
tramite gesti pantomimici le-
gati al lavoro o all’atto sessua-
le. Nella valle del Savena tra 
queste danze costruite sulla 
figura magica del cerchio con 
chiari accenti rituali propizia-
tori, è ancora in voga il Ballo 
del Caprone. 

Questo ballo di carnevale 
consiste in una formula magi-
ca per i riti di fidanzamento, 
collegato alla prova di virilità 
dell’uomo è connesso ai ritua-
li di fertilità, dove chi faceva i 
salti più alti otteneva il raccol-
to migliore: per l’uomo sono 
previsti battiti di mano a tem-
po sotto le gambe che alterna-
tivamente si sollevano più in 
alto possibile mentre la donna 
esegue due normali tonde in 
cerchio. 
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Tradizioni

Di probabile origine celtica, la tradizione dei balli montanari è legata 
all’arrivo della bella stagione e alla battitura del grano. Melchiade Benni diceva: 

“Chi non sente la terra, i suoi tempi, il suo ritmo, non può capirla”

di  Claudio Evangelisti

Che NoN veNGa MaI GIorNo
Quando arriva l’estate, nelle aie, nei borghi e nelle feste di paese 
l’appennino bolognese si muove al ritmo del ballo stacco.  
I primi documenti che parlano di questa danza sono del 1200.

delle festività” specialmente 
per il Calendimaggio che ha 
la funzione propiziatoria di 
cantare strofe beneauguranti 
in cambio di doni. 

È in pratica un rito con 
questua che celebra l’arrivo 
della primavera dove, in cam-
bio di uova, vino, cibo o dolci, 
i maggianti cantano strofe be-
nauguranti agli abitanti delle 
case che visitano. Per questo 
motivo l’associazione più atti-
va in questo campo si chiama 
E bene Venga Maggio. Fonda-
ta il 17 dicembre 1994 a Mon-
ghidoro dall’ineguagliabile 

divulgatrice contemporanea 
Placida Staro detta Dina, l’as-
sociazione si propone di valo-
rizzare la cultura montanara e 
già nel 1982 era riuscita a costi-
tuire un gruppo di ballerini e 
suonatori con l’aiuto della fer-
vida memoria di Maria Grilli-
ni un monumento umano del-
la tradizione orale. 

Nei primi anni dopo l’uni-
tà d’Italia tutti i paesi avevano 
una loro banda musicale. La 
banda era composta da molti 
elementi e rappresentava una 
vera istituzione voluta dal Co-
mune. 
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i Bàl antìc

ALL’INIZIO 
FU LA DANZA
La mia vita dal medioevo 
al Terzo Millennio 
attraverso gli antichi balli 
stacchi di Anna Maria 
Pericolini edito da Savena 
Setta Sambro (15 euro)

La Pericolini afferma che 
le posizioni del ballo staccato 
equivalgono a quelle sancite 
dalla società montanara che 
permetteva all’uomo compor-
tamenti e gesti non ammessi 
per le donne. In questa specia-
lissima categoria di ballerini 
con particolari doti atletiche 
e di resistenza, eccelle il bo-
lognese Daniele Marchi che a 

Altro ballo pantomimico 
con richiami sessuali è il Den-
tro e Fora con due coppie di 
partecipanti dove una balleri-
na dietro al suo cavaliere fron-
teggia l’altra coppia mentre le 
parole del canto fanno così:

“Dentr’e fòra
 dentr’e fòra
 u j era un frè
 ch’al baseva ‘na sora.”
(dentro e fuori dentro 
e fuori, c’era un frate 
che baciava una suora)

Naturalmente, tornando a 
temi meno faceti, occorre non 
essere tratti in inganno dalle 
righe fin qui scritte sui pochi 
momenti in cui i montanari 
avevano l’occasione di diver-
tirsi, perché per tutti vigeva 
la regola di lavorare “da bur a 
bur” (da buio a buio) e le rare 
occasioni in cui i ragazzi pote-
vano incontrarsi, erano duran-
te le veglie quando si trecciava 
la paglia o per le feste coman-
date come Carnevale o il santo 
Patrono. 

Se la maggior parte dei bal-
li staccati hanno chiari riferi-
menti alle melodie irlandesi e 
scozzesi, Il Ballo del morto (Bal 
dei Barabein) fa parte dei riti di 
resurrezioni tipici dell’Unghe-
ria e del sud est Germanico. 

Tre donne ballano attorno 
ad un uomo immobile, steso 
a terra come morto, quando il 
“morto” viene tirato in posizio-
ne seduta è il segnale che i suo-
natori aspettano per eseguire 
la tresca finale che il resuscitato 
ballerà con una delle donne. 

La Prima strofa 
del canto a ballo: 
“Ei Barabein l’è mort 
 su fija l’è la crida
 e ch’la n’ha gnenc un sold
 da cumperei la zira”
ritornello:
 “la lalla larala”
(Il vecchio è morto, sua 
figlia piange, perché 
non ha nemmeno un soldo 
da comprargli i ceri.)

Di questo ballo Melchiade 
Benni con il suo violino ne fu un 
grande interprete. Nel 1972 Mel-
chiade Benni classe 1902 (detto 
Malchiò d’la Val) fu “scoperto” 
da uno studioso di tradizioni 
popolari, Stefano Cammelli, e 
da quel momento divenne pro-
tagonista di varie iniziative sia 
in Italia che all’estero. 

A 90 anni, prima di morire, 
confidò a Placida Staro: “Cer-
to, questa musica piaceva ai 
festival e nei teatri perché era 
strana, ma non sarebbe mai 
diventata di moda, perché chi 
non sente la terra, i suoi tempi, 
il suo ritmo, non può capirla”. 

La sua contemporanea Ma-
ria Grillini, durante le veglie 
ballate usava gridare: “Che 
non venga mai giorno!”

I gruppi musicali tradi-
zionali che suonano i balli 
staccati si possono vedere e 
ascoltare durante le rassegne 
estive dei Borghi in festa e 
nelle ricorrenze invernali or-
ganizzate soprattutto nella 
Valle del Savena.

I gruppi più famosi sono: 
I suonatori della Valle del 
Savena con Placida Staro, La 
Violina di Anna Maria Peri-
colini che di recente ha pub-
blicato il libro: “All’Inizio Fu 
La Danza” edito da Savena 
Setta Sambro e dal quale ho 
attinto molte notizie, Il Grup-
po Emiliano di Paolo Giaco-
moni e più a valle all’inizio 
della Romagna suona La Ca-
rampana con Roberto Bucci.

A chiosa della presenta-
zione sul libro della Perico-
lini, lo storico Adriano Si-
moncini annota: “gli anziani 
dicono che i balli ora sono 
giusti, ma “loro” li ballavano 
in maniera diversa”.

quasi 60 anni si permette evo-
luzioni che lasciano di stucco 
gli spettatori. 

Uomo dalla “narvadùra 
dòppia” ed incline ai valori 
arcaici come lo sport che prati-
ca, il signor Marchi è anche un 
esperto atleta di Lotta Greco 
Romana e partecipa ancora ai 
Campionati Mondiali Master 
di lotta con ottimi risultati. 

IL MENESTRELLO
Tra i massimi esponenti 
del liscio nelle valli bolognesi 
c’è sicuramente il violinista 
Melchiade Benni 
(foto a sinistra) classe 1902, 
conosciuto anche 
come Malchiò d’la Val. 
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L’alta cucina torna a Monzuno
Chef… al Massimo fa cinque

Sono già aperte le iscri-
zioni alla quinta edizione di 
Chef al Massimo che si terrà 
a Monzuno domenica primo 
settembre. 

Le prenotazioni non dove-
vano aprire prima di metà lu-
glio ma la grossa mole di mail 
arrivate alla macelleria Zivieri, 
che da quattro anni organizza 
la manifestazione culinaria in 
ricordo di Massimo Zivieri, il 
miglior macellaio d’Italia scom-
parso prematuramente nel 2009, 
ha dovuto anticipare i tempi.

Invariata la formula di quel-
la che da molti è considerata la 
miglior manifestazione gastro-
nomica della provincia e non 
solo, con grandi chef  che cuci-
neranno la carne della macelle-
ria Zivieri, tra le più apprezzate 
d’Italia, e grandi produttori di 
vini, della provincia ma non 
solo, che abbineranno un calice 
ad ogni portata.

Invariati anche i prezzi, con 
una novità che strizza l’occhio 
alla crisi e agli astemi. Al menù 
classico, che prevede cinque 
portate e cinque calici di vino 
e che costa 25 euro, è stato af-
fiancato un menù light con tre 
portate che potrà essere preno-
tato in abbinamento a tre vini, al 

prezzo di 15 euro, oppure senza 
vini, al prezzo di 12 euro, lo stes-
so prezzo del menù bambino.

Come lo scorso anno, tra i 
tavoli sistemati lungo le vie del 
paese, tra i gazebo degli chef 
e dell’organizzazione, saran-
no sistemati i dispenser della 
Culligan  con acqua naturale e 
gassata. 

Una gradita novità, per snel-
lire la fila che ogni anno si forma 
per il ritiro dei menù,  è quella 
della possibilità di pagare on 
line, direttamente in macelleria 
o tramite bonifico bancario. 

Tutte le informazioni, 
compreso l’elenco degli 
chef presenti, sono disponi-
bili sul sito della macelleria 
www.macelleriazivieri.it 
o della manifestazione 
www.chefalmassimo.it 

L’organizzazione rende noto 
che saranno a disposizione ta-
voli, sedie e panchine ma tiene a 
precisare che si tratta comunque 
di una manifestazione culinaria 
itinerante.  Nel caso di brutto 
tempo, saranno a disposizione 
gazebo e tendoni.

I posti disponibili sono 
2mila, a metà giugno gli 
iscritti erano già settecento. 
Il consiglio è di affrettarsi 
a prenotare: il rischio di ri-
manere senza tracollina e 
bicchiere di cristallo è alto.

Domenica 1 settembre la nuova edizione della manifestazione 
gastronomica itinerante con cuochi di fama e la carne della Macelleria Zivieri 

organizzata dalla famiglia in ricordo di Massimo. Già aperte le iscrizioni

di  Filippo Benni
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In copertina

LA FAMIGLIA ZIVIERI
Sul palco nella piazza di Monzuno la famiglia Zivieri, 
che organizza l’evento assieme agli amici di Massimo, 
posa davanti all’omonima macelleria. Nelle altre immagini 
momenti unici della scorsa manifestazione di successo.
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Appuntamenti 
fino a settembre

RISCOPRIRE LA TERRA

Domenica 7 luglio  ore 9.30   
Il formaggIo  
Delle malghe: i pascoli  
e la lavorazione del formaggio 
nelle praterie del Parco Corno 
alle Scale con possibilità 
di degustazione e acquisto 
dal pastore renzo Pagliai. 
ritrovo loc. Polla.  

mercoledì 10 luglio ore 19
SmIelatura alla 
Bonazza e alla Corte 
Dell’aBBaDeSSa.  Si potrà 
assistere alla smielatura del 
miele di tiglio e alla lavorazio-
ne della cera. Degustazione 
di mieli di acacia, tiglio e 
millefiori. azienda agricola 
Bonazza via del Pozzo 2 loc. 
Croara San lazzaro e azienda 
agricola Corte dell’abbadessa 
via martiri di Pizzocalvo 12, 
San lazzaro di Savena 

Sabato 24 agosto 16 – Il 
PomoDoro non naSCe 
In BottIglIa: conservazio-
ne e trasformazione 
del pomodoro. agriturismo 
Dulcamara via tolara di Sopra 
78 loc. Settefonti - ozzano
 
Domenica 1° settembre 
feSta Della SmIelatu-
ra: giornata dedicata alla 
scoperta dei mieli di qualità, 
a cura associazione apicoltori 
Val limentra. mercatino 
allestito lungo i prati del 
Poranceto (Camugnano), 
gastronomia della Pro-loco 
di Baigno. assaggi, mostra 
fotografica, laboratori, musica 
dal vivo. Verranno anche 
raccolte ricette, informazioni, 
notizie sull’impiego dei 
prodotti delle api: miele, 
pappa reale, propoli, cera, 
polline, idromele, nei diversi 
ambiti: culinario, cosmetico, 
medicinale. 

Per riscoprire il vero
sapore della terra

GIUGNO- SETTEMBRE: Dalla smielatura 
alla produzione del formaggio. 

tante le occasioni per 
scoprire (o riscoprire) i sa-
peri e i sapori della cam-
pagna: dal riconoscimento 
delle erbe spontanee, alla 
produzione di marmellate 
e confetture, dalla prepara-
zione del nocino alla smie-
latura, passando per olive-
ti e castagneti e molto altro 
ancora senza dimenticare 
vini e salumi.

Dietro alla rinnovata 
attenzione a ciò che si con-
suma e a come viene pro-
dotto ci sono la voglia e il 
bisogno di riprendere un 
filo che ha corso seri rischi 
di essere spezzato. 

avete presente i banchi 
di un qualunque super-
mercato? Tutto è esposto 
allo stesso modo negli stes-
si orrendi vassoi di polisti-
rolo ricoperti di pellicola: 
frutta, verdura, carne, sa-
lumi, formaggi … senza 
distinzione di stagionali-
tà, senza che si  sappia se 

è cresciuto in terra o su un 
albero, se è uscito da una 
gallina o da una fabbrica. 

Per un bambino – ma 
anche per un adulto - che 
non è mai stato in campa-
gna potrebbero non esserci 
storie dietro agli alimenti. 
Invece dietro agli alimen-
ti eccome se ce ne sono di 
storie, a cominciare dai 
contadini, dalle loro scelte 
e da quelle dei consuma-
tori. 

Il programma di visite 
che prosegue fino a dicem-
bre (disponibile su  www.
enteparchi.bo.it) potrà di-
ventare un’occasione pre-
ziosa di incontro e di con-
fronto con gli agricoltori 
del territorio, una possibi-
lità concreta di conoscen-
za, per riprendere il filo 
delle storie. 

Consiglio: andateci 
con i bambini, ai bambini 
le storie piacciono moltis-
simo.

un apicoltore mentre recupera uno sciame

Domenica 8 settembre ore 10 
– terra, anIma e CorPo. 
facciamo comunità intorno 
ai nostri campi. 
agriturismo Corte d’aibo – 
via marzatore 11, monteve-
glio. In collaborazione con 
l’associazione Streccapogn. 
Possibilità di pranzo 
su prenotazione tel. 051832583 
www.cortedaibo.it

Domenica 15 settembre ore 16  
la VIgna, l’uVa e Il 
VIno. Viaggio tra i colori 
e i sapori della festa. 
Visita guidata e degustazioni 
alle aziende vinicole del Parco 
dei gessi. azienda agricola 
la Colombarola via zena 231 
Pianoro, azienda agricola 
tomisa via Idice 43/a San 
lazzaro, tenuta Santa Cecilia 
alla Croara – via Croara 7/h – 
San lazzaro di Savena. 
Servizio gratuito di bus 
navetta, ritrovo al parcheggio 
del circolo arCI Bellaria via 
Bellaria San lazzaro  
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TuTTi i Giovedì dal 4
Corno alle Scale
PANORAMI D’ALTA QUOTA. 
IL MONTE GENNAIO 
Tutti i giovedì escursione 
guidata tra Emilia e Toscana 
alla scoperta degli straordinari 
paesaggi dell’Alta Valle 
del Silla. Ritrovo a Segavecchia 
alle 9.30. Rientro previsto: 
17.30.  Sono richieste 
una buona forma fisica 
e un discreto allenamento. 
Per informazioni: 
info@coopmadreselva.it
Prenotazione obbligatoria: iat 
Vidiciatico 053453159. Minimo 
6 partecipanti adulti. Costo 
Euro 15 a partecipante, 
gratuita per i minori di 14 anni

TuTTi venerdì dal 5 
Parco dei laghi
LUPO DE LUPIS - Tutti 
i venerdì fino a fine agosto: 
giornate dedicate ai bambini 
dai 5 agli 11 anni al Museo
del Bosco di Poranceto – 
Camugnano, dalle ore 9 alle 
ore 17. Prezzo a bambino per 
una giornata: Euro 5, prezzo 
abbonamento per l’intera estate 
(luglio- agosto) Euro 40. 

domeniCa 11 
Parco dell’abbazia
NOTTI EUROPEE DELLE 
FARFALLE NOTTURNE 
In occasione del censimento 
delle farfalle notturne in 
contemporanea in tutti i paesi 
d’Europa, sarà allestita una 
postazione di rilevamento nel 
prato antistante San Teodoro 
dove sarà possibile fotografare 
le. A cura di Salvatore Caiazzo

SabaTo 20 
Parco monte Sole
MEMORIA AL CHIARO 
DI LUNA - Ill Percorso della 
Memoria al chiaro di luna 
accompagnati da una guida. 
Ritrovo al Centro Visite 
Il Poggiolo. Costo Euro 20 
con cena. Informazioni 
e prenotazioni: 0516787100 - 
3403697418 

IN EVIDENZA
A LUGLIO

DA NON PERDERE
AD AGOSTO

Una notte
nel bosco

da lunedì 5 agosto - Tutti i lune-
dì ci sarà la possibilità di passare 
una giornata (e volendo anche 
una notte) all’insegna della natura 
e dell’avventura per bambini dai 
6 ai 14 anni. ritrovo al rifugio di 
Segavecchia. minimo 6 parteci-
panti. Costo 15 €. Pernottamento a 
Segavecchia (comprensivo di cena 
e colazione): 20 €. info: info@coop-
madreselva.it. Prenotazione obbli-
gatoria: iat vidiciatico (053453159 - 
iat.vidiciatico@comune.lizzano.
bo.it). o iat lizzano (053451052
iat.lizzano@comune.lizzano.bo.it)

Trek sull’Alta Via dei parchi

6-7 LUGLIO: due giorni di escursioni 
e musica tra il Corno e il parco dei laghi 

a piedi  dal Corno ai La-
ghi lungo l’Alta Via dei Par-
chi: due giorni di escursioni, 
musica e degustazione pro-
dotti tipici, tra il Parco del 
Corno alle Scale e il Parco 
dei Laghi di Suviana e Bra-
simone in collaborazione 
con il Consorzio Montagna 
Bolognese. Questo il pro-
gramma

Sabato 6 luglio, dal Cor-
no alle Scale al Rifugio Mon-
te Cavallo. 

Ore 11 - Rifugio Duca de-
gli Abruzzi presso il Lago 
Scaffaiolo, ritiro pranzo al 
sacco e partenza. Il lago 
Scaffaiolo è raggiungibile 
dal parcheggio del Cavone 
in circa 1 ora e ½ di cammi-
no. Tempo di percorrenza: 
cinque ore circa. Dislivello: 
+450 m  / -920 m. Difficoltà: 
Facile È possibile pernottare 
al Rifugio Duca degli Abruz-
zi, posto tappa dell’Alta Via 
dei Parchi. Prenotazione ob-
bligatoria entro il 3 luglio. 
Per informazioni e prenota-
zioni: tel. 0534 53390 – 347 
7129414 

Ore 19.00 rifugio Monte 
Cavallo, concerto del Coro 
Monte Pizzo. A seguire  ape-
ritivo a buffet offerto ai par-
tecipanti.

 
Possibilità di cena e pernot-
tamento al rifugio Monte 
Cavallo. Prenotazione obbli-
gatoria entro il 3 luglio. 

Per informazioni: tel. 
0534 21329 – 320 9405935 - 
340 9418897.

domenica 7 luglio, dal 
rifugio Monte Cavallo al 
Lago di Suviana.

Ore 9 - partenza dal Rifu-
gio Monte Cavallo. Tempo 
di percorrenza: 7 ore circa 
Dislivello: +1450 m/-1840m. 
Difficoltà: Media.

Ore 17 - Lago di Suviana, 
PA.LA.SU.BRA. Camping,  
posto tappa dell’Alta Via 
dei Parchi aperitivo a buffet 
offerto ai partecipanti.

Ore 18 - Lago di Suviana, 
12 nodi concerto del  Maver 
Quartet in collaborazione 
con il Festival Eco della Mu-
sica.

i partecipanti potranno 
raggiungere il Cavone con 
i mezzi pubblici Tper che, 
nella mattinata del sabato, 
partono da Porretta Terme 
alle ore 8.20 per raggiunge-
re il punto di ritrovo con la 
guida, presso il Cavone alle 
ore 9.30. A conclusione del 
trekking saranno riaccom-
pagnati con una navetta da 
Suviana fino a Porretta Ter-
me per raggiungere la sta-
zione ferroviaria (ultimo tre-
no utile per Bologna) o per 
recuperare le proprie auto.

entrambe le escursioni 
sono gratuite (ad esclusio-
ne dei costi di cena e per-
nottamento presso i rifugi) 
e accompagnate da Guide 
Ambientali Escursionisti-
che o da Accompagnatori di 
Escursionismo CAI Sezione 
di Porretta Terme.

Conoscere
I funghi

domenica 25 agosto - ritrovo al 
museo del bosco di Poranceto per 
un’escursione con micologo, rac-
colta, determinazione e breve pre-
sentazione sul ruolo ecologico dei 
funghi. Possibilità di degustare 
un menù a base dei funghi raccolti 
presso l’adiacente foresteria del 
Poranceto prenotando al numero 
335/5344413. Costo dell’escursione 
10€  per gli adulti e 5€ per i minori 
di 14 anni. 
Prenotazione obbligatoria.
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29 giugno
Camugnano
SAGRA DEL TORTELLONE
Cena a base di tortelloni 
e intrattenimento musicale.

28 - 29 giugno
Gaggio Montano -
Bombiana
Tre giorni con stand 
gastronomici, musica e balli.

27 giugno - 7 luglio
Porretta Terme -
Capugnano
FESTA Di PRA’ PRETi
 Festa di paese con stand 
gastronomico, musica, 
ballo e intrattenimenti vari.

29 giugno 
Porretta Terme
FOOD & ShOPPiNG
Sapori e prodotti locali 
tra musica, balli, shopping 
e allegria.
 
30 giugno 
Porretta terme
L’imPEDALAbiLE DEL 
NONNO E biCiCLETTiAmO 
PORRETTA!  Un’intera 
giornata per agli appassionati 
delle due ruote, escursione e 
mostra-mercato della bicicletta. 

7 luglio 
Porretta Terme
mERCATO FiORENTiNO 
Per il centro e le vie del paese 
i migliori prodotti del tessile, 
della gastronomia 
e degli articoli per la casa. 

13 luglio 
Castel D’aiano
Rocca di Roffeno
GRAN CONCERTO 
PER FUOChi D’ARTiFiCiO.
musica e stand gastronomici.

20 luglio
Lizzano in Belvedere – 
Vidiciatico
FESTA DEL bORGO
mostra  di antichi mestieri, 
giochi di una volta.

ALTRI
APPUNTAMENTI

L’estate è il periodo ideale per scoprire luo-
ghi incantati nell’Appennino Bolognese. 
Salendo a quota 1300 metri, nel comune più 
verde d’Europa, Granaglione, si trova il Ri-
fugio di Monte Cavallo. Situato in posizione 
dominante, è uno splendido balcone natura-
le dove lo sguardo spazia su tutta la valle 
circostante, e segna il confine tra la monta-
gna bolognese e quella pistoiese. Meta ide-
ale per camminate, mountain-bike, ippotu-
rismo e ciaspolate; fa parte delle 27 tappe 
ufficiali dell’Alta Via dei Parchi. 

Al Rifugio si trova la tradizionale ospita-
lità tipica dell’accoglienza montanara, una 
visita è d’obbligo per poter gustare il sapo-
re di prodotti genuini e di cibi cucinati 
all’antica maniera.  Per scoprire i pacchetti 
turistici e le caratteristiche tipiche della 
zona di Monte Cavallo visita: 

www.rifugiomontecavallo.it

MOUNTAINBIKE-IPPOTURISMO

La montagna da vivere
a Monte Cavallo

GIOVANI CARD

Per tutti i giovani tra i 14 e i 29 
anni  tante convenzioni per vivere 
in modo completo e coinvolgente 
l’Appennino Bolognese. Richiede-
re la card è semplice e gratuito, ba-
sta inviare un sms al 393.3114266 
con nome, cognome, indirizzo, 
data di nascita ed email. 
Sarai sempre informato su even-
ti, concorsi, promozioni, attività 
commerciali e su tutto ciò che ri-
guarda il territorio, musei, cinema, 
teatri, impianti sportivi e tanto 
altro ancora. Giovani Card Appen-
nino Bolognese offre ai giovani 
un accesso privilegiato e vantaggi 
esclusivi. 

HAPPY TRAIL

Noleggio bici 
ed escursioni

“Andare in bici è un atto di libertà”, 
è questo il motto dell’A.S.D. Happy 
Trail MTB, la scuola di Mountain 
Bike e ciclismo fuoristrada di Por-
retta Terme.  Un modo per ricomin-
ciare a respirare un po’ di semplicità 
e sentirsi contenti ed appagati dopo 
aver superato solo con le proprie for-
ze, una salita, per poi gustarne dalla 
cima la magnificenza del paesaggio. 
Escursioni guidate per i turisti con 
noleggio della mountain bike, per 
info e prenotazioni 347 1090006.

Itinerando sulla Francigena

1 LUGLIO: A piedi sulla variante 
della Sambuca del celebre itinerario

Al via il primo luglio la 
quinta edizione di “itine-
rando sulla Via Francige-
na”, una manifestazione 
per gli amanti di trekking e 
di storia che in sette giorni, 
percorrendo l’antico Sentie-
ro,  giungeranno da Spilam-
berto a Fucecchio. 

Variante dell’itinerario 
principale, la ‘via Francige-
na della Sambuca’ collega-
va fra loro i principali paesi 
della vallata bolognese con 
quella pistoiese; un percor-
so che era stato “segnato” 
dai mercanti e anche dagli 
uomini in arme per attraver-

sare l’Appennino tra Pistoia 
e bologna. 

Per maggiori informa-
zioni contattare Associazio-
ne Le Limentre al numero 
331 1128147.

LA FRANCIGENA

34-37 parchi e reno.indd   36 19-06-2013   17:02:33

NELLA VALLE DEL RENO

27-28 luglio
Granaglione
Sagra dei rivoltoni
tortelloni con ricotta 
di pecora e bietole 
conditi con ragù.

3-4 agosto
Granaglione -
Biagioni
XXvii Sagra del vero 
tortellone 
montanaro
Stand gastronomico 
in cui i protagonisti 
saranno i tortelloni.

10-11 agosto
Granaglione -
Casa Calistri
Sagra della polenta
Stand gastronomico 
e specialità a base di polenta.

14 agosto
Lizzano in Belvedere – 
Vidiciatico
giughence 
la campana
gioco a squadre 
fra i rioni per aggiudicarsi 
la campana.

15 agosto
Grizzana 
re Zuccherino 
Festa del tipico 
zuccherino montanaro. 
Sfiliata con abiti storici 
e falconieri.

ALTRI
APPUNTAMENTI

DAL 18 LUGLIO
AL 21 LUGLIO

Tutti pazzi per
il Soul Festival

Otis Redding, nume tutelare del 
festival, non potrà certo lamentar-
si. Così come il pubblico che ogni 
anno invade la “Soulsville Eu-
rope”. Sono infatti Bobby Rush, 
Mitty Collier, Latimore, David 
Hudson, Toni Green, Falisa Jana-
ye, Charles Walker & The Dyna-
mites, Osaka Monaurail, Brooklin 
Soul Stew, Charlie Wood, Bruce 
James & Bella Black, Sax Gor-
don’s International Soul Caravan  
i nomi della 26esima edizione del 
Porretta Soul Festival che si terrà 
dal 18 al 21 Luglio al Rufus Tho-
mas Park di Porretta Terme, a metà 
strada tra Bologna e Pistoia. Come 
al solito saranno esibizioni da non 
perdere di artisti in esclusiva eu-
ropea provenienti da oltreoceano. 
Inoltre appuntamento internazio-
nale con la didattica Soul grazie 
ad un workshop di sei giorni con 
i migliori insegnanti al mondo che 
terranno corsi di tecnica strumen-
tale, musica d’insieme e arrangia-
mento. In totale sono previsti oltre 
200 musicisti a cui si affianche-
ranno band italiane di rhythm & 
blues su tre palchi, poi mercatini, 
street food, proiezioni, conferenze 
e presentazioni. 
Per info e prenotazioni: 
www.porrettasoul.it  (0534-22021)

Sesta edizione della “Città dei bambini” a Porretta Terme. Ve-
nerdì 5 e 26 luglio e 2 agosto, il centro storico e le vie del paese di 
Porretta ospiteranno gonfiabili, laboratori ludici, pompieropoli, 
trucca bimbi, pagliacci, giocolieri, musica, stand gastronomici, 
teatrini ed associazioni sportive che permetteranno ai bimbi di 
provare tanti sport. 

Genitori e bambini si troveranno in un paese ricco di diverti-
menti tutto dedicato ai più piccoli: nei ristoranti, pizzerie, bar e 
gelaterie convenzionati saranno create offerte per consumazioni 
e menù a prezzi speciali.  Pacchetti turistici con colazione gratui-
ta per i bambini in tutti gli hotel che aderiscono all’iniziativa, ed 
inoltre orario prolungato per le attività commerciali che resteran-
no aperte fino alle 23.30.  

L’evento è organizzato da Confcommercio Ascom Bologna, Co-
mune di Porretta Terme, Il Quarzo e Comitato Centro Storico.  
“Da anni questo evento è sinonimo di divertimento e un valido 
motivo per venire a scoprire le bellezze del territorio”, spiega Re-
nato Coppi di Ascom.  

Per consultare i pacchetti turistici o avere maggiori informazio-
ni visita www.viviappenninobolognese.it

DA LUGLIO

Porretta si trasforma
nella città dei bambini

CASTELLUCCIO

Alla scoperta del territorio

30 GIUGNO: Un incontro dell’Arga 
per promuovere i prodotti tipici

I giornalisti della Stampa 
Specializzata arga alla sco-
perta del territorio e dei suoi 
prodotti tipici. il programma 
dell’evento organizzato da 
vivi appennino Bolognese, 
riservato ai giornalisti, pre-

vede una visita all’azienda 
agricola Savigni, dove si po-
trà ammirare tra gli altri l’al-
levamento dei pregiati ma-
iali di cinta senese. a seguire 
pranzo con degustazione di 
prodotti tipici locali presso il 
cortile dell’hotel Santoli con 
la diretta partecipazione dei 
produttori. nel pomeriggio 
visita alle terme di porret-
ta, al castello manservisi, 
al museo dei laborantes e 
allo stabilimento caffitaly 
di gaggio montano. e’ pos-
sibile accreditarsi all’evento 
come stampa contattando il 
numero 393 3114266. TONI GREEN
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Gli appuntamenti di Luglio
1 lunedì
Pianoro
GIOCHIAMO AL CHIARO 
DI LUNA Appuntamenti ludico 
ricreativi per bambini 
dai 3 ai 10 anni. 
Ore 20,30 presso la Ludoteca 

San Benedetto Val di Sambro
MERCATINO ESTIVO 
con bancarelle, spettacoli, 
intrattenimento per bambini

dal 1 al 5
Loiano
TORNEO DI PALLAVOLO

dal 1 al 7  
Monghidoro
“SETTIMANA 
DEL GEMELLAGGIO 
MONGHIDORO-REBECQ” 
nella Sala comunale, 
presentazione libri e autori

3 mercoledì
Loiano
MERCATINO 
DEGLI HOBBYSTI dalle ore 20. 
Organizzato dalla Proloco. 
Animazioni con gonfiabile 
e spettacoli e allegria 
con “Bar in Piazza”

Vergato 
CONCERTO MARIO 
INCUDINE e la Musica Siciliana 
ore 21 Piazza Capitani 
della Montagna 
 
4 giovedì
Vergato 
“L’AMIE” spettacolo di 
clownerie ore 21 Piazza Capitani 
della Montagna 7° Rassegna di 
Burattini e Teatro di Figura a cura 
dell’Associazione Panicarte

Pianoro - Botteghino di Zocca
COFFEE SCIOC Spettacolo 
teatrale per la Rassegna 
Favolando per le Valli 
ore 21,15 Parco delle querce

Monghidoro - Alpe
OSSERVAZIONE 
ASTRONOMICA - ore 21.30 
Osteria del Fantorno

4 - 5 - 6 - 7
Loiano - Quinzano
FESTA D’ ESTATE a cura 
dell’istituto Ramazzini

5 venerdì 
Monghidoro 

Disco Party” Festa in Pineta 
a S.Benedetto Val di Sambro

6 - 7
Monghidoro - Loiano - 
Monzuno - San Benedetto V. S.
1° RALLY DELLE DUE TORRI 

6 - 14
Loiano
MOSTRA DI PITTURA 
presso la sala Baldassarri, 
espone Stefano Calzolari

7 domenica 
Monghidoro 
“ MANGIRO’ ” passeggiata 
mangereccia fra i boschi 
a cura del Forno Calzolari

Monzuno
FESTA DELLA COOPERATIVA 
“Lo Scoiattolo”
 
Monghidoro - Alpe 
“FESTIVAL 2013” 3° Festival 
musicale/culturale e parco 
avventura Tritons Park 
al prato di Ca’ di Fresco

Loiano
CONCERTO D’ESTATE 
al Bar Benvenuti 
“The Lucky Strike”
Castiglione dei Pepoli 
TROFEO BATTILANA 
a cura dell’A.S.D. 
Castiglionese Sez. Ciclismo

Monghidoro - Ca’ dei Marchi
FESTA DI CA’ DEI MARCHI

Sasso Marconi
“FIORI DI BACH, per fare 
tutto ci vuole un fiore” 
dalle ore 9 c/o Giardino Botanico 
“Nova Arbora” 

8 lunedì
Loiano
Degustazioni di vini e prodotti 
locali alle ore 21 in piazza 
Dall’Olio a cura del Comitato 
Operatori Economici

San Benedetto Val di Sambro
MERCATINO ESTIVO 
con bancarelle, spettacoli, 
intrattenimento per bambini

Firenzuola - Bruscoli
Spettacolo teatrale per grandi 
e piccini ore 17 il Gruppo 
i Raccattati presenta” 
Biancaneve e i 7 nani… forse 8”

MERCATINO DEL VENERDI’ 
per le vie del paese dalle ore 19 
antiquariato, artigianato 
e curiosità, giochi gonfiabili 
per bambini a cura di AVIS

Monzuno
“CONCERTO PER MARIO” 
ore 21 organizzato 
dalla Banda Bignardi

5 - 6 - 7
Monterenzio
I FUOCHI DI TARANIS 
Rievocazione storica di un 
villaggio celtico con battaglie 
e giochi, mercatini celtici, stand 
gastronomici con menù celtico, 
spettacoli e animazioni danzanti 
in costumi d’epoca. 
Visite guidate presso il Museo 
Archeologico Fantini e gli scavi 
archeologici di Monte Bibele

Monzuno - Rioveggio
FESTA PAESANA

6 sabato
Monzuno
RASSEGNA MUSICALE 

IN BIANCO E NERO 
presso la Biblioteca Comunale

Pianoro Vecchio
FRAZIONI IN FESTA 
ore 20,30 serata musicale 
e stands gastronomici

Monzuno - Rioveggio
PRESENTAZIONE BALLETTI 
del corso di danza moderna 
e ju-jitsu organizzato 
dall’Associazione Angels

Castiglione dei Pepoli
RASSEGNA CORALE 
“CANTA LE REGIONI” 
a cura del Coro Castiglionese
 
Pianoro 
SAGGIO della scuola di musica 
PocArt presso Pianoro Factory

Monghidoro 
GARA DELLA SPORTINA 
presso la Bocciofila C. Lucchi 
alle ore 20 
 
San Benedetto Val di Sambro
“NON VEDO L’ORA 

INFORMAZIONI IN DIRETTA

Tutti i numeri di telefono utili
Per informazioni più detta-

gliate sugli eventi indicati in 
queste pagine potete contattare 
i numeri sotto indicati:

Comune di Monghidoro
051.6555639
Comune di Loiano
051.6543611
Comune di Pianoro
051.6529111
Comune di Monterenzio 
051.929002
Comune di Monzuno
051.6773311
Comune di Castiglione 
dei Pepoli 
0534.801611
Comune di Firenzuola 
055.819941
Comune di Vergato
051.6746711

Ufficio IAT di Monghidoro
051.6555132
InfoSasso di Sasso Marconi
051.6758409

Ufficio IAT di Porretta Terme   
0534.22021
Proloco di Loiano 
051.6543641
Proloco di Monzuno 
051.6770419
Proloco di Vado    
333.6048496
Proloco di Pianoro
051.776091  
Proloco di Firenzuola
055.8199477
Proloco di Vergato                             
345.4883058
Parco dei Gessi Bolognesi
051.6254811
Parco dei Laghi di Suviana 
e Brasimone  
0534.46712
Parco Storico di Monte Sole
051.932525
Cooperativa Madreselva
0534.46712 - 51052
Museo Arti e Mestieri
051.776927 
Biblioteca Comunale 
di Vergato - 051.910559
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9 martedì
Pianoro - Rastignano
RASTIGNANO BELLA DI SERA 
Apertura straordinaria 
dei negozi, stuzzichini 
e tanto altro ancora

Loiano - Barbarolo
FAVOLANDO PER LE VALLI 
Teatro dell’argine “Granbaffo 
e il doblone dei Caraibi”

10 mercoledì
Loiano
MERCATINO 
DEGLI HOBBYSTI dalle ore 20. 
Organizzato dalla Proloco. 
Animazioni con gonfiabile 
e spettacoli e allegria 
con “Bar in Piazza”

10 - 11 - 12
San Benedetto Val di Sambro
LABORATORIO DI PITTURA 
di Izumi Fujiwara live painting 
e spettacolo di clowneria campo 
estivo Chalet Valserena

11 giovedì
Pianoro - Pian di Macina
FUTA JAzz & Food Rassegna 
di Jazz e degustazione 
ore 20,30 nel cortile di Piazza 
Garibaldi “Jazz’N Art”
 
Vergato
CONCERTO JOE PISTO 
“London Vibes” ore 21 
piazza Capitani della Montagna, 
Musica swing e groove

San Benedetto Val di Sambro
ITINERARI ORGANISTICI 
Concerto 
ore 21 presso la Chiesa 
di  S.Benedetto 
Abate S.Benedetto V.S

Pianoro - Rastignano
GIOCHIAMO AL CHIARO 
DI LUNA Appuntamenti ludico 
ricreativi per bambini 
Ore 20,30 Biblioteca P.za Puccini 

Loiano
CONCERTO 
ALL’OSSERVATORIO Trio 
in Uno (oboe, fagotto, 
pianoforte) in Viaggio in Europa

Monghidoro - Alpe
OSSERVAzIONE 
ASTRONOMICA ore 21.30 
Osteria del Fantorno

12 venerdì 
Monghidoro 
MERCATINO DEL VENERDI’ 
per le vie del paese dalle ore 19 

antiquariato, artigianato 
e curiosità, giochi gonfiabili 
per bambini a cura di AVIS

Monzuno
SPETTACOLO PER BAMBINI 
Presso la Baracca 
sul Fiume (Ponte Savena)

12 - 13 - 14
Monzuno - Vado
FESTA GROSSA

San Benedetto Val di Sambro
Festa di S. Antonio 
a Castel dell’Alpi
 
Castiglione dei Pepoli 
Rasora
RASORA A TAVOLA a cura
del Circolo Arci di Rasora 
dalle 21 musica dal vivo

San Lazzaro - Ca’ de Mandorli
GUITAR FOR CHILDREN 
mostra gratuita 
di chitarre Fender

Loiano - Anconella
FESTA PARROCCHIALE 
concerto di campane, 
processione, artisti di strada, 
gonfiabili, stand gastronomico

13 sabato 
Monghidoro 
28° SERATA DEL DONATORE 
ore 21 in piazza Cav. Gitti 
a cura di ADVS

Castiglione dei Pepoli
PID FESTA ore 21 
presso il campo di calcio

Sasso Marconi
Mercatino del riuso: mostra 
mercato dell’usato con abiti, 
libri, oggettistica, articoli e giochi 

per bambini dalle 15 alle 18 - 
Sede di “Brutti ma buoni”

Monghidoro 
GARA DELLA SPORTINA 
presso la Bocciofila  ore 20 

13 -14 
Castiglione dei Pepoli
MONTAGNA IN GIALLO 
“CRIME CITY”
Manifestazione creativo culturale 
sul tema del giallo, con Mostra 
mercato del libro giallo e del 
fumetto, Incontri con gli autori, 
Conferenze, Spazi per bambini, 
Concorso di fumetti, 
Cosplay, Mostre 
e attrazioni per tutte le età. 
 
Firenzuola - Pietramala
Sagra del tortello a cura 
della Pro Loco Pietramala

14 domenica 
Monghidoro - Campeggio 
SAGRA DEL TORTELLINO 
presso gli impianti sportivi 

Firenzuola
Io gioco con Tam Tam Mugello 
ore 16 in piazza Agnolo a cura 
della Pro Loco Firenzuola

Vergato
MERCATINO 
DEL LIBERO SCAMBIO 

Castiglione dei Pepoli
“Le Odalische” Spettacolo 
danzante ore 21 in Piazza Libertà 
a cura della Pro Loco 

Loiano
CONCERTO D’ESTATE 
al Bar Benvenuti 
“Quasi 57”
Pontecchio Marconi

Visita guidata all’Oasi 
naturalistica di San Gherardo 
ore 9.30 

15 lunedì
San Benedetto Val di Sambro
MERCATINO ESTIVO 
con bancarelle, spettacoli, 
intrattenimento per bambini

Loiano
Degustazioni di vini e prodotti 
locali alle ore 21 in piazza 
Dall’Olio a cura del Comitato 
Operatori Economici

Castiglione dei Pepoli - Lagaro
TRADIzIONALE FIERA 
DI LAGARO  
Durante il giorno fiera-mercato 
nella piazza 
della Chiesa. Alla sera 
il corso si anima grazie 
all’iniziativa dei commercianti 
con spettacoli e buffet. 

15 - 18 
Sasso Marconi
Rassegna cinematografica 
“Torre di Babele” 
ore 21, Piazzetta del Teatro

15 - 16
Loiano
TORNEO DI PALLAVOLO 
presso la bocciofila

16 martedì
Loiano
WELCOME TO PEPPERLAND 
rassegna sui Beatles 
con zanotti Pepper’s Groove

Loiano - Bibulano
FAVOLANDO PER LE VALLI 
Consuelo Ghiretti, i bambini 
e i genitori di Loiano in: 
La storia di tutti”

17 mercoledì
Loiano
MERCATINO 
DEGLI HOBBYSTI dalle ore 20. 
Organizzato dalla Proloco. 
Animazioni con gonfiabile 
e spettacoli e allegria 
con “Bar in Piazza”

18 giovedì
Pianoro - Rastignano
Futa Jazz & Food Rassegna 
di Jazz e degustazione 
ore 20.30 piazza Piccinini 
“LTD ReCOVER”

Castiglione dei Pepoli
MERCATINO DELLA 
PORTACCIA nel centro storico

Domenica 7 lUGlio

mangirò lungo la valle del lognola
Domenica 7 luglio appuntamento a Monghidoro con il Man-

girò, una straordinaria camminata di dodici chilometri  circa 
attraverso i boschi che parte dal centro di Monghidoro per con-
cludersi nella frazione di Ca’ de Marchi, dove la prima domeni-
ca di luglio c’è la tradizionale festa. Il Mangirò è una passeggia-
ta mangereccia: a ogni tappa, ad attendere i partecipanti, c’è uno 
chef o un produttore che propone un piatto o una specialità. 
Lungo la valle del Lognola, attraversando Ca’ del Tosco, Prabit-
to, Fradusto, Il Mastacco e la chiesetta lungo il torrente, si po-
tranno incontrare i grandi della ristorazione di Bologna e din-
torni. L’evento è organizzato dal Forno Calzolari con la Strada 
Vini e Sapori dell’Appennino Bolognese. 

Per informazioni: 333.9160825 – 331.5980768
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 dal 18 al 21
Loiano
FESTA D’LA BATDURA festa 
del mietitura del grano, del pane 
e della vita in campagna. 
Cultura e divertimento ci faranno 
passare giornate indimenticabili 
e la cucina nostrana delizierà 
i vostri palati.
Domenica 21: dalla mattina 
dimostrazione di arti e mestieri 
legati al mondo del grano. 
Esposizione di trattori e prova 
in campo dei mezzi agricoli, 
giochi per i bimbi e fattoria 
didattica, sfilate, balli, mostre 
e festa lungo tutto il paese. 
Stand gastronomici aperti 
anche a mezzogiorno 

Sasso Marconi
SASSOFEST Festa della birra
Quattro serate di divertimento, 
musica, bancarelle e birrifici 
artigianali, stand gastronomici 
e tanto altro ancora. 
Parco Marconi, via Kennedy

dal 18 al 28
Loiano
MOSTRA DI PITTURA 
presso la Sala Baldassarri, 
espone Lamberto Tieghi

19 venerdì 
Monghidoro 
MERCATINO DEL VENERDI’ 
per le vie del paese dalle ore 19 
antiquariato, artigianato 
e curiosità, giochi gonfiabili 
per bambini a cura di AVIS

19 - 20 - 21
Monzuno - Vado
FESTA DELLA PUBBLICA 
ASSISTENZA

20 sabato 
Monzuno - San Rocco
FAGIOLATA IN COMPAGNIA 
al chiaro di luna

Castiglione dei Pepoli - Rasora
TOMBOLA ore 21 
a cura del Circolo Arci 

Monghidoro 
GARA DELLA SPORTINA 
presso la Bocciofila 
C. Lucchi alle ore 20

Monzuno
CONCERTO DELLA BANDA 
FRIULANA di Prosecco (TS) 

Monghidoro
35^ RASSEGNA CORALE 
FERMATI E CANTA 
in Piazzetta S.Leonardo alle ore 

6-7 LUGLIO

Rally delle Due Torri
Si svolge il 6 e 7 luglio nei comuni di Monghidoro, Monzuno, 
Loiano, San Benedetto Val di Sambro la prima edizione del 
Rally delle Due Torri. Più che un rally, un evento: oltre alla 
parte sportiva i concorrenti  svolgeranno il “Giro del Cuore”. 
Sabato 6 luglio le vetture da gara percorreranno l’intero percor-
so del rally ad andatura turistica, una specie di parata con lo 
scopo di dare nuova ed ampia visibilità al messaggio dell’AI-
DO e alla Campagna Regionale “Una Scelta Consapevole” per 
la donazione di organi in un territorio nel quale non sono pre-
senti, al momento, sezioni dell’Associazione. Alle ore 20,30 si 
rientra a Monghidoro con la presentazione degli equipaggi. 
Domenica 7 luglio si fa sul serio con inizio alle prove speciali 
cronometrate. In coda al rally verrà organizzata una parata di 
. . . “stelle”. È intendimento dell’Organizzazione dare un tribu-
to alle vetture che hanno fatto la storia dell’automobilismo 
sportivo con una passerella lungo tutto il percorso della gara. 
Per il programma di gare e tutte le info consultate il sito:  www.
trofeomaremma.com.

21 a cura del Coro Scaricalasino. 
 
Firenzuola - Covigliaio
Pizza, primi piatti e spettacolo 
musicale ore 19 a cura della 
Polisportiva Covigliaio
 
Monghidoro - Campeggio 
CONCERTO PER OGNI ANIMA 
presso gli impianti sportivi alle 
ore 21 con la partecipazione 
dell’Orchestra Giovani 
di Campeggio - presentazione 
del libro “Omaggio alla gente 
di Campeggio”

Pianoro
VI COLLI DI BOLOGNA 
raduno di auto d’epoca. Ore 11 
partenza in Piazza dei Martiri

Firenzuola - Le Fornaci
Santerno in piena festa al fiume 
a cura dell’Associazione 
Santerno in Piena

Sasso Marconi
Una notte ai Prati di Mugnano 
al chiarore della luna piena 
a cura di CSI Sasso Marconi. 

20 - 21
Monzuno - Gabbiano
FESTA DEL BORGO 
DI GABBIANO - sabato 20 
nel pomeriggio torneo di burraco 
a seguire spettacolo teatrale. 
Domenica 21 ore 9,30 S. Messa 
con la corale Aurelio Marchi, nel 
pomeriggio stand gastronomici

Castiglione dei Pepoli - Creda
FESTA PATRONALE 
DI SAN GIACOMO

Pianoro - Livergnano
“FESTA GROSA” a cura 
del gruppo Amici di Livergnano

21 domenica
Castiglione dei Pepoli
SALTO DEL CERVO 
Gara podistica a cura 
dell’A.D. Parco dei Laghi
 
Monghidoro 
II^ SAGRA 
DELLA FIORENTINA 
presso il Futa Point 

Firenzuola 
Arte del fare Mostra 
dell’artigianato in Piazza Agnolo 
ore 21 musica dal vivo 
a cura della Pro Loco 

Castiglione dei Pepoli
MERCATO STRAORDINARIO 

Sasso Marconi
A passo di musica, rassegna 
musicale e passeggiate 
sul territorio Visita guidata 
con ritrovo ore 17  
Chiesa di San Lorenzo. 

22 lunedì
Loiano
Degustazioni di vini e prodotti 
locali alle ore 21 in piazza 
Dall’Olio a cura del Comitato 
Operatori Economici

San Benedetto Val di Sambro
MERCATINO ESTIVO 
con bancarelle, spettacoli, 
intrattenimento per bambini

23 martedì
Pianoro 
Futa Jazz & Food Rassegna 
di Jazz e degustazione 
ore 20.30 Piaz.tta Falcone 
e Borsellino “Circolo Odeon” 

Loiano
WELCOME TO PEPPERLAND 
rassegna sui Beatles. 
The Hangovers presentano 
“Rubber Soul”

Loiano - Anconella
FAVOLANDO PER LE VALLI 
Teatro Distinto: “Kish-Kush”

24 mercoledì
Loiano
MERCATINO DEGLI 
HOBBYSTI dalle ore 20. 
Organizzato dalla Proloco. 
Animazioni con gonfiabile, 

spettacoli e allegria 
con “Bar in Piazza”
 
Vergato
CONCERTO Sax Gordon’s 
International soul caravan ore 21 
Piazza Capitani della Montagna 
in collaborazione con “Sweet 
Soul Music di Porretta Terme”

Loiano
BENVENUTI IN TERRAZZA 
Serata musicale con Davide 
Polazzi (Chitarra) e Gabriele 
Bolognini (Sax acustica)

25 giovedì
Castiglione dei Pepoli
Lago di Santa Maria 
CANZONI SULL’ACQUA a cura 
di ass. culturale Scena Musicale

Pianoro - Rastignano
GIOCHIAMO AL CHIARO 
DI LUNA Appuntamenti ludico 
ricreativi per bambini 
dai 3 ai 10 anni. Ore 20,30 presso 
la Biblioteca Piazza Puccini 

Castiglione dei Pepoli
MERCATINO DELLA 
PORTACCIA nel centro storico

Loiano - Palazzo Loup
LOUP ART FESTIVAL ...quasi 
sogno di una notte di mezza 
estate a cura della scuola 
di teatro Loiano

25 - 28
Monterenzio - Bisano
FIERA DI BISANO 16a edizione 
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della fiera nel borgo di Bisano, 
con stand gastronomici, 
mercatino, serate musicali 
e animazioni varie e fuochi 
d’artificio finali. 

26 venerdì 
Monghidoro
MERCATINO DEL VENERDI’ 
per le vie del paese dalle ore 19 - 
antiquariato, artigianato 
e curiosità stand gastronomico 
a cura di Oltr’Alpe, 
giochi gonfiabili per bambini 
a cura di AVIS
 
Castiglione dei Pepoli
FINALE REGIONALE 
DI MISS ITALIA

26 - 27 - 28 
Monghidoro - Piamaggio
FESTA PARROCCHIALE 
DELLA BEATA VERGINE 
DI POMPEI - musica e stands 
gastronomici a cura 
del Comitato di Piamaggio

San Benedetto Val di Sambro
Piano in festa tradizionale 
festa di Piano del Voglio

Castiglione dei Pepoli 
Baragazza
SAGRA DEL CINGHIALE 
a cura dei Cinghialai 
di “Till” di Roncobilaccio

27 sabato
Castiglione dei Pepoli - Rasora
“Provaci ancora, Sam” 
ore 21 spettacolo teatrale a cura 
della Compagnia filodrammatica 
“Non solo ragionieri”

Loiano
10° RADUNO FIAT 500 
Memorial Mario Musolesi ore 
10,30 partenza del giro turistico

Firenzuola - Bruscoli 
Bambini e zuccherini Giardini 
di Bruscoli in festa a cura 
del Circolo R.C.S Bruscoli
 
Monghidoro
GARA DELLA SPORTINA 
presso la Bocciofila C. Lucchi 
alle ore 20

Firenzuola - Covigliaio
Pizza, primi piatti e spettacolo 
musicale ore 19 a cura della 
Polisportiva Covigliaio

27 - 28
Monzuno
FESTA DELLE CAMPAGNE 
presso la Baita degli Alpini

Castiglione dei Pepoli
FESTA DELLA CHIESA 
VECCHIA

Firenzuola - Traversa
22a Sagra del tortello a cura della 
Società sportiva Alto Santerno
 
28 domenica 
Monghidoro
GIORNATA A TUTTA BIRRA 
presso il Futa Point 

San Benedetto Val di Sambro
FESTA DI SANT’ANNA

Sasso Marconi
“Collezionando a Sasso”: 
mercato del collezionismo 
con curiosità, antiquariato, 
modernariato, prodotti tipici, 
artigianato artistico… 
Oltre 100 bancarelle! 
 
Sasso Marconi
Pontecchio Marconi
Visita guidata all’Oasi 
naturalistica di San Gherardo 
ore 9.30 

Castiglione dei Pepoli 
BINGO CABARET 
ore 21 piazza Libertà 
a cura della Proloco

Firenzuola
Io gioco con Tam Tam Mugello 
ore 16 in piazza Agnolo a cura 
della Pro Loco Firenzuola

Loiano
LA CORSA PIU’ PAZZA 
DEL MONDO ore 16 corsa 
con carioli di legno

Sasso Marconi
Pontecchio Marconi
Visita guidata al Borgo 
di Colle Ameno e all’Aula della 
Memoria dalle ore 10 alle 12 

Firenzuola - Badia Moscheta
Festa degli Alpini

Monghidoro - Campeggio
COMMEMORAZIONE 
al monumento 
del Capitano d’Amico ore 12

Loiano
PRESENTAZIONE del Libro 
“Il profumo dei ricordi”
 
29 lunedì
Pianoro Vecchio
Futa Jazz & Food Rassegna 
di Jazz e degustazione 
ore 20.30 Giardini 
di Via Nazionale “Acero Cielo” 

Pianoro
GIOCHIAMO AL CHIARO 
DI LUNA Appuntamenti 
ludico ricreativi per bambini 
dai 3 ai 10 anni. Ore 20,30 
presso la Ludoteca 

San Benedetto Val di Sambro
MERCATINO ESTIVO 
con bancarelle, spettacoli, 
intrattenimento per bambini

Loiano
DEGUSTAZIONI di vini 
e prodotti locali alle ore 21 
in piazza Dall’Olio a cura del 
Comitato Operatori Economici

dal 29/07 al 1/08
Sasso Marconi
Rassegna cinematografica 
“Torre di Babele” Rassegna 
di cinema all’aperto 

30 martedì
Castiglione dei Pepoli
CINEMA IN PIAZZA ore 21
 
Loiano
WELCOME TO PEPPERLAND 
rassegna sui Beatles, gli Sbandati 
presentano “White Album”

Firenzuola - La Traversa
Concerto del Coro polifonico 
femminile Mulieris voces presso 
la Chiesa di S. Jacopo a Castro

Loiano
Palazzo Loup
LOUP ART FESTIVAL 
Concerto del Plantation 
Sound Corus negro 
spiritual e gospel

Loiano - Roncastaldo
FAVOLANDO PER LE VALLI 
ore 21,15 Oltreilponte 
Teatro: “La Principessa Preziosa”

31 mercoledì
Loiano
MERCATINO 
DEGLI HOBBYSTI dalle ore 20. 
Organizzato dalla Proloco. 
Animazioni con gonfiabile, 
spettacoli e allegria 
con “Bar in Piazza”

Castiglione dei Pepoli
FAVOLANDO 
PER LE VALLI Spettacolo 
teatrale per bambini ore 21
 
Vergato
CONCERTO NETNAKISUM 
e la Musica Austriaca 
ore 21 Piazza Capitani 
della Montagna

3 agosto

NottE DI NotE
a trasasso

Massimo Zanotti  al pianoforte, Placido 
Salamone alla chitarra, Manuel Bianco e 
Tiziana Quadrelli (voce e pianoforte) 
saranno i protagonisti del tradizionale 
concerto agostano nella chiesa di San 
Martino a Trasasso, frazione del Comu-
ne di Monzuno. La serata si intitola Not-
te di Note 2013 e andrà in scena sabato 3 
agosto alle 21. In programma sia pezzi 
dal repertorio classico sia moderno.  
Questo il programma completo: Aria 
sulla quarta corda (Bach), Suite (Haen-
del-Passacaglia/Couperin-aria 26/Para-
disi-Toccata), Vissi d’arte (Puccini),  Ada-
gio (concerto per pianoforte di Ravel),  
The music of the night (dal Fantasma 
dell’opera),  All i ask of you (duetto dal 
Fantasma dell’opera),  Halleluiah (A.
Burke), La voce del silenzio, Non ab-
biam bisogno di parole (Ron), Preghiera 
(duetto Andrea Bocelli-Celine Dion). 
Ingresso gratutito.

EstatE 2013

Camminate oltr’alpe
Anche nell’estate 2013 l’associazione Oltr’Alpe organizza di-

verse passeggiate ed escursioni nei dintorni di Monghidoro. 
Ecco le date:  sabato 6, 20, 27 luglio  e venerdì 12 luglio. Nel 
mese successivo le date sono le seguenti: venerdì 2 e 23 agosto 
e i sabati 10, 17 e 31 agosto. La partenza è alle 8.30 in piazza Cav. 
Gitti di fronte al Municipio. Inoltre sono previste delle passeg-
giate in notturna tutti i mercoledì di luglio e agosto con parten-
za alle 19,30 da Piazza Cav. Gitti e rientro verso le 22.30.  Sabato 
7 settembre alle ore 12,30 “in tei prè dla Radeccia” sull’Alpe di 
Monghidoro, ci sarà la festa di fine stagione.
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Gli appuntamenti di Agosto
1 giovedì 
Monghidoro 
FIERA D’ESTATE per le vie 
del paese per tutta la giornata 
mercato straordinario

Loiano
CENA SOTTO LE STELLE 
a sostegno della sede della CRI
  
Monghidoro 
REVIVAL FISARMONICHE” 
17° edizione presso il Futa Point 
ore 20,30

Loiano
PAROLA D’ATTORE 
teatro adulti Ca’ Luogo d’arte 
presenta La diritta via
La Divina Commedia in sidecar
 
Castiglione dei Pepoli
MERCATINO DELLA 
PORTACCIA nel centro storico

1 - 2 - 3 - 4 
San Benedetto V. S. - Ripoli
Festa della Beata Vergine di Serra  

2 venerdì 
Castiglione dei Pepoli 
CONCERTO DEL CENTRO 
GIOVANI “FREE WORDS” ore 21 
presso il Parco della Rimembranza 

Monzuno
MUSICA LIVE 
con Anderlao presso la Baracca 
sul Fiume (Ponte Savena)
 
Monghidoro 
MERCATINO DEL VENERDI 
per le vie del pese dalle ore 19 
antiquariato, artigianato e curiosità, 
stand gastronomico a cura 
di ADVS - giochi gonfiabili 
per bambini a cura di AVIS

Monghidoro
“ARMPLUGGED” in Piazza Cav. 
Gitti alle ore 21.30 a cura di Arm 
Art & Rock Movement - evento 
musicale acustico. Stand 
gastronomico a cura di ADVS

San Benedetto Val di Sambro
Commemorazione Strage Italicus: 
stazione ferroviaria di S.Benedetto 
V.S. - Castiglione dei Pepoli

Monghidoro 
“NUJULIVE” serata musicale 
presso il Futa Point 

3 sabato
Monzuno - Trasasso
CONCERTO IN CHIESA

Spettacolo comico 
musicale “Meglio tardi 
che mai” con Franca Pampaloni 
e Luz Pierotto

Monzuno
DOGGY DAY presso la Baracca 
sul Fiume (Ponte Savena)

Castiglione dei Pepoli
MERCATO STRAORDINARIO
 
Monzuno - Montevenere
SAGRA DI MONTEVENERE 
Mercatino dell’ artigianato 
e dell’hobbistica

Castiglione dei Pepoli - Rasora 
POLENTA ALLA PIANA DELLA 
ZOPPA ore 13 a cura del Circo Arci

Castiglione dei Pepoli - 
Roncobilaccio
FESTA SANTA CROCE

5 lunedì
Loiano
DEGUSTAZIONI DI VINI E 
PRODOTTI LOCALI alle ore 21 
piazza Dall’Olio a cura del 
Comitato Operatori Economici

San Benedetto Val di Sambro
MERCATINO ESTIVO 
con bancarelle, spettacoli, 
intrattenimento per bambini

Loiano - Palazzo Loup
LOUP ART FESTIVAL Giuseppe 
Marinelli presenta il libro“Arte e 
Fede nella Parrocchia di Scanello” 

dal 5 al 8
Sasso Marconi
Rassegna cinematografica 
“Torre di Babele” Rassegna 
di cinema all’aperto 

dal 5 al 10 
Monghidoro
GARA DI BOCCE presso 
la Bocciofila C. Lucchi 
in memoria di Corrado 
Lucchi e Leopoldo 
Menichetti

dal 6 al 15  
Monghidoro - Piamaggio
FESTA DELL’UNITA’ 
ristorante tradizionale, 
libreria, intrattenimento, bar 

6 martedì
Castiglione dei Pepoli
CINEMA IN PIAZZA 
ore 21 piazza Libertà

Monghidoro
GARA DELLA SPORTINA presso 
la Bocciofila C. Lucchi alle ore 20

Castiglione dei Pepoli
“FORZA VENITE GENTE” 
Compagnia filodrammatica “Non 
solo ragionieri”, in collaborazione 
con l’Oratorio S. Lorenzo ore 21 
su sagrato della Chiesa 

Monzuno - Valle
FESTA DEL BORGO 

Firenzuola - Covigliaio
PIZZA, PRIMI PIATTI E 
SPETTACOLO musicale ore 19 a 
cura 
della Polisportiva Covigliaio

3 - 4 
Monghidoro - Ca’ del Costa  
SAGRA DI CA’ DEL COSTA 
Festa di beneficenza 
con stand gastronomico, 
pesca e serate danzanti

Monghidoro - Fradusto
FESTA GROSSA A FRADUSTO 
dalle ore 20 stand gastronomici, 
pesca di beneficenza, 
serata danzante
4 domenica ore 11 S. Messa 
ore 18 concerto del coro 
Scaricalasino e apertura stands 
gastronomici, pesca di beneficenza, 
serata danzante

Firenzuola - Traversa 
Sagra del farro biologico a cura 
della Società sportiva Alto Santerno
 
Loiano - Barbarolo
FESTA PARROCCHIALE

Firenzuola - Pietramala 
Sagra della bistecca a cura 
della Pro Loco 

dal 3 al 18
Firenzuola
Arriva la giostra per i bambini! 
a cura della Pro Loco Firenzuola

4 domenica
Castiglione dei Pepoli
LA MONTAGNA DEI BALOCCHI 
IN FESTA a partire dalla 
ore 14,30 area gonfiabili, giochi 
e laboratori per bambini 
organizzati dall’Associazione 
“La Montagna dei Balocchi”

Loiano - Palazzo Loup
LOUP ART FESTIVAL 

Loiano
WELCOME TO PEPPERLAND 
RASSEGNA SUI BEATLES, 
Jericho presentano “LET IT BE”
Firenzuola - Badia Moscheta
Concerto del Coro polifonico 
femminile Mulieris voces

Loiano - Palazzo Loup
LOUP ART FESTIVAL 
concerto della banda P. Bignardi 
di Monzuno

Loiano - Quinzano 
FAVOLANDO PER LE VALLI 
Fantateatro : “Il Cavalier Serraturo”

7 mercoledì
Loiano
MERCATINO DEGLI HOBBYSTI 
dalle ore 20. Organizzato dalla 
Proloco. Animazioni 
con gonfiabile e spettacoli 
e allegria con “Bar in Piazza”

Vergato - Riola
CONCERTO “SECONDO 
A NESSUNO” (musiche 
di Casadei) ore 21 Piazzale della 
Stazione con Claudio Carboni

Firenzuola 
Festa dei commercianti 
ore 21.30 Musica dal vivo 
a cura di Ass.ne commercianti 
e Società Sportiva 

Castiglione dei Pepoli 
FAVOLANDO PER LE VALLI 
“Sganapino contro la zanzara tigre”
 
8 giovedì 
Monghidoro 
MISS ITALIA finale regionale 
Per le vie del paese alle ore 21 
a cura di ASCOM

Castiglione dei Pepoli
MERCATINO DELLA 
PORTACCIA nel centro storico

Loiano
LOUP ART FESTIVAL 
Associazione Cà Rossa 
presenta “Troppo 
tardi per sognare troppo presto 
per dimenticare” con Matteo Belli 
e Luca Matteuzzi

Vergato - Cerelio
CONCERTO “ENSEMBLE 800” 
Settimino di ocarine 
nella musica di G. Verdi 
ore 21 Borgo di Suzzano
San Benedetto Val di Sambro
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ItInerarI OrganIstIcI 
concerto ore 21 santuario 
Madonna  della serra ripoli

9 venerdì 
Monghidoro
MercatInO DeL VenerDI’ 
dalle ore 19 antiquariato, 
artigianato e curiosità - stand 
gastronomico a cura 
di aDVs - giochi gonfiabili 

Vergato - Tolè
cOncertO di HILarIO 
BaggInI e la Musica argentina 
in collaborazione con la rassegna 
“L’eco della Musica” 
ore 21 in località Monte della croce 
- Madonna delle nevi 

Castiglione dei Pepoli - Rasora
PIZZa In PIaZZa 
ore 19 a cura del circo arci

Monzuno
DIscO Dance con radio Venere 
presso la Baracca sul Fiume 
(Ponte savena) 

Monghidoro 
“sUMMer PUB” serata musicale 
presso il Futa Point 

9 - 10 - 11 
San Benedetto Val di Sambro
Qualto
Festa MaDOnna del carmelo 
con cena in piazza a Qualto

dal 9 al 12 
Loiano
Festa grOssa serate danzanti, 
stand gastronomico

dal 9 al 13  
San Benedetto Val di Sambro 
Pian del Voglio
Festa DI san LUIgI

10 sabato
Vergato 
BUskers di san Lorenzo artisti 
di strada a cura dell’associazione 
amici della Musica 
 
Castiglione dei Pepoli
cena sOttO Le steLLe 
ore 20 in via san Lorenzo
 
Loiano - Palazzo Loup
LOUP art FestIVaL Incontro 
sull’astronomia con il P. Londrillo 
dell’Università di Bologna

Firenzuola - Covigliaio
PIZZa, primi piatti 
e spettacolo ore 19 a cura 
della Polisportiva covigliaio
Monghidoro 

ore 22 in Piazza cav. gitti - 
“serata Musicale” a cura 
del gruppo scaricalasino
ore 23,45 spettacolo Pirotecnico

Castiglione dei Pepoli - 
Baragazza 
FIera DI BaragaZZa 
 
Loiano
MercatInO DegLI HOBBYstI 
dalle ore 20 organizzato 
dalla Proloco. animazioni 
con gonfiabile e spettacoli 
e allegria con “Bar in Piazza”

Castiglione dei Pepoli
Festa DeL VILLeggIante 
in piazza Libertà 
a cura della Proloco

Monghidoro - Campeggio
PeLLegrInaggIO 
a BOccaDIrIO 
a piedi, partenza ore 4

San Benedetto Val di Sambro
Pian del Voglio
ItInerarI OrganIstIcI 
ore 21 concerto presso la chiesa 
di s. giovanni Battista

14 - 15
Firenzuola - Piancaldoli 
sagra DeL tOrteLLO 
a cura della Polisportiva 
Piancaldoli

Firenzuola - Traversa 
sagra DeLLa POLenta 
a cura della società 
sportiva alto santerno traversa

14 - 15 -16
San Benedetto Val di Sambro 
Monteacuto Vallese
Festa DI s. FILIPPO nerI

15 giovedì 
Monghidoro 
Festa PatrOnaLe DI santa 
MarIa assUnta allieterà 
la giornata la Banda giacomo 
Puccini di galciana (Prato) 
nel pomeriggio per le vie 
del paese giochi per bambini 

Loiano
“nOtte BIanca” ore 22 musica 
e divertimento fino al mattino

Castiglione dei Pepoli
MercatInO DeLLa 
POrtaccIa nel centro storico
  
Alpe di Monghidoro
aLPe In Festa “in tei pre 
d’la radeccia” stand gastronomico 
a cura di Oltr’alpe

gara DeLLa sPOrtIna 
in Bocciofila ore 20

Firenzuola
Firenzuola a tavola tradizionale 
cena in piazza 
 
Monghidoro - Pian dei Grilli
BOrgHI In Festa alle ore 21 
incontro con gli abitanti e ballo con 
i suonatori della Valle del savena

10 - 15
Monzuno
“DOPPIO gIaLLO” 
torneo di tennis

dal 10 al 18
Loiano
MOstra DeL FUMettO 
presso la sala Baldassarri, 
espone tommaso cianti

11 domenica 
Monghidoro - campeggio
Festa DegLI anZIanI 
ore 12 presso gli impianti sportivi 
pranzo gratuito per 
gli ultrasettantacinquenni

Loiano
“FOgaraZZa” tutta la notte 
si balla con musica dal vivo e il 
grande fuoco acceso fino all’alba

Monzuno - San Rocco
Festa DeI BaMBInI con giochi 
della montagna 
e merenda per tutti

Castiglione dei Pepoli 
Roncobilaccio
Festa DeL tOrteLLO 

Monzuno
Festa DeL sOcIO - Pro Loco
Vergato
MercatInO DeL LIBerO 

11 - 12 
Castiglione dei Pepoli - Rasora
Festa DeLLa BIrra 
ore 21 musica dal vivo 
a cura del circolo arci

12 lunedì
Loiano
DegUstaZIOnI di vini e prodotti 
locali alle ore 21 in piazza 
Dall’Olio a cura del comitato 
Operatori economici

Monghidoro - Campeggio
PIZZa e arrOstIcInI a seguire 
da Zelig Maria Pia timo 
e poi concerto dei “no Meaning”

Loiano - Palazzo Loup
LOUP art FestIVaL 
serata di pianobar

San Benedetto Val di Sambro
MercatInO estIVO 
con bancarelle, spettacoli, 
intrattenimento per bambini

13 martedì
Loiano - Palazzo Loup
LOUP art FestIVaL spettacolo 
teatrale “Ma che roba!”

San Benedetto V. S. - Zaccanesca
POLenta sOttO Le steLLe 

Loiano - Scascoli
FaVOLanDO Per Le VaLLI 
ambaradan teatro: 
“Una notte tuttifrutti”

14 mercoledì
Monghidoro 
Festa PatrOnaLe 
DI santa MarIa assUnta
ore 21 in Piazzetta s.Leonardo - 
“rassegna corale” 
a cura del coro scaricalasino

LUGLIO – AGOSTO

A Pianoro si balla tutta l’estate
L’estate pianorese si presenta 

ricco di iniziative danzanti. Vi 
suggeriamo l’iniziativa a cura 
del gruppo “Balla che ti passa” 
presso il centro Socio Culturale 
Enrico Giusti in via Matteotti, 4 
dove vi insegnano a ballare bal-
li tradizionali. Le date sono  il 3, 
10, 18, 24, 31 luglio e il 7, 21, 28 
agosto. Mercoledì 14 agosto ci 
sarà la Cena di Ferragosto.  Altra 
iniziativa é “Danzando sotto le 
Stelle”  presso la sala Arcipela-

go dalle 20,30. Queste sono le 
date: 6, 13, 20, 27 luglio e 3, 10, 
24 e 31 agosto. Tutte le sere cre-
scentine e mercatino a tema.

Ma non è finita qui: presso la 
piscina comunale Paolo Gori 
con il D J Set si balla il 3, 10,18, 
24 e 31 luglio.

E poi ancora in Piazza dei 
Martiri si balla con la pista l’ 8, 
15, 22 di agosto. Anche qui ver-
rà allestito un mercatino degli 
hobbisti.
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Loiano - Palazzo Loup
LOUP ART FESTIVAL 
Cena concerto di Ferragosto 
con il Maestro Modugno 

Pianoro
ANTICA FIERA DI PIANORO 
da mattina a sera. Ore 21 
si balla in Piazza dei Martiri

Castiglione dei Pepoli - 
Boccadirio
FESTA DELL’ASSUNTA presso 
il santuario e Fiera di Boccadirio 
 
Loiano
PAROLA D’ATTORE 
ore 21 la Compagnia Eccentrici 
Dadarò presenta 
“Il santimbanco e la luna”

San Benedetto Val di Sambro 
Zaccanesca
FESTA DI SANTA MARIA 

Monghidoro - Campeggio
FERRAGOSTO CAMPEGGIANO 
alle ore 12,30 presso 
gli impianti sportivi 

Castiglione dei Pepoli - Sparvo
FESTA DELL’ASSUNTA

San Benedetto Val di Sambro 
Montefredente
FESTA DELLA BEATA VERGINE
Concerto Banda Bignardi di 
Monzuno, Chiesa di Montearmato 

Castiglione dei Pepoli - Rasora
MUSICA CON: ” THE SOUND” 
il piacere della musica 
a cura del Circolo ARCI 

15 - 20
San Benedetto Val di Sambro 
Montefredente
FESTA DI SAN LUIGI

16 venerdì 
Monghidoro 
MERCATINO DEL VENERDI’ 
per le vie del paese dalle ore 19 
antiquariato, artigianato e curiosità 
- giochi gonfiabili per bambini 
a cura di AVIS 

Monzuno - San Rocco
FESTA DEL BORGO

Castiglione dei Pepoli
SFILATA DI MODA
 
Monghidoro - Campeggio 
GIORNATA DEI BAMBINI” 
presso gli impianti sportivi dalle 
ore 10 giochi e dimostrazioni. Alle 
ore 21 serata musicale con Franco 
Paradise e Claudia Raganella

LUGLIO – AGOSTO

Il Cinema dove il Cinema non cè
Si chiama così un’iniziativa 

organizzata dal Comune di 
Pianoro che porta diversi spet-
tacoli cinematografici proprio 
dove di solito non si fa cinema. 
Gli spettacoli iniziano alle ore 
21.30 e sono gratuiti.  Ecco il 
programma: a Pian di Macina 
presso il cortile dell’ex scuola 
elementare il 1 luglio “Quello 
che so sull’amore”. a Rastigna-
no il piazza Puccini il 4 luglio 

“La famiglia perfetta”. A Pia-
noro in Piazza dei Martiri il 17 
luglio “Hugo Cabret”, e 1 ago-
sto “Skyfall 007”. In questa 
occasione ci sarà anche un 
mercatino degli hobbisti in 
piazza Falcone e Borsellino. A 
Pianoro vecchio presso la sala 
polivalente il 5 agosto “Diario 
di una schiappa 3”. A Liver-
gnano in Piazzetta il 9 agosto 
“Un anno da Leoni”.

Castiglione dei Pepoli
Creda e Sparvo
FESTA DI SAN ROCCO

17 sabato 
Castiglione dei Pepoli
HARLEY SHOW Spettacolo 
di artisti di strada per bambini 
ore 21 in Piazza Libertà

Monghidoro
COMMERCIANI IN FESTA

Loiano
Palazzo Loup
LOUP ART FESTIVAL 
Spettacolo teatrale ”Col fato
sul Collo” con Dario Criserà 

Monghidoro
GARA DELLA SPORTINA ore 20 
presso la Bocciofila C. Lucchi 

17 sabato 
Monghidoro - Vergiano
FESTA DI SAN MAMANTE 
ore 16 S. Messa processione 
e benedizioni, ore 17,30 
Storia illustrata di Vergiano, 
a seguire rinfresco

San Benedetto Val di Sambro
Zaccanesca
FESTA DELLE STREGHE II° 
edizione dalle ore 17 in poi 
con animazioni varie, bancarelle, 
discoteca e crescentine, piade ecc...

17 - 18
Firenzuola - Pietramala
SAGRA DELLA POLENTA a cura 
della Pro Loco Pietramala

18 domenica
Castiglione dei Pepoli
CRI’S WILD GIRLS 2013 
spettacolo musicale con musiche 
e canzoni dagli anni ‘50 
a oggi ore 21 
sul sagrato della chiesa.

Monghidoro - Frassineta
FRASSINETA IN FESTA S. Messa 
e processione e nel pomeriggio 
giochi, tornei, pesca di beneficenza 
e crescentine

Monzuno - Monterumici
FESTA DI SAN MAMANTE
 
Monghidoro 
TOMBOLA DEL VIGILE DEL 
FUOCO ore 16 nella Piazzetta 
S. Leonardo alle ore 18,30 buffet

18 - 26 
Monzuno
FESTA DI SAN LUIGI Serate 
musicali, stand 
gastronomici 
ed animazioni varie.

19 lunedì
Loiano
DEGUSTAzIONI di vini e prodotti 
locali alle ore 20 in piazza 
Dall’Olio a cura del Comitato 
Operatori Economici

San Benedetto Val di Sambro
MERCATINO ESTIVO 
con bancarelle, spettacoli, 
intrattenimento per bambini

20 martedì
San Benedetto Val di Sambro
FIERA STORICA

Loiano - Sabbioni
FAVOLANDO PER LE VALLI 
Gambeinspalla Teatro: 
“Il sogno”

21 mercoledì
Loiano
MERCATINO DEGLI HOBBYSTI 
dalle ore 20 organizzato 
dalla Proloco. Animazioni 
con gonfiabile e spettacoli 
e allegria con “Bar in Piazza”

Castiglione dei Pepoli - Rasora
TOMBOLA - ore 21

Sasso Marconi
La bianca luce della luna 
ESCURSIONE SERALE al chiaror 
della luna piena a cura del CSI 
Sasso Marconi 

22 giovedì
Castiglione dei Pepoli
MERCATINO DELLA 
PORTACCIA nel centro storico

Loiano
RASSEGNA  DI CINEMA 
22 - 23 - 24  
Monghidoro - Valgattara 
FESTA PATRONALE 

DI VALGATTARA appuntamenti 
religiosi e dalle ore 18,00 
apertura stands gastronomici 
e spettacoli musicali

San Benedetto Val di Sambro 
Montefredente
FESTA DELLO SPORT

dal 22 al 25
Castiglione dei Pepoli
MONTAGNA IN FIERA 
tradizionale appuntamento di fine 
estate. Evento ricco di iniziative, 
mercato, bancarelle ecc.. 
 
23 venerdì 
Monghidoro 
MERCATINO DEL VENERDI’ 
per le vie del paese dalle ore 19 
antiquariato, artigianato e curiosità 
- giochi gonfiabili per bambini 
a cura di AVIS

Castiglione dei Pepoli
TORNEO DI DOPPIO 
CON LE “PADELLE” 
alle ore 20,30 presso i campi 
da tennis in Piazza 
del Mercato
a cura del Circolo Tennis 
Castiglione

23 - 24 - 25
Monterenzio
San Benedetto del Querceto
FESTA GROSSA con stand 
gastronomici e spettacoli

San Benedetto Val di Sambro 
Montefredente
FESTA DELLO SPORT

24 sabato
Castiglione dei Pepoli
FESTA AL CAMPO SPORTIVO 

Loiano - Quinzano
FESTA DI FINE ESTATE
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 nelle Valli Bolognesi

Specialità Alimentari

0574 984038

Monghidoro 
GARA DELLA SPORTINA ore 20 
presso la Bocciofila C. Lucchi 

24 - 25
Monterenzio - Ca’ di Bazzone
SUPERMACCHERONATA 
presso il Parco dei Ciliegi, 
stand gastronomico 
con maccheroni 
al ragù per tutti, mercatino 
e giochi per i bambini

Vergato - Tolè
ART TOLE’ Dove è in vacanza 
Babbo Natale? ..a Tolè... fra Arte 
folklore e solidarietà a cura 
dell’Associazione Fonte Chiara

24 - 25 - 26
Monzuno
“TIPICAMENTE” 3a edizione 
Rassegna di prodotti tipici italiani

25 domenica 
Monghidoro - Vergiano  
FESTA DELLA MADONNA
 ore 18,30 S.Messa e Processione,

Sasso Marconi
“COLLEzIONANDO a Sasso”: 
mercato del collezionismo con 
curiosità, antiquariato, 

modernariato, prodotti tipici, 
artigianato artistico. 

Monzuno - San Rocco
CAMMINATA SALUTARE 
da San Rocco a Gabbiano e ritorno 
con successivo rinfresco

Sasso Marconi - Pontecchio 
VISITA GUIDATA 
al Borgo di Colle Ameno e all’Aula 
della Memoria dalle ore 10 alle 12 

Castiglione dei Pepoli - Rasora
PRANzO DI FINE ESTATE 
ore 12 su prenotazione
 
Loiano - Roncastaldo
V TROFEO REGIONALE FISE 
Equitazione di Campagna. 
Gara equestre presso 
il Centro Ippico Ospitalazzo 

26 lunedì
Loiano
DEGUSTAzIONI di vini e prodotti 
locali alle ore 21 in piazza 
Dall’Olio a cura del Comitato 
Operatori Economici

Firenzuola
Fierone di San Bartolomeo
San Benedetto Val di Sambro
MERCATINO ESTIVO 

con bancarelle, spettacoli, 
intrattenimento per bambini

27 martedi 
Monghidoro
C’ERA UNA VOLTA IL FARO 
per le vie del paese dalle ore 19 
mangiare, bere e musica a cura dei 
Commercianti di Monghidoro

28 mercoledì
Loiano
MERCATINO DEGLI HOBBYSTI 
dalle ore 20. Organizzato 
dalla Proloco. Animazioni 
con gonfiabile e spettacoli 
e allegria con “Bar in Piazza”

29 giovedì
Castiglione dei Pepoli
MERCATINO DELLA 
PORTACCIA nel centro storico

Castiglione dei Pepoli
NOTTE BIANCA a cura 
di Pid Camp, Pro Loco 
e A.D. Parco dei Laghi
 
Loiano
RASSEGNA DI CINEMA
 30 venerdì 
Monghidoro 
MERCATINO DEL VENERDI’ 

ore 19 antiquariato, artigianato 
curiosità e giochi gonfiabili 

31 sabato
Monghidoro - Campeggio
BUE ALLO SPIEDO 
ore 20,30 presso 
gli impianti sportivi 
a seguire Revival di fisarmoniche

Castiglione dei Pepoli
CAMMINATA DELLA 
PORTACCIA in notturna 
a cura dell’A.D. Parco dei Laghi
 
Monghidoro 
GARA DELLA SPORTINA 
ore 20,30 in Bocciofila 

Monghidoro - Piamaggio
UNA TRIBU’ CHE BALLA 
Dalle ore 20 stand 
gastronomico, musica live 
e DJ Sette a cura 
di Tutti per Denise Onlus

31 - 1 settembre
San Benedetto Val di Sambro 
Castel dell’Alpi
RADUNO DI CAVALLI
 
San Benedetto V. S - Cedrecchia
FESTA DELLA MADONNA 
DEL ROSARIO
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Dal 6 all’8 SETTEMBRE 2013

Fira di Sdaz
Si svolge a Palazzo del Rossi - Pontecchio Marconi dal 6 all’8 

di settembre la 340ª edizione della Fira di Sdaz dedicata alla 
riscoperta delle tradizioni contadine dell’Appennino. Prota-
gonisti della Fiera sono gli animali della fattoria, gli strumen-
ti agricoli, le dimostrazioni degli antichi mestieri, la ripropo-
sizione della vita della famiglia colonica. Inoltre… stand 
gastronomici e ristoranti, gare ed evoluzioni con i trattori, ban-
carelle, mercato.  L’ingresso al borgo e alla corte di Palazzo de’ 
Rossi è gratuito - Infotel: 051 6758409 (infoSASSO) 

Gli appuntamenti di Settembre
1 domenica
Monzuno
“CHEF AL MASSIMO” 
pranzo in piazza con i migliori 
ristoratori nazionali in ricordo 
di Massimo Zivieri
 
Monghidoro
“MONGHIDOGGY” ore 10 
presso il Parco del Castellaccio - 
Mutt is better (meticcio 
è meglio) - giornata dedicata 
agli amici a quattro zampe a cura 
di Amici degli animali onlus

Monghidoro - Gragnano 
FESTA DI GRAGNANO

6 - 7 - 8 
Sasso Marconi
Palazzo de’ Rossi 
FIRA DI SDAZ 340ª edizione 
della Fiera dedicata alla riscoperta 
delle tradizioni contadine 
dell’Appennino

7 sabato 
Pianoro 
VOLONTASSOCIATE 
con la partecipazione del Museo 
Arti e Mestieri in piazza 
Falcone e Borsellino

Sasso Marconi - Pontecchio
A PASSO DI MuSICA, rassegna 
musicale e passeggiate sul territorio 
ore 19.30, visita guidata 
all’interno del borgo 
cinquecentesco di Palazzo de Rossi 

Monghidoro - Alpe
FESTA DI FINE STAGIONE 
“in tei prè d’la Radeccia” 
ore 12,30 - a cura di Oltr’Alpe

Sasso Marconi - Pontecchio
VISITA GuIDATA al Borgo 
di Colle Ameno e all’Aula della 
Memoria dalle ore 10 alle 12 

Sasso Marconi - Badolo
“FIORI DI BACH, per fare tutto ci 
vuole un fiore” dalle ore 9 Giardino 
Botanico “Nova Arbora”

7 - 8 
Monghidoro - Lognola 
FESTA DI SANTA LIBERATA 
ore 21 concerto 
del Coro Scaricalasino
8 domenica ore 11 Santa Messa
ore 16 Rosario e Processione
ore 14,30 mercatino, giochi, 
intrattenimento musicale 
e concerto di campane

Loiano - Sabbioni
FESTA PARROCCHIALE

Loiano
FESTA DELLO SPORT dalle ore 10

8 domenica
Pianoro
SuLLE COLLINE DI PIANORO 
Escursione facile  “Il fascino 
del Monte delle Formiche”. 
Ritrovo ore 8.30 stazione di Pianoro
 
Monghidoro - Campeggio 
“INCONTRO CON L’uNITALSI” 
ore 11,00 S. Messa - ore 12,30 
pranzo di beneficenza
 
Pontecchio Marconi
Visita guidata al MuSEO 
MARCONI ore 10 Villa Griffone

Monzuno
FESTA DELLA CAVALIERA

Pontecchio Marconi
VISITA GuIDATA all’Oasi di San 
Gherardo, ore 15

13 - 14 - 15
Monzuno - Montorio
FESTA PAESANA

San Lazzaro - Ca’ de Mandorli
FESTA DEL CACTuS 
Mostra mercato di cactus 
e altre piante grasse

14 - 15
Loiano
SEPTEMBER FEST - wurstel, 
patate fritte, pollo arrosto e fiumi 
di birra come vuoi tu, chiara, scura, 
a caduta e musica da l vivo 
con i “The Tafans”

Firenzuola
Mugello classico PARATA DI 
AuTO storiche a cura 
della Scuderia C. Biondetti

15 domenica
Monzuno - Rioveggio
FESTA di apertura delle attività 
dell’ Ass. “Amgels”
 
San Benedetto Val di Sambro
Castel dell’Alpi
STIANCON CON L’AIEDA 
presso il centro civico
 
Sasso Marconi
PASSEGGIATA verso i crinali 
di Sabbiuno

 Castiglione dei Pepoli 
FIERA TEMATICA 

Monzuno - San Rocco
POLENTA DELL’AMICIZIA ore 12

19 giovedì 
Sasso Marconi
Il fascino di sognare ad occhi 
aperti. ESCuRSIONE SERALE al 
chiarore della luna a cura di CSI 

21 sabato
Pianoro
Museo Arti e Mestieri
FESTA DELLA VENDEMMIA 
dalle 16

Sasso Marconi
Tra Mongardino e Medelana 
ESCuRSIONE facile con la guida 
ambientale escursionistica.

22 domenica
Vergato - Tolè
50° SAGRA DELLA PATATA 
fiera mercato con stands 
gastronomici, giochi e musica 
a cura della Pro Loco di Tolè

Sasso Marconi
“COLLEZIONANDO A SASSO” 
mercato del collezionismo con 
curiosità, antiquariato, 
modernariato, prodotti tipici, 
artigianato artistico 

Monzuno - Valle
FESTA DI FINE ESTATE

Sasso Marconi - Pontecchio 
A PASSO DI MuSICA, rassegna 
musicale e passeggiate ore 15, visita 
guidata all’Oasi di San Gherardo

28 sabato 
Monghidoro 
VEGLIA DI SAN MICHELE 
ore 21 nella Sala Comunale, balli 
lisci e staccati montanari a cura dei 
“Suonatori della Valle del Savena”

29 domenica 
Monghidoro 
FIERA DI S. MICHELE 
(dal 1592 fiera storica) per le vie 
del paese dalle ore 8,30 
fino al tardo pomeriggio  

Sasso Marconi
VISITA GuIDATa al Borgo 
di Colle Ameno e all’Aula 
della Memoria dalle ore 16

Castiglione dei Pepoli
HOBBY SPORT training camp 
per moto da cross-enduro
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L’estate e il pellegrinaggio a Boccadirio

La saggezza della cultura contadina
nei proverbi di una volta L’autore

OPERE ANCORA
DISPONIBILI: 

FòIA tONDA 
Detti e fatti della montagna 
d’un tempo
Gruppo di Studi Savena 
Setta Sambro, 2006 

lungo viaggio s’ada-
giavano a riposare e 
a consumare, seduti 
in cerchio, il cibo 
che s’erano portati 
da casa. 

I bambini in-
torno giocavano e i 
giovanotti occhieg-
giavano le ragaz-
ze, che di sotto il 
velo ricambiavano 
sguardi rapino-
si. In faccia al sole 
s’innalza la chiesa: 
il 15 agosto, festa 
dell’Assunta, le sue 
tre porte s’aprivano 
a un continuo andi-

zata l’immobilità più assoluta. 
Armeggiava misterioso sotto il 
telo e finalmente consegnava ai 
clienti in ansia la foto ricordo – io 
ho ancora la mia, in calzoni corti, 
sguardo fiero e chioma abbon-
dante. 

Sulla via del ritorno ci si 
fermava per una breve sosta a 
Baragazza per vedere il diavo-
lo. Perché fin che dura al diével 
a durèn enca nù / fino a che 
dura il diavolo duriamo anche 
noi, come pare rispondesse un 
vecchio prete a chi gli chiedeva 
il motivo di questo insistere sulla 
presenza del demonio nel mon-
do. La chiesa di Baragazza è in-
fatti dedicata a San Michele e la 
pala d’altare lo raffigura nell’atto 
di cacciare Lucifero, divenuto 
demonio, nel profondo dell’in-
ferno. 

Ma più che all’arcangelo, la 
trepida attenzione dei pellegrini 
era rivolta al diavolo, il cui tor-
bido fascino attirava visitatori 
dall’intera montagna. 

Dietro l’altare la ressa era 
tanta – chi piangeva, chi gridava 
per lo spavento, chi invece alza-
va appena il viso a guardare, e 
chi raccontava, poi, d’aver visto 
il diavolo fissarlo e seguirlo con 
occhi che baluginavano. Pecca-
tori certo mal contriti.

l I DUE LIBRI citati 
di Adriano Simoncini sono 
gli unici ancora disponibili 

al prezzo di Euro 9 ciascuno, 
oppure Euro 15 entrambi. 

Idue volumi li trovate nelle 
edicole e presso il Gruppo 

Studi Savena Setta Sambro. 
Informazioni, tel. 051-777718

e-mail: 
adrianosimoncini@alice.it

Il nonno racconta

Nella cultura contadina il 
pellegrinaggio è stato per secoli 
una pratica diffusa e quasi ob-
bligata. Citiamo a conferma, fra 
i tanti possibili, questi versi del 
Petrarca:
Movesi il vecchierel 
canuto et biancho…
et viene a Roma seguendo 
il desio per mirare la 
sembianza di colui ch’ancor 
lassù nel ciel vedere spera

Il pellegrinaggio rappresen-
tava infatti un atto di culto irri-
nunciabile, ma anche, quando la 
meta erano i santuari locali che 
si raggiungevano in una gior-
nata di cammino, un momento 
di festa e di socializzazione per 
intere comunità – in modi meno 
raffinati una canta popolare reci-
tava: 
Pellegrin che vien da Roma 
scarpe rotte e male ai piè…

 con quel di sboccato che se-
gue, ma che comunque ne testi-
moniava la diffusione. 

D’estate, fino agli anni ’50 
del secolo scorso, nelle valli dal 
Savena al Setta i montanari an-
davano in pellegrinaggio a Boc-
cadirio, al Monte delle Formi-
che, a Campeggio, alla Serra di 
Ripoli, a Monte Armato… 

A Boccadirio, appena sotto 
il crinale, venivano anche dalla 
Toscana e ogni montanaro vi si 
recava almeno una volta nella 
vita, magari scalzo – l’ultimo 
tratto lo si faceva addirittura in 
ginocchio – a seconda della gra-
zia ricevuta o da impetrare, o del 
peso dei peccati che gli gravava-
no la coscienza. Di solito i pelle-
grini partivano il pomeriggio per 
trascorrere la notte a Baragazza, 
dentro stalle o capanne che si sa-
pevano disponibili. All’alba ci si 
incamminava per Boccadirio e 
s’arrivava a ora di messa.

Un porticato monumenta-
le racchiude da tre lati l’ampio 
cortile che a primavera si copre 
d’erbe e di fiori. Su quel vivo 
tappeto i pellegrini stanchi per il 

Adriano Simoncini

VACANzA 
EROtICA 
CON RAPINA 
(...e altri racconti)
Stampato in proprio, 2006. 

rivieni ad ascoltar messe, recitare 
rosari, offrire confessioni plena-
rie, accender candele, innalzare 
canti e preghiere. 

Gruppi di pellegrini, come 
stormi di rondini in autunno, 
giungevano dalle varie parroc-
chie uno dietro l’altro con innan-
zi il parroco e la croce astata, a 
sottolineare l’importanza, anche 
sociale e civile, del sacerdote 
all’interno della comunità. Reci-
tava il detto a conferma: 
l’utum kyrie l’è de pret 
l’ultimo kyrie è del prete.
L’ultima parola, 
cioè, è del prete. 

Come avviene all’inizio del-
la messa latina, quando sacer-
dote e assemblea nel rimandarsi 
che fanno dell’invocazione Kyrie 
e Christe eleison, l’ultimo verset-
to è appunto recitato dal prete.

Le cappelle della chiesa 
erano tappezzate di ex voto a 
testimonianza di grazie ricevu-
te, mentre nel cortile esterno un 
omone pauroso per una benda 
nera che gli copriva un occhio, 
nero il lungo grembiule, si offri-
va a fotografare coppie di inna-
morati e intere famiglie con una 
macchina monumentale fissata 
su un treppiede, dietro la quale 
nascondeva il capo sotto un telo 
nero, chiedendo con la mano al-
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Da oggi hai una scelta in più per realizzare i tuoi pro-
getti grazie ad un fi nanziamento semplice da gestire
e veloce da ottenere.

Crediper ESTATE è il prestito personale Crediper 
che si adatta ad ogni esigenza e programma di spe-
sa: la ristrutturazione della casa, un’auto nuova, un 
elettrodomestico ma anche un viaggio per te e la tua 
famiglia.

Scegli la tranquillità e la comodità di Crediper ESTATE, 
scopri i vantaggi a te riservati e la soluzione di fi nan-
ziamento costruita su misura per le tue esigenze 
presso la tua fi liale Emil Banca.

Per maggiori informazioni rivolgiti 
direttamente alla tua fi liale.

Vorrei un prestito semplice
per realizzare i miei progetti

Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionali che presenta Crediper ESTATE. Per conoscerlo meglio, basta recarsi 
presso gli sportelli Emil Banca dove sono disponibili il modulo “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” 
(SECCI), la copia del testo contrattuale, la Guida concernente l’accesso all’Arbitro Bancario Finanziario. Crediper è un 
marchio di BCC CreditoConsumo S.p.A.

Semplicità di gestione: programmi 
con precisione il tuo bilancio familiare

Costruito su misura per le tue esigenze, 
ideale per realizzare ogni progetto

TAN ed importo rata rimangono fissi 
per tutta la durata del finanziamento

ESTATE

Il credito per te
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